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Incertezza dell’ origine de’ popoli antichi. — Della: 

de’ loro governi. — Inutili! àidclle investigazioni sopra que- 
sta materia. — Storia particolare de' Giudei. 


sono concordi i dotti sull’ antichità de’ po- 
poli : pensano gli uni che i Caldei fossero la pri- 
ma nazione incivilita j molti altri ne attribuiscono 
agli Egiziani 1’ anteriorità •, e scendo 1’ opinione 
di alcuni , gl’ Indiani ed i Cinesini e possono di- 
sputare il vanto sopra lutti. 

A noi sembra impossibile il risolvere una qui- 
stione , ebe tanti de’ più nobili ingegni esercitò 
lungamente . poiché tutti questi sistemi s’ appog- 
giano alle favole , o a fatti dispersi , dubbiosi e 
disputali : non veggiamo altronde a che potrebbe 
giovare la soluzione di sì gran problema. Ciò ebe 
a tutti gli uomini importa , non è già il sapere 
quale sia stato il primo popolo uscito dallo stato 
selvaggio per vivere sotto l’ impero delle leggi : ma 
importa bensì il conoscere le leggi delle diverse 
nazioni , i costumi , le rivoluzioni , la storia del 
loro governo , e lo studiare attentamente per nostra 
utilità le cagioni della grandezza loro e del loro 
decadimento, e quanto può contribuire alla forza , 
e alla durata de’ governi , alla felicità degli, uo- 
• mini. ' * 


i 


Digitized by Google 



I filosofi si sono a lutto rntere , ma inutilmen- 
te , ingegnati d ottenere eie prevalessero i diver- 
si loro sistemi sull’ origine iella civiltà pubblica; 
j liina di tutto lo. stato di lempliee natura ci sem- 
ola una chimerica astrazione 5 imperciocché allo- 
ia quando vi è una famiglia , vi è pure società 
e principio di civiltà 5 e questa famiglia, governa- 
la da piima , se così vuoisi, dal potere monar- 
chico del padre, ha potato esserlo repubblicana - 
mente dopo la sua morte, se la natura o il caso 
non ha dato al primogenito de’ figli il potere di 
succedere alla paterna autorità. 

L unione piu o meno sollecita di molte fami- 
gli:: in fui mare un popolo, ha dovuto dipendere 
dalle località , dal clima , e da mille circostanze 
Ijoppo varie per fermare su di esse una opinione 

TV elle zone torride o glaciali 1’ aggregazione 
diale famiglie ha dovuto parere cosa più difficile, 
e meno necessaria. .Nutrendosi l' uomo colla cac- 
cia uè climi .freddi , vive errante ed isolato } 
nenie contrade fecondate quasi unicamente dal so- 
le , poco necessario è il travaglio per soddisfare 
a bisogni della vita ; ma gli uomini sono quivi 
indolenti e scemi d industria. Perciò i popoli , 
la cui civiltà fu più anticamente conosciuta , si 
scontrano in climi temperali. Del resto, i più tar- 
di ad incivilirsi sono stati da per tutto i popoli 
cacciatori , e dopo d’ essi , i popoli pastori ; e le 
nazioni dedite all’ agricoltura hanno fatto i pro- 
gressi più rapidi. Facilmente se ne conosce la ra- 
gione , imperciocché 1’ arte di coltivar la terra 
rende necessarie le scienze , ed indispensabile Fin* 
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dustria. Quest’arte richiede stromenti , dà origin- 
ile alle fabbriche ed a’ mestieri , esige la cogni- 
zione del tempo , delle stagioni e del corso degli 
astri; finalmente l’ agricoltura moltiplica il sape- 
re degli uomini , le loro relazioni scambievoli , t 
loro bisogni e i godimenti. 

Quanto alla diversa forma di governi , pre- 
scelta da’ diversi popoli , è questa provenuta dal- 
la situazione in cui erano posti , dalla necessità 
più o meno urgente di difendersi dalle invasio- 
ni delle tribù de’ nomadi , o dalle rapine de’ cac- 
ciatori , soprattutto poi dal carattere degli uomi- 
ni che in cosi fatte circostanze dovettero elegger- 
si per capi. Si potrebbe quindi supporre che una 
popolazione tranquilla , non avendo a temere con- 
' trasti che da interessi privati , ha lungamente po- 
tuto concedere il pacifico governo di sù alla sa- 
viezza cte’ vecchi ; mentrechò . un’ altra nazione , 
minacciata da’ vicini, e costretta a di obbedire il 
più valoroso per difendersi , si sarà più rapida- 
mente allo stato monarchico incamminata. 

Al più al più , siccome i popoli non hanno 
scritta la storia del governo loro , fuor che quan- 
do sono andati molto innanzi nella civiltà , è pu- 
re evidente , che nulla di positivo saper possiamo ' 
sull’ origine e su i primi progressi di tale gover- 
no. Tutto ciò che hanno potuto raccogliere in 
tale materia i più dotti autori , è fondato soprar 
‘incerte tradizioni , frammischiate a qucdle favole 
che circondano la culla de’ popoli in quella gui- 
sa che alla infanzia degli uomini porgono diletto. 

Noi giudichiamo pertanto ufficio nostro astener- 
ci dalle inutili ricerche , e da tutte le discussio- 
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ni profonde di tale argomento , che in vero è 
più curioso che rilevante. Così noi cominceremo 
questa Storia generale da quella degli Egiziani ; 
giacché questa nazione , sia o no la più anti- 
ca , è quella di cui noi possiamo seguire con mi- 
nor dubbiezza le tracce ne’ tempi più remoti , 
c che offre pure alla nostra vista eterni e mara- 
vigliosi monumenti in prova delle antiche sue tra- 
dizioni. 

I libri sacri , nel porne innanzi la storia del 
popolo Ebreo , ci danno bensì a conoscere la se- 
rie non interrotta de’ grandi avvenimenti del mon- 
do dalla creazione della terra sino alla nascita di 
Gesù’ Cristo; ma quest’ istoria, scritta da mano 
divina , che la fede rispetta , debb’ essere scrupo- 
losamente separata da tutte le storie profane. Al- 
tronde il popolo Ebreo formò sino. a Giacobbe una 
sola famiglia ; ed intanto che gli altri discenden- 
ti di Noè si spargeano sulla terra, la famiglia di 
Abramo visse nella semplicità pastorale. Divenne- 
ro gli Ebrei nazione numerosa nel tempo della 
loro cattività in Egitto , monarchia già potente 
e ricca , i cui Re vantavano grandi e magnifici 
palazzi , mentre Israele abitava ancora sotto le 
tende ; ed in fine la civiltà degl’ Israeliti ebbe 
principio alla loro uscita dell’ Egitto , in mezzo 
al deserto, nè tenne dietro a’ progressi pino me- 
no lenti delle umane legislazioni , perchè Iddio me- 
desimo dettò il codice di Mosò , quel codice im* 
mortale che governò sempre gli Ebrei allorché 
formavano nazione , e che li resse ancora dopo 
pche furono dispersi. Noi crediamo perciò che si 
ossa , scortati dal lume stesso della Sacra Scrit- 
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tura , considerare il governo , la civiltà e la le- 
gislazione degli Egiziani come monumenti -istorici 
più anticamente conosciuti. 

' CAPO SECONDO. 

dell’ EGITTO F. DE’ SUOI HE. 


1/ Africa senza civiltà. — - Posizione dell’ Egitto. — Sua di. 

visione. — Suoi monumenti Geroglifici — Laberinlo. — . 

Lago Meri. — Nilo. -—Basso Egitto. — La Fenice, uccello. 

— La città di Alessandria. — Forma del governo. — Vita 
de’ re. — Legislazione. — Poligamia. — Matrimonio de’ fra- 
telli colle sorelle. — Rispetto per la vecchiezza. — Condotta 
degli Egiziani verso i loro re. — I sci ordini dello Stato. 

— Differenti lingue in Egitto. — Credenza alla mcteinpsi- 
cosi. — Culto. — Bove Api. — Icneumone. — Superstizione 
degli Egiziani. — Loro progressi nelle scienze e nelle ar- 
ti. — Navigazione. — Testa di morto ne’ festini. — Indif- 
ferenza degli Egiziani per la musica. — Invenzione della 
scrittura. 

L’ Affrica è la sola delle quattro parti del mon- 
do , che sino a nostri giorni sia stata quasi to- 
talmente manchevole di quelle cognizioni che 
raddolciscono i costumi degli uomini col rischia- 
rarne le menti $ e lutti gli abitanti di questo va- 
sto continente, eccetto gli Egiziani ed i Carta-, 
ginesi , sono rimasti nell’ ignoranza e nell’ infan- 
zia della tivillù politica. 

LÌ Egitto è un paese rinchiuso fra due catene 
di montagne , che non lasciano fra queste ed il 
.Nilo se non se una estesa pianura di cinquanta 
leghe nella più gran larghezza , e di duecento le- 
ghe nella sua lunghezza ■ questa famosa valle ha 
per confine il mar rossj dalla parte di levante , 
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c l’ istmo di Suez ; dal mezzogiorno 1' Etiopia , 
dall’ occidenee la Libia j ed il Mediterraneo dal 
settentrione. 

Pretende Erodoto, clie , sotto il regno d’ Ama- 
si , si contassero in quel paese ventimila città abi- 
tate ; ma , come viene provato da tutti i monu- 
menti della storia , questo regno era ricchissimo 
e popolatissimo un tempo. 

L’ antico Egitto in tre parti si divideva : la più 
meridionale si denominava Tebaide ; quella di 
mezzo, Eptacoma ; e le contrade settentrionali y 
Basso Egitto o Delta. Riferisce Strabono che, al- 
lorquando Sesostri aggiunse tutto il regno al suo 
dominio , lo compartì in trentasei governi. 

Le ruine , che anche a dì nostri fanno testi- 
monianza dell’ antichità dell’ Egitto , si trovano* 
principalmeate nella Tebaide e nell’ Eptanoma. 
Ne’ luoghi in cui fu Tebe , città di cui Ome- 
ro ha decantata la possanza, vedesi tuttora la terra 
coperta d’ innumerabile quantità di colonne e 
di statue , di viali poi , che l’ occhio non può 
misurare , spalleggiati da sfingi ; e si ammirano 
gli avanzi di un magnifico palagio , ove 1’ antica 
pittura fa pompa pur ora de’ suoi colorii Omero 
• dice che Tebe aveva cento porte , e che la sua 
popolazione era tanta che per ciascuna di quel- 
le potevano uscire duecento caria e diecimila^uo- 
mini. Si vedeva pure nella Tebaide la famosa 
statua di Meninone , che dava un suono articola- 
to allorché il sole vibrava i suoi primi raggi 
sopri essa. L' Eptanoma contava moltissimi templi, 
quello d’ Api fra gli altri , uno degli Dei più 
>• federati dagli Egiziani. Era Menfi la capitale di 
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quella regione che si chiama oggigiorno il Cairo; 
vi si mostra tuttavia a’ viaggiatori il pozzo <1 i 
Giuseppe , scavato nel masso e cT una profonditi 
stupenda , il quale serviva in tempo di siccità 
ad alzare le acque del Nilo sopra una collina , 
per distribuirle in diversi canali. Cotal contrada 
c insigne tuttora per le piramidi , prodigiosi mo- 
numenti che il tempo non ha potuto distruggere, 
e che altra volta venivano annoverate tra le sette 
meraviglie del mondo ; tristi e grandi testimoni i 
dell’insensato orgoglio di que’ monarchi che han- 
no fatto perire tante migliaia d 1 uomini per edi- 
ficarsi una tomba. 

Tutti questi edificii erano coperti di disegni 
e figure , che si chiamano Geroglifici. I quali 
dovevano conservare la ricordanza degli avveni- 
menti più memorabili ; ma sino ad ora i dot- 
ti non hanno potuto giugnere a ritrovare la vera 
chiave di una simbolica scrittura , che avrebbe 
dato grandi notizie di que’ tempi rimoti. 

Non lungi da Menfi sorgeva una meraviglia più 
sorprendente ancora delle piramidi ; eri un im- 
menso edificio composto dalla unione di dodici pa- 
lazzi die contenevano millecinquecento camere so- 
pra terra , ed altrettante sotterranee. La difficoltà 
di scontrarsi nell 1 infinito numero di terrazze e 
gallerie che davano comunicazione agli apparta- 
menti , aveva distinto questo edificio col nome 
di Laberinto. Serviva altravolta di sepolcro a’ re, 
e di abitazione a’ coccodrilli sacri. 

Il lago Meri era un monumento più utile, sca- 
vato in parte per mano d’ uomo , e che , se gli 
antichi racconti giunsero sinceri fino a noi , ave* 

- 44 ' 
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va cèntottanta leghe > di circonferenza e trecento 
piedi di profondi là. Del resto , lo ecopo di que- 
sto lavoro , grande indubitatamenle ed ammira- 
bile , era di < orreggere , per quanto fosse possi- 
bile, le irregolarità del Nilo, il quale solo ren- 
deva fecondo 1’ Egitto o sterile , coll’ abbondanza 

0 scarsezza delle sue correnti. Il lago sgombrava 
la terra dalle acque quando era troppo innonda- 
ta , o si apriva per versarle in essa quando il 
buine ricusava di darne. 

Sorgevano in mezzo al lago due piramidi , cia- 
scuna delle quali sosteneva una statua colossale: 
nell’ interno scavate , alte trecento piedi , erano 
di ornamento insieme e di suppliremmo a quell’ im- 
menso serbatoio. 

11 tempo fu giusto ; ha lasciato andare in oblìo 

1 nomi de’ principi che travagliarono solamente 
per formarsi un sepolcro, e ci ha conservato quel- 
lo di Meri , che in sì portentose opere aveva per 
unico scopo la prosperità del suo impero e la fe- 
licità de’ suoi popoli. 

Non è opera degli uomini la più grande mera- 
viglia die vanta 1 ’ Egitto 5 la sola natura l’ ha 
creata ; ed è il Nilo. Non piove quasi mai in 
quel paese j ma questo fiume gli arreca in tribu- 
to , con annui e regolari straripamenti , le piog- 
ge che cadono ne’ vicini paesi. L’Egitto era in- 
tersecato da canali che distribuivano ovunque 
le benefiche sue acque. Questo fiume perciù , spar- 
endo la fecondità , unendo le città alle città , 
mediterraneo al mar rosso, serviva d’ ingrassa - 
mento ai i 1 agricoltura , di legame al commercio, 
di confine al regno ; ed era nel medesimo tempo ? 
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come scrive Rollin , il provveditore ed il difen* 
sore deli’ Egitto. Il Nilo ha la sua sorgente i» 
Abissinia ; scorre pacificamente per le vaste so- 
litudini dell’ Etiopia , ma entrando in Egitto , è 
ristretto in un alveo angusto pieno di enormi massi, 
detti Cataralte , che lo fanno infuriare. Rapida- 
mente precipita dall’alto di queste balze per la 
pianura con tanto strepito che a tre leghe si 
sente : cagione degli straripamenti tanto necessa- 
rii alla fertilità dell 1 Egitto, sono le piogge che 
regolarmente cadono in Etiopia dal mese di apri- 
le sino al finir d’agosto. L’inondazione del IN ilo 
comincia in Egitto sulla fine di giugno , e dura 
tre mesi. Le pianure di questo bel Regno offrono 
in tal guisa due ben diversi aspetti nelle due sta- 
gioni deli 1 anno. Ora presentano un vasto mare , 
sul quale torreggiano città e villaggi in gran nu- 
mero ; ora un 1 amena e feconda prateria abbon- 
dante -d'armenti , coperta di palme e d’aranci, 
che col suo verde smaltato di fiori incanta lo 
sguardo. 

11 basso Egitto , che ha la figura di un trian- * 
gelo, è una specie d’isola formata da due rami 
del fiume i quali si chiamavano Pelusiano e Cano- 
pico dalle due città Pelusio e Canopio, oggi de- 
nominate Damiata e Rosetta ; Saide , Tanide, Ales- 
sandria, Eliopoli erano le principali città del Del- 
ta. Saide conteneva un tempio dedicato ad Iside 
colla seguente iscrizione che conviene egualmente 
alla verità ed alla natura » Io sono ciò che è sta- 
» to , che è, che sarà 5 - ed alcuno non ha per au~ ‘ 
» co squarciato il velo che m» copre ». 

Ero doto amava le favole: parlando del tempio 
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del Sole che si vedeva in Eliopoli , nel Delta , 
racconta che la Fenice , uccello meraviglioso ed 
unico nella sua specie , nasce nell’ Arabia , e vi- 
ve cinque o sei cent' anni ; la sua grandezza è quel- 
la di un’ aquila 5 le sue ale sono screziate di bian- 
co , di porpora ed oro allorché vede avvicinarsi 
la sua fine si forma un nido di legne aromatiche, 
dentro vi se ne muore, poi dalle ossa e dalla mi- 
dolla di lui esce un verme che si trasforma e di- 
viene una nuova Fenice *, questa compone un uo- 
vo di mirra e d’ incenso , lo vuota e vi pone il 
corpo del padre , porta via il prezioso peso , e 
va ad abbruciarlo sull’ altare del Sole nella città 
d' Fdiopoli. 

Alessandria , la principale delle città che sus- 
sistono ancora nel Delta , fu fabbricata da Ales- 
sandro il grande, ed eguagliò in magnificenza le 
antiche città dell’ Egitto. E distante quattro gior- 
nate dal Cairo. Colà si faceva il commercio del- 
1’ Oriente prima della scoperta del Capo di Buo- 
na Speranza , fatta da’ Portoghesi. 

Nello scrivere la storia degli altri popoli , da- 
remo a conoscere le loro leggi ed i costumi , 
coll’ ordine de’ regni e dell’ epoche che li videro 
nascere o cangiare metodo , al quale non avrem- 
mo potuto attenerci rispetto agli Egizj. L’origine 
degli usi loro, delle loro ceremonie , della legisla- 
zione si perde nella notte del tempo : sarebbe im- 
possibile scoprirne la nascita , e seguirne con si- 
curezza il progresso. La spiegazione de’ geroglifi- 
ci potrebbe sola svelarci i nomi de’ fondatoli di 
quella scuola politica , saggia e religiosa , rino- 
mata tra gli antichi per modo che i più grand 1 mo- 
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mini della Grecia , Omero, Solone , Licurgo, 
Pittagora e Platone si recarono a bella posia in 
Egitto ad attingere le cognizioni che diffusero 
poi nella loro patria. , Lo stesso Mose è lodato 
nella Sacra Scrittura per essersi istrutto in ogni 
scienza degli Egiziani. Tali considerazioni c’ in- 
ducono a premettere alla narrazione degli avveni- 
menti un prospetto generale delle leggi e de' co- 
stumi dell’ Egitto. 

La forma del governo Egiziano era monarchi- 
ca ; ma 1’ autorità del Re , in vece d’ essere as- 
soluta , era limitata da un' aristocrazia tanto più 
potente , quantochè sembrava originata dal Cielo: 
ed il capo de’ sacerdoti era nel tempo stesso il de- 
positario della leggi e delle scienze , 1’ interprete 
degli Dei , ed il censore ed il giudice de' monarchi. 

La vita pubblica e privata de’ Re era tribolata 
da molestie indeclinabili , e da regole dalle qua- 
li non era lecito dilungarsi. Per preservarli da 
qualunque pensiero basso e servile , 'si allontana- 
va da loro ogni schiavo , e per non porre a ri- 
schio gl' interessi della patria , era loro vietato 
di ammettere straniero alcuno al proprio servigio. 
Per timore de’ vizi i e de’ disordini che son figli 
dell' intemperanza , veniva accuratamente regolata 
la bevanda e 1’ alimento del Re ; 1’ ordine delle 
loro occupazioni e l' impiego delle giornate erano 
parimente stabiliti dalla logge. Alzandosi la mat- 
tina , leggevano le lettere } indi andavano al tem- 
pio , ove il Pontefice , dopo la preghiera , pro- 
nunciava un discorso sulle virtù necessarie a’ mo- 
narchi , su i falli che potevano commettere , e 
su i pericoli dell' adulazione e de' cattivi eonsi- 
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gli. Si facea poscia in presenza loro la lettura 
di libri sacri che contenevano le massime e le 
azioni de’ grandi uomini , per impegnarli a rispet- 
tarne le leggi ed a seguirne gli esempii. 

Il monarca attendeva di poi agli affari co’ suoi 
ministri ; presedeva al tribunale de’ trenta giudi- 
ci , estratti dalle principali città dell 1 impero per 
amministrare la giustizia al popolo. 

Il resto della giornata era consacrato agli eser- 
cizii militari e ad utili conversazioni. La pietà, 
la frugalità, la semplicità stavano presso il trono; 
e tutto provava che le leggi erano opera d 1 uomi- 
ni , sacerdoti ad un tempo, legislatori e medici. 

La legislazione degli antichi popoli era senza, 
dubbio meno perfetta di quella delle nazioni mo- 
derne ; eppure aveva maggior forza e durata : se 
ne troverà la cagione nella sua origine. Gli an- 
tichi legislatori d' Egitto e di Roma avevano fa- 
ma d’ ispirati dalla divinità. Si viene a disputa 
cogli uomini , ma non cogli Dei. Le leggi d’ Osi- 
ride , di Ermete , di Mosè, di Numa , non do- 
vevano incontrare contraddizione alcuna ; erano 
rispettate siccome oracoli ; diventavano sentimento 
c abitudine , e s’imprimevano nell’ animo come 
nel cuore. La legislazione di que’ popoli si colle- 
gava indissolubilmente colla loro religione , ed 
era loro tanto difficile il cambiare la legge , co- 
me il culto. Il che spiega la loro costanza nell’ 
«sservare i regolamenti ed i costumi ; costanza 
tale, che Platone diceva potersi una nuova usan- 
za riguardare in Egitto come un prodigio , e 
niun popolo giammai avere per più lungo tempo 
mantenuto i suoi usi e le sue leggi. 
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Perchè indipendenti fossero i giudici , ed ap- 
plicati esclusivamente alle loro firn /.ioni <; erano 
loro assegnate rendite stabili ; ed essi facevano 
giustizia gratuitamente a tutti. 

Si giudicavano gli affai i in iscritto e senz’ av- 
vocati , perchè si temeva F arte della falsa eloquen- 
za, che risveglia le passioni ed inganna F intelletto. 

Il presidente del tribunale portava al collo una 
catena a cui stava appesa l’ effigie della verità, 
e pronunciava i suoi decreti presentando quella im- 
magine alla parte che guadagnava la causa. 

Si punivano di morte 1' omicida * lo spergiuro, 
ed il calunniatore. 

Il vile che non difendeva un uomo assalito , al- 
lorché poteva salvarlo, perdeva pure la vita. 

Non si permetteva ad alcuno il rimanersi inu- 
tile allo stato ; ogni uomo s’ iscriveva in un re- 
gistro e dichiarava la sua professione ; una falsa 
dichiarazione era punita di morte. 

La libertà individuale era molto rispettata in 
questo paese : non erano nemmeno arrestali i de- 
bitori. Ma per «assicurare la fede degl' impegni , 
niuno poteva prendere ad imprestito senz’ impe- 
gnare il corpo di suo padre a’ creditori. In que- 
sto paese diligentemente s’ imbalsamavano , e si 
conservavano i morti. Così fatto pegno era sacro: 
colui che non l’avesse prontamente ritratto, avreb- 
be commesso un’infamia, un’empietà; e se mo- 
riva senz’ aver adempito a questo dovere , era pri- 
vato dell’onore della sepoltura. 

Era permessa agli Egiziani la poligamìa ; i sa- 
cerdoti però non potevano avere che una moglie 
sola. 


i 
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La venerazione de’ pontefici pel Dio Osiride 
e per la Dea Iside sua sorella , aveva introdotto 
un gran vizio nell’ egiziana legislazione ; il ma- 
trimonio de 1 fratelli colle sorelle non solamente era 
lecito , ma avvalorato dalla religione , ed auten- 
ticato dagli esempii degli Dei. 

La vecchiezza godeva in Egitto di molti onori 
e di molta considerazione : i legislatori della Gre- 
cia imitarono quelli dell’ Egitto , ordinando alla 
gioventù di rispettare i vecchi. Questa lodevole 
abitudine annunciava ed accompagnava un’ altra 
virtù, quella della riconoscenza. L’ ingratitudine 
era in orrore , e gli Egiziani hanno avuto la 
gloria d’ essere lodati come i più riconoscenti 
degli uomini. 

Se il Re doveva consacrare il suo tempo e 
la vita alla felicità della nazione , questa lo ri- 
compensava colla gratitudine. In tutta la vita i 
monarchi si vedevano adorati come immagini del- 
la divinità: dopo morte erano compianti come pa- 
dri del popolo. 

Quando un re governava male , consultando 
più le proprie passioni che le leggi , tatti geme- 
vano in silenzio , eccettuati i soli sacerdoti che 
li ammonivano con rispettose osservazioni,; ma , 
morto eh’ egli era , la sua memoria veniva seve- 
ramente condannata ; giacché tutti i monarchi , 
lasciando il trono e la vita , erano sottoposti a<l 
un tribunale che ne esaminava le azioni , e pro- 
nunciava , con inflessibile giustizia , il decreto 
che doveva onorare o contaminare la memoria 
del loro regno , e decretare o rifiutare gli onori 
funebri alle loro spoglie mortali. 
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Tre ordini principali nello Stato si annovera- 
vano : i Re ed i principi , i sacerdoti , ed i sol- 
dati ; e tre secondarii : i pastori , gli agricoltori, 
gli artigiani. Le terre , che formavano il domi- 
nio del Re , pagavano le spese della sua corte e 
dell 1 amministrazione. 

I beni de 1 sacerdoti erano addetti alle spese 
del culto e dell 1 educazione nazionale. Le terre 
date all 1 esercito pagavano il soldo militar». 

II più rispettabile era l 1 ordine de 1 sacerdoti : 
essi entravano nel Consiglio , e portavano un abi- 
to distinto. Il sacerdozio era ereditario. 

Allorquando facea d’ uopo eleggere un Re , se 
non apparteneva il candidato a famiglia sacerdo- 
tale , veniva , prima della sua inaugurazione, ini- 
ziato nell 1 ordine. Erano, i sacerdoti esenti da ogni 
imposta. Sembrava che avessero una secreta reli- 
gione, differente dal culto pubblico: conoscevano 
la divinità , di cui il popolo non adorava che le 
immagini. e gli emblemi. 

In Egitto pure esistevano lingue diverse : la 
lingua .sacra , conosciuta soltanto da 1 primi Pon- 
tefici ; la lingua geroglifica , intesa da’ soli dot- 
ti; e la lingua volgare , che è la lingua in cui 
parlano i Cotti abitanti dell 1 Egitto moderno. 

Gli Egiziani legislatori insegnavano il dogma 
dell 1 immortalità dell 1 anima , e credevano alla 
metempsicosi , pensando che le anime , prima di 
animare altri corpi umani , passassero in quelli 
«li alcune bestie immonde , per espiare i loro fal- 
li se erano state viziose : e siccome , secondo la 
loro opinione , tale trasmigrazione e tale casti- 
go cominciar non potevano che dopo la QOU’U* 
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zione del cadavere*, cercavano di ritardarla im- 
balsamando con diligenza i corpi de’ loro paren- 
ti. Costruivano con molta magnificenza i sepol- 
cri , da essi denominati eterni soggiorni , e non 
consideravano le case che come alberghi di pas- 
saggi. . 

Non si sa di certo che i grandi sacerdoti dell’ 

. Egitto abbiano comunicato tutti i secreti de’ loro 
misteri e del loro culto ai filosofi greci che an- 
davano a visitarli. Noi diremo in poche parole 
ciò che questi ci hanno rivelato circa la religio- 
ne degli Egiziani. Adoravano essi molte divini- 
tà , tra le quali le prime erano il sole e la lu- 
na , sotto il nome d’ Iside e d’ Osiride ; la Gre- 
cia ricevè da loro il culto di Giove , di Giuno- 
ne , di Minerva, di Cerere , di Vulcano , di 
Nettuno , di Venere e d 1 Apollo. Gli emblemi 
rappresentativi delle loro divinità erano espressi- 
vi , ma bizzarri. Un occhio all 1 estremità d 1 uno 
scettro significava la provvidenza d 1 Osiride ; un 
' falcone , la sua penetrante vista ; la statua d 1 Isi- 
de mostrava colle tante mammelle esser ella nu- 
trice di tutti gli esseri ; teneva questa una mez- 
zina ed un sistro, per ricordare la fecondità del 
Nilo e le feste che si celebravano in suo onore; 
Serapide , Dio dell 1 abbondanza , portava un mog- 
gio sul capo ; Giove Am mone aveva la testa d’ un 
montone ; A nubi , quella d 1 un cane ; finalmente 
'molti altri Dei , quelle di diversi animali. Il po- 
polo , naturalmente superstizioso e rozzo , dimen- 
ticò ben presto la divinità per adorare le imma- 
gini , ed in tutte le città e ne’ borghi di quel 
vasto impero si videro gli animali e le piante , 
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» 

eretti in deità , diventare 1 ’ oggetto del culto il 
più disprezzevole e fanatico, li sorcio od il ser- 
pente , adorati in una città -, erano disprezzati in 
un’ altra ; si sacrificava in un villaggio quel che 
s’ incensava in un altro , e questa contraddizio- 
ne di opinioni e di usi faceva nascere fra gli abi- 
tanti dello stesso paese odii funesti , che Diodoro 
pretende essere stati provocati dalla politica di 
un Re , che credette fare più ferma la sua auto- 
rità seminando fra i sudditi la dissensione. 

Uno de’ loro idoli più famosi era il bue 4pi , 
universalmente adorato. Alcun’ altra divinità non 
ebbe giammai tempii più magnifici , sacerdoti più 
ricchi e più zelanti. Sembrano incredibili gli ono- 
ri che gli si rendeano , la disperazione del po- 
polo quando moriva , 1 ’ ansietà di trovargli uu 
successore. Allorché veniva consacrato in Menfi , 
tutto 1’ Egitto era in festa ed allegrezza. Pare che 
questo culto avesse fatta una profonda impressió- 
ne nell’ animo degl’ Israeliti , poiché si ribellaro- 
no contra Mosi nel deserto , per erigere un al- 
tare al vitello d’ oro. 

L’affetto degli Egiziani per 1’ Icneumone sem- 
brerà meno irragionevole , giacché questo piccio- 
lo animale combatteva il cocodrillo , mostro ter- 
ribile e comunissimo nelle acque del Nilo. 

La superstizione generale giugneva a tale estre- 
mo , che le piu distinte persone dello stato am- 
bivano di servire ne’ tempii i gatti , gli uccelli 
e gli altri oggetti del culto popolare 5 deplorabili 
prove della debolezza umana , che ri mostra la 
più saggia nazione dell’ universo immersa nelle 
più vergognose follie. 
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Molti monumenti attestano i progressi del po- 
polo egiziano nell’ astronomia, nella geometria ; ed 
in molte altre scienze. Riguardati come buoni 
agricoltori , colle numerose conquiste hanno poi 
provato il loro valore ; ma dando loro il vanto 
d* aver ritrovato molte arti e mestieri , fa d’ uo- 
po convenire che li avevano poco perfezionati. 
Non presentano i loro edifici i che una colossale 
architettura senza gusto e senza proporzione \ de- 
formi sono le loro statue , ed appena abbozzate , 
e le pitture , sebbene con vivi colori , ricordano 
troppo l’ infanzia dell’ arte. 

La navigazione egiziana si estendeva pel Mar 
Rosso sulle coste d’ Africa e d’Asia ; 1’ Egitto 
riportava dall’ India grandi ricchezze , e forse al- 
cune delle leggi e delle cognizioni di cui fece- 
si bello. 

In generale , il popolo Egiziano era grave e 
poco dedito a’ divertimenti. Nei banchetti , ove 
regnava la temperanza, si esponeva una testa di 
morto per rammemorare la brevità della vita. 

Non aveano in gran conto la 'musica , consi- 
derandola come arte soltanto buona ad ammollire 
i costumi. Gli Egiziani attribuiscono a sè stessi 
1’ invenzione della scrittura \ disegnavano i loro 
caratteri sulla scorza di una pianta del paese , det- 
ta papiro. 

Quanto siamo per dire seguendo i Greci, cir- 
ca i tempi favolosi dell’ Egitto , darà a conosce- 
re più particolarmente l’ idea che gli Egiziani 
s’ erano fatta d’ Osiride e d’ Iside , primi loro 
sovrani e prime loro divinità. Imperciocché è im- 


Digitized by Google 


possibile separare il principio della storia di un tal 
popolo dalle sue favole e dalla sua religione^ 


CAPO TERZO. 

TEMPI FAVOLOSI , TEMPI EROICI , RE D 1 EGITTO. 

Nascita di Osiride , d' Iside e di Tifone. — Regno di Osi» 
ride. — Suoi viaggi. — Suo ritorno. — Sua morte. — • 
Suo risorgimento. — Morte di Tifone. — Falsità della 
storia di Manctone. • — Divisione dell’ Egitto. — Quella 
della sua storia. — Menete primo re di Egitto. — Tebe 
edificata da il usi ride. — Osimandia , re. — Suoi edificii. 

— Sua biblioteca. — Magnificenza del suo sepolcro. — ■ 
Divisione dell' anno. — Eucoreo , re. — Menti edificata 
da lui. — Meri , re. — Lago scavato da lui. — Re pa- 
stori. — Amosè o Tetmosi , re. — Epoca della storia di 
Giuseppe. — Ramesse Mianmm , re. — Sue persecuzioni 
contra gl’ Israeliti. — Sesostri , re. — Costui fu il più 
gran re di Egitto. — Educazione de’ fanciulli nati nello 
stesso giorno della di lui nascita. — L’ Arabia sommessa 
da lui. — Sua amministrazione. — Forza del «uo eserci- 
to. — Sue conquiste. — Suo saggio riposo dopo le sue 
vittorie. — Sue opere.» — Cospirazione di suo fratello. — 
Cecità di Sesostri. — Fuga di suo fratello. — Ferone. — . 
Suo regno oscuro. — Sua cecità. — Proteo. — Guerra di 
Troia sotto il suo regno. — Sua condotta verso Paride. 

— Rampsinito. — Suo viaggio tavoloso all’ inferno. — . 
Chcope e Chefrcno. — Loro tirannia. — -Micereno. — Cul- 
to degli Dei ristabilito. — Asichi.— - Sua legge per i de- 
bitori-. — Faraone. — Matrimonio *di sua figlia con Sa- 
lomone. — Sezac. — Sua vittoria sugl’ Israeliti. — Zara. 

— Sua disfatta. — Aniside. — Sua cecità. — Regno di 
Sabacone. — Setonc. — Sua condotta verso la sua arma- 
ta che l’abbandona. — Disastri de* topi. — Taracca. — > 
I dodici re. — Decadimento della possanza egiziana. — Coa- 
lizione di dodici re. — Costruzione del famoso laberin- 
t'>. — Esiglio di Psammitico , uno de’ dodici re. — Di- 
sfatta ,di undici re. — Psamm tico apre le porte del 
suo regno agli stranieri. — « favola sopra due fanciulli.-™ 
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.Espugnazione di Azoto dopo 29 anni di assedio. — Nc- 
cao , re. — Grandi intraprese net suo regno. — Disastro 
in una di esse. — Vittorie di questo principe. — Perdi- 
ta delle sue conquiste. — Psauimio , re. — Stabilimento 
de’ giuochi Olimpici. — Aprio o Ofra , re. — Sue vitto- 
rie. — Sua disfatta. — Sua crudeltà- — Conquista di Na- 
bucodònosor. — Amasi , vice-re e poi re. — Sue occupa- 
zioni. — Apologia del bacino d’ oro. — Cappella di una 
fola pietra. — Psaraonilo , re. — Suo regno di sei mesi. 
— Punizione della morte di un araldo. — Morte di Psa- 
ruenito. 

Giove c Giunone , figli <li Saturno e di Rea, 
vale a dire , del tempo e della terra , procrea- 
rono Osiride , Iside , Tifone , Apollo e Venere. 
Bea per una infedeltà commessa con Mercurio , 
fu da Saturno suo marito condannata a non po- 
ter partorire in alcun mese dell’ anno * ma Mer- 
curio rubò a molti mesi varie ore , colle quali 
formò cinque giorni ebe non appartenevano ad 
alcuno di que’ mesi , ed in questi giorni si sgra- 
vò Rea di una quantità di Dei e di Dee. Uno 
di questi Iddìi fu un nuovo Osiride , il quale 
venne educato da una vergine con gran tenerez- 
za e premura. 

Tosto al governo dell’ Egitto , temperò i sel- 
vaggi costumi degli abitanti , fabbricò, la prima 
città , fondò i primi tempii, e concepì i- disegno 
d’ incivilire tutta la terja. Scorrendo il mondo 
con tale pensiero , non impiegò altre forze che 
quelle dell’eloquenza, delia musica e della poe- 
sia : nove vergini , abili cantatrici , 1’ accompa- 
gnavano nel viaggio , condotte dal loro fratello 

, il primo che insegnasse a coltivare 


Apollo. 

Marone 
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la vigna,* e Trittolemo, maestro dell'arte dell'agri- 
coltura , della seminagione e delle messi , lo se- 
guitavano.' Accrebbe poscia il suo corteggio con 
alcuni satiri , le danze e le giovialità de’ quali par- 
vero ad Osiride atte ad ammollire 1’ animo de’ 
popoli clie voleva soggiogare. 

Partendo d’Egitto, Osiride vi lasciò Ercole per 
difenderlo , con un esercito. Anteo , Busiride e 
Prometeo furono posti al governo delle provincie, 
sotto la generale amministrazione d’ Iside , diretta 
e consigliata da Ermete. Ermete era il piò dotto 
degli uomini , nell’ opinione degli Egiziani , poi- 
ché lo pretendono inventore de’ suoni articolati , 
delle lettere , della religione , dell’ astronomia , 
dell’aritmetica , della lotta , della musica , della 
lira a tre corde e della coltivazione dell' olivo. È 
desso quell’ Ermete, che si chiamava Trismegisto , 
tre volte massimo , e che si credeva essere lo stes- 
so che Mercurio. 

Osiride trascorse l’Arabia, l’Etiopia, le Indie 
e tutta l’Asia, fabbricando città ovunque passava, 
innalzando tempii , e diffondendo ne’ popoli il te- 
soro di utili cognizioni. Di ritorno ne’ suoi stati, 
questo eroe legislatore fu tradito da Tifone suo 
fratello, che voleva insignorirsi del trono ; lo ac- 
colse il perfido con sembiante amichevole , invi- 
tandolo ad un banchetto. Durante il pranzo , fu 
recato un magnifico cofano, che pel lavoro e per 
la ricchezza fu ammirato da tutti. Tifone profferse 
di farne dono a colui , il cui capo esattamente vi 
capisse. Molti convitati tentarono inutilmente la 
prova. Venuta la sua volta ad Osiride, vi cacciò 
latesla. Immantinente si chiuse il cofano j Ti- 


Digitized by Google 



( *4 ) 

fone fattovi al di sopra versare del piombo fuso, 
mandò a gettarlo in mare. 

Iside desolata cercò in tutti i paesi questo fu- 
nesto e prezioso cofano. Dopo molti viaggi e mol- 
te fatiche trovollo presso un Re che raccolto lo 
aveva dall’ onde. A tal vista ella mise un grido sì 
lamentevole che ne morì di spavento il figlio del 
Re. Con un solo de’ suoi sguardi uccise un altro 
principe che la sorprese mentre avvicinava il vol- 
to al coypo dello sposo. 

Osiride resuscitò , e discese sovente dal cielo , 
per dirigere Iside co’ suoi consigli $ la quale ri- 
tornò in Egitto , combattè ed uccise Tifone , e 
collocò i figli d’ Osiride sopra diversi troni della 
terra. 

Dopo questi tempi favolosi cominciano i tempi 
eroici , la cui storia è oscurissima e molto in- 
certa. Pretendevano gli Egiziani d’essere stati 
governati per ventimila anni dagli Dei, da’ Semi- 
dei, e dagli Eroi. 

Manetone, gran sacerdote d’ Egitto , aveva pub- 
blicata la storia di trenta dinastie , che pretende- 
va avere estratta dagli scritti d’ Ermete o Mercu- 
rio , e da memorie antiche conservate negli ar- 
chivii de’templi. Le dinastie di Manetone compren- 
dono più di cinquemila trecento anni sino al Re- 
gno d’ Alessanduo. I letterati hanno dimostrato la 
falsità de 1 suoi calcoli. Eratostene , cireneo , chia- 
mato in Alessandria da Tolommeo Evergete , da- 
va una lista di ventotto Re Tebani , tutta diffe- 
rente da quelli di Manetone. Ben è verosimile che 
1’ Egitto essendo stato molto tempo compartito in 
quattro regni, le capitali de’ quali erano Tebe , 
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Talno (la Saide de 1 Greci ) Menfì e Tanide , sia- 
si data la lista de’ Re che hanno governati que- 
sti diversi stati , e che sovente sono siati consi- 
derati i loro regni simultanei per regni successivi. 
Senza voler rischiarare tante oscurità, nè spiega- 
re tante contraddizioni , noi faremo conoscere sem- 
plicemente ciò che Erodoto e Diodoro hanno det- 
to de’ Re d’ Egitto. Il pensiero di loro è stato 
eguale al nostro , di parlar soltanto de’ monarchi 
egiziani , la cui storia è sembrata piu istruttiva 
e degna d’ attenzione. 

L’antica storia d’Egitto contiene duemilaccnto- 
cinquantotto anni , e può dividersi in tre parti. 

La prima , (*) dallo stabilimento della monar- 
chia , fondata da Menete 1’ anno del mondo 1816 , 
sino alla sua distruzione operata da Cambise , re 
di Persia nell’ anno 3479» 

La seconda., (**) dall’ invasione de’ Persi si- 
no alla morte di Alessandro il grande , avvenuta 
nel 368 r . 

Finalmente la terza (***) contiene la storia de’ 
monarchi greci chiamati Lagidi , e si estende da 
Tolommeo Lago sino alla morte di Cleopatra , 
ultima regina d’ Egitto , nel 3974 * 

MENETE , RE. . 

( an. del Mondo 1816 — avanti Gesù Cristo ai88. ) 

Tutti gli storici s’accordano in riconoscere Me- 
nete come primo Re d’Egitto j si chiamava an- 

«WMWMMMMM 

(*) La prima epoca contiene >663 anni. 

(**) La seconda epoca 101 anni. 

X***) La terza epoca 293 anni. 

Segur Tom. I. ^ % 
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die Mezrai’ra , ed- era figlio di Cara , e nipote di 
Noè. 

Cara dopo l 1 infelice successo dell' impresa fatta 
per fabbricare la torre di Babele, si, portò in Af- 
frica : credesi cbe fosse lo stesso che ivi adorato 
fu come Dio sotto il nome di Giove Aminone. 
Aveva quattro figli , Cus, MezraYm, Tut e Ca- 
naan. Cus si stabili in Etiopia j MezraYm in Egit- 
to ; Canaan nel paese die poi portò il suo no- 
me , e che i Greci dicono Fenicia ; Tut s’ impa- 
droni della parte d’ Affrica, che resta all 1 occiden- 
te dell 1 Egitto. 

. Menele fondò il culto desìi Dei , e resolò le 
cerimonie de 1 sacrifizii. Molto tempo dopo di lui, 
.Businde costrusse la città di Tebe. Non si con- 
fonda -con quel Busjride d’ infamato nome per la 
crudeltà. 


ìOSIMANDIA , RE, 

i 

È forza credere che il Regno fosse già popolatissi- 
mo e potentissimo, poiché Osimandia portò la guerra 
in Asia, e combattè i Battriani con un esercito di 
quattrocentomila fanti e di ventimila cavalli. Al 
suo ritorno fece innalzare magnifici edifici! , ador- 
ni di bassi rilievi e di pitture che rappresentava- 
no gli avvenimenti di questa spedizione ; si ve- 
deva in uno di questi quadri un’assemblea di giu- 
dici , il cui presidente circondata da gran, numc- 
j'o di libri , portava al collo un 1 immagine della 
verità , cbe aveva gli occhi chiusi , per insegna- 
re a’ giudici che devono sapere le leggile giu- 
dicare con imparzialità. 
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Osimandia raccolse un’ immensa biblioteca che 
divenne celebre. Sulla porta leggevasi questa iscri- 
zione : Tesoro rie rime dii del f anima. Il sepolcro 
<li questo Re abbagliava gli ocelli per la sua straor- 
dinaria magnificenza ; era circondato da un cer- 
chio d’oro di un cubito di larghezza e di trecen- 
tosessantacinque cubiti di circuito , in cui erano 
marcate le ore dei levare e del tramontare del so- 
le , e le differenti fasi della luna. Si sa da questo 
monumento , la cui materia e lavoro erano del 
pari ammirabili , che in quel tempo gli Egi- 
ziani dividevano Tanno in dodici mesi, ciascuno 
di trenta giorni , e che dopo il dodicesimo mese 
aggiungevano cinque giorni e sei ore. 

Aveva collocato il Re vicino alla biblioteca le 
statue di tutti gli Dei a 1 quali offriva magnifici 
presenti. Si conciliò egli una gran venerazione 
colla jsua giustizia per gli uomini , e colla sua 
pietà verso gli Dei. 

EUCOREO , RE. 

Eucoreo , uno de 1 successori d’ Osimandia , fab- 
bricò la città di Mentì, alla punta del Delta, nel 
sito ove il Nilo si sparte in due rami \ le die- 
de un circuito di centocinquanta stadii , cioè di 
sette leghe- Circondata da fosse e da argini che 
la ponevano ih sicuro dalle inondazioni del fiume 
e dagli assalti de’ nemici , questa città > che si 
considerava come la chiave del Nilo , dominava 
il paese, e divenne la residenza de 1 Ile, fino al 
momento ia cui Alessandro fece costruire Ales- 
sandria. 

* * * 
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. MERI , RE. ' ' 

( an. del Mondo igao — avanti Gesù Cristo 2084. ) 

Meri non è famoso che pel lago di questo no- 
me, di cui abbiamo parlato. Quest’opera immor- 
tale provava nello stesso tempo la popolazione del 
paese, la potenza del principe, e la sapienza che 
lo guidava nella direzione di sì grandi lavori di 
pubblica utilità. Felice quel monarca , il cui re- 
gno , poco fecondo di grandi avvenimenti , non 
vive nella storia che pe’ monumenti epe’ beaeficii, 

RE PASTORI. 

Sembra che dopo la morte di Meri , molti stra- 
nieri , Arabi o Fenicii, s’impadronissero del bas- 
so Egitto , e di Mentì. Durò il loro dominio due* 
eentosessant’ anni ; ma il trono di Tebe fu sem- 
pre occupato dalla dinastìa degli antichi •' re , siuo 
al tempo di Sesostri. 

Sotto il regno di uno di questi Re Pastori , 
denominato, come gli altri, Faraone,' Àbramo 
venne in Egitto con Sara sua moglie , che per 
la sua bellezza innamorò il monarca egiziano. 

A MOSI 0 TETMOSI , RE, 

( an. del Mondo 21-9 — .avanti Gesù Cristo i8a5. ) 

Amosi vinse i Re pastori, li cacciò da Mentì, 
e regnò , come gli antenati suoi 1 ', su tutto l’ Egit- 
to. La successione degli altri re sino a Ramesse 
ci è sconosciuta. Durante quest’ epoca, nel 2276, 
Giuseppe, venduto da’ mercanti ismaeliti agli EgU 
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ziani fu condotto, in consegueaza di meravigliosi 
accidenti , alla carica di governatore d’ Egitto. 
Stabilì egli suo padre Giacobbe e tutta la sua 
famiglia in quésto paese nel Trogo Pompeo, ' 

istorico del tempo d’ Augusto , s’ accorda co’ li- 
bri santi , nel raccontare questa storia , e fa gran- 
di elogi del sapete di Giuseppe , e della sua ra- 
ra prudenza che salvò 1’ Egitto dalla carestia. 

/ 

. RAMESSE MIAMUM , RE. 

( an, del Mondo 2427 — avanti Gesù Cristo 1077. ) 

Regnò questo principe sessantasei anni , e per- 
seguitò gl’ Israeliti } li obbligò a fabbricare le cit- 
tà di Fetum e di Ramascè , e li oppresse con 
aggrayii e travagli insopportabili. Ebbe due tìgli 
chiamati Amenoti e Busiride. Pensano alcuni au- 
tori che fosse Amenoti colui che perì inseguendo 
gl’ Israeliti al passaggio del mar rosso nell’ anno 
del mondo 25x3, e avanti G. C. 1491 - Altri, tra’ 
quali Diodoro , attribuiscono la persecuzione degli 
Ebrei a Sesostri , che impiegava molti stranieri 
ne’ suoi lavori. Seguendo questa opinione , si fis- 
serebbe il grande avvenimento del passaggio del 
mar rosso sotto il Re Ferone, figlio di Sesostri ; 
il carattere d’empietà, die gli dà Erodoto, eia 
somiglianza del suo nome con quello di Faraone, 
rendettero la confettura verosimile ajrli occhi di 
molti storici. 

Usserio asserisce che Amenofi ebbe due figli , 
per nome Sesostri ed Armaide. I Greci lo chia- 
mano Beloj ed i due figli, Egitto e Danao x . 1 
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SESOSTRI , RE. 

( an. del Mondo 25 1 3 — avanti Gesù Cristo i^i. ) 

Sesostri fu il più grande de’ Re d'Egitto. L’edu- 
cazione datagli da suo padre annunciava al mon- 
do un conquistatore. Tutti i figli , nati nel re- 
gno il giorno stesso della nascita di questo prin- 
cipe , furono condotti alla corte per ordine del 
Re, e nutriti presso il giovine Sesostri , riceven- 
do la stessa educazione. Furono essi a parte de’ 
suoi studii de* suoi esercizii, e vennero accostu- 
mati ad una vita dura e laboriosa , preparandoli 
colle fatiche della caccia a quelle della guerra. 

1 pranzi loro erano il premio delle corse e delle 
lette che facevano. Questa gioventù , avvinta da 
un attaccamento quasi fraterno a colui che dove- 
va governarla , divenne 1’ ornamento della sua cor- 
te , ed il sostegno del suo trono. Tutti vegliava- 
no alla sua sicurezza e pugnavano, per la sua 
gloria : giammai principe alcuno non ebbe mini- 
stri più fedeli, ufficiali più zelanti, e soldati più 
ardenti. 

Eliano racconta che Sesostri venne ammaestra- 
to da Mercurio Trismegisto , cui si attribuisce 
ì’ invenzione di tutte le arti. Sembra die Eliano 
s’ inganni , perché Mercurio o Ermete viveva al 
tempo d’ Osiride: del resto, Jamblico , sacerdote 
egiziano , assicura che 1’ usanza del suo paese era 
di mettere sotto il nome di Mercurio tutte le 
opere die i dotti pubblicavano. 

Dacché Sesostri fu uscito dall’ infanzia , suo 
padre gli commise di portar la guerra in Arabia, 
ed il giovane principe sommi se questo popolo , te- 
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liuto sino allora per indomabile. Rivolse in segui- 
to le anni contro la Libia , e ne conquistò la 
maggior parte. 

Ameuoli , morendo ., lasciò a, suo figlio granili 
tesori., etl.ua forte esercito : ma ciò clic assicurò 
principalmente l’esito delle sue imprese, lu la 
cura eli’ egli ebbe di non sacrificare alla sua glo- 
ria la felicità de’ popoli v. differente dagli altri 
conquistatori ricercò u trovò la sua forza nel- 
F amore de’ sudditi. 

La sua ambizione mai non gli fe’ trascurare le 
cure dell’ amministrazione. Liberale , giusjto , po- 
polare , protesse il commercio e 1’ agricoltura. 
Divise il regno in treutasei governi , phe fece 
amministrare da uomini per virtù ed avvedimen- 
to a lui noti. Provvide alla sicurezza interiore de’ 
suoi Stati , affezionandosi i popoli con legami di 
venerazione , d’ affetto e d' interesse. * • 

La sua soldatesca composta di seicentomila pe- 
doni , di veli ti quattromila cavalli , e ventisette- 
mila carri , era comandata da jmillesetlecento ul- 
fiziali , scelti tra i più bravi ed i più famosi com- 
pagni della sua infanzia. Una si gran forza, di- 
retta da tanta saviezza , doveva ritrovare poca re- 
sistenza ; fu perciò Sesostri uno de' più fortunati 
e celebri conquistatori. ■ t 

Soggiogò da prima 1’ Etiopia , e 1’ obbligò a 
pagargli un tributo annuo di ebano , d’ avorio 
e d’oro. Per questa spedizione aveva allestita una 
llotta di quattrocento vele, die solcò il Mar ros- 
so , e s’ impadronì di tutte le coste. 

Sottomise 1’ Asia con incredibile rapidità , e pe- 
netrò nell’ Indie più oltre effe Ercole e Racco 
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non fecero. Passò il Gange , e si avanzò sino al 
mare. La Scizia , V Armenia , e la Cappàdocia 
riconobbero il suo impero ; la Colei) ide accolse 
una eolonia egiziana , e lungamente ne conservò i 
costumi. ,'Al tempo di Erodoto si vedevano an- 
cora nell’ Asia minore molti monumenti delle sue 
vittorie , e si leggeva scolpita sopra colonne la 
seguente iscrizione : Sesostri , il Re de' Re , ed 
il signore de' signori , ha conquistato questi pae- 
si colle sue armi. ' . 

Dal Gange ai Danubio estendevasi il suo im- 
pero. Le figure geroglifiche disegnate sul monu- 
mento additavano i popoli che avevano, difesa la 
propria libertà , e quelli che eeduto avevano sen- 
za combattere. Fu la Tracia il termine alle sue 
conquiste: l’Europa incolta e selvaggia allora sol- 
leticava ben poco l’ ambizione , e non avrebbe po- 
tuto somministrare viveri ad un esercito così nu- 
meroso. 

Ciò che valse a render solida e brillante la glo- 
ria di Sesostri , e a preservarlo da’ disastri che il 
più delle volte accompagnano le conquiste , fu que- 
sto : ei non s’ avvisò di conservare alcuna autori- 
tà sulle conquistate nazioni. Contento dell’ onore 
di averle debellate e di averne riscosso i tributi , 
saviamente si rinserrò negli antichi suoi limiti, e 
ritornò a Mentì carico delle spoglie de’ popoli sog- 
giogati. Versò i suoi tesori nel suo paese, splen- 
didamente ricompensò i suoi eserciti , e fece tran- 
quillamente godere a % suoi compagni d’ arme il 
frutto delle loro fatiche. 

Impiegò il suo riposo in costruire opere utili 
alla fecondità della terra ed a’ trasporti del com- 
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mercio. Cento tempii ; eretti da. lui , furono i mo- 
numenti della sua riconoscenza verso gli Dei. Le 
iscrizioni scolpite sulle porte di questi manifesta- 
no che sì grandi opere , fatte da’ prigionieri , non 
avevano costato fatica , nè sudore a’ suoi sudditi. 

Il suo fratello tramò al suo ritorno una cospi- 
razione conti’ esso, ed appiccò il fuoco al suo pa- 
lazzo. Salvatosi da tanto pericolo , arricchì il tem- 
pio di Vulcano a Pelusio , credendo di andar de- 
bitore della sua salvezza a questo Dio. 

I grandi argini ■eh’ egli aveva costrutti , i ca- 
nali che aveva scavati , mettevano in sicurezza 1’ E- 
gitto contro gli straripamenti del Nilo , facilitava- 
no le interiori comunicazioni , e rendevano il pae- 
se inaccessibile alle scorrerie dell* araba cavalleria. 

Fu glorioso il suo regno , e sempre venerato in 
Egitto ; e Sesostri potrebbe servire d’ esempio a’ 
monarchi , se oscurate non avesse le sue virtù col- 
1’ orgoglio. Obbligava egli i capi, delle vinte na- 
zioni di venire a rendergli omaggio , ed a pagar- 
gli tributi ; faceva attaccare al suo carro questi 
Ée e questi principi, superbo d 1 essere trascinato 
in tal modo da’ dominatori delle nazioni. Diodo- 
ro esalta assai questa vanità : una storia che piag- 
gia sì bassamente, è complice della tirannide. 

Sesostri divenne cieco in vecchiezza ; e non 
potendo sopportare questa disgrazia , si diè la mor- 
te. Aveva regnato trentatrè anni, e lasciò l’Egit- 
to potente e ricco j ma lo scettro uscì alla quar- 
ta generazione dalla sua dinastìa : così tramonta 
r umana gloria : non restano che pochi monumenti 
ed una tomba. 

Gli Egiziani a quest 1 epoca stabilirono diverse 

ì 
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colonie. Quella di Cecropi costrusse dodici ci Ilo , 
che formarono ' in seguito il regno d’ Atene, il 
fratello di Sesostri , Armaide o lianao , non aven- 
do potuto riuscire nella meditata congiura , si fug- 
gì nel Peloponneso ,es’ impadronì del regno d' Ar- 
go , fondato da Inaco quattrocenf anni prima. 

In questo- tempo Cadmo portò dalla Siria in 
Grecia le scienze Fenicie , o Samaritane. 

Quanto narra la storia sulla ferocia di Bu siri- 
de , fratello d’ Amen off , il. quale spietatamente 
scannava ogni straniero che approdava* sul JNilo , 
è poco conciliabile colla fermezza di Sesostri , colla 
tranquillità che sotto il suo regno godeva I Egit- 
to. E' probabile che questo principe non eserci- 
tasse tanta crudeltà che dopo la morte del Ite. 

. * 

FEROlNE. 

( am'del Mondo 7 ) — avanti Gesù Cristo 14Ó7. ) 

Succedette Ferone a Sesostri nel regno , ma non 
ne meriti -, visse senza virtù ; morì senza gloria. 
jNon imitò che 1’ orgoglio di suo padre ; e lo por- 
tò sino al delirio, poiché si pretende che sdegna- 
to contro il Nilo , clic cagionato aveva gran dan- 
no con una inondazione , lanciò un dardo nel bu- 
ine per punirlo. Perde la vista poco tempo dopo ; 
fu riguardato questo accidente come una punizio<~ 
ne della sua empietà. - 

. PROTEO. 

* ; * 

( an. del Mondo 2800 — avanti Gesù Cristo 1204. ) 

JLa guerra di Troia scoppiò sotto il regno di 
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questo principe.- Scrive» Erodoto , clic Paride , ri- 
tornando in Frigia con Elena , fu gi Italo da una 
teitipesta sulla costa d' Egitto. Proteo al detto 
dello storico , rinfacciò al Troiano la sua vile per- 
fidia e la rea passione che 1’ aveva indotto a spo- 
gliare de’ suoi beni l’ospite, ed a rapirgli la moglie. 

Non lo mise a morte -, per rispetto alle leggi 
che proibivano agli Egizii di lordare le mani nel 
sa n eu e dcdi stranieri. Lo scacciò da’ suoi Stati , 

O O , \ * 

ritenendo Elena e le sue ricchezze , onde restituir- 
le al legittimo possessore. Fece in quest’ occasio- 
ne edificare un tempio nella città di Meufi , dedi- 
cato a Venere la straniera. 

RAMPSlNlTO. c 

*, f ' ^ 

Il suo viaggio all’inferno, riferito da Erodoto , 
è troppo favoloso per aver luogo nella storia. Eb- 
be questo monarca la gloria d’ essere 1’ ultimo che 
facesse regnare in Egitto la giustizia. 

\ 

CHEOPE E CHEFRENO. 

La violenza, l’ingiustizia e 1’ empietà segnala- 
rono il governo di questi due Ré. 1 sacerdoti ed 
i saggi non furono ascoltati ; venne ordinato che 
si chiudessero i tempii , e venne proibito d’offrire 
sacrifizii agli Dei ; il capriccio e 1’ arbitrio succe- 
dettero alle leggi ; furono gli Egiziaci oppressi 
da imposizioni e da fatiche. Si attribuisce a questi 
due Re la costruzione delle due piramidi più gran- 
di , monumenti perenni d’un insensato' desiderio 
d’ iiuinoitalità , i quali gravano ancora col loro 
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peso la terra , oppressa già da questi tiranni. Ge- 
mè l’Egitto per cinquant’ anni sotto i loro regni. 

MICERENO. 

Micereno era figlio di Cheope. Non fu cxndele 
come suo padre : ristabilì il culto degli Dei , e fu 
amato per la sua mansuetudine. Respirarono i po- 
poli , ma fu breve il ripòso. Aveva un oracolo 
annunciato al Re che non conserverebbe ri tròno 
die per sette anni 5 si avverò l’oracolo. Micere- 
00 si lagnava cogli Dei della loro ingiustizia, che 
concedeva sì pochi giorni ad un Re virtuoso , men- 
tre due barbari principi avevano regnato un mez- 
zo secolo. I sacerdoti risposero che la bontà del 
suo regno era appunto la cagioue della sua bre- 
vità , perchè gli Dei avevano statuito di rendere 
infelici gli Egiziani per centocinquant’ anni , onde 
punirli de 1 loro vrzii. 

Questo Re , tanto infelice quanto benefico , ave- 
va perduta l’ unica sua figlia che faceva la sua 
sola consolazione : rendette alla sua memoria gran- 
di onori. Al tempo d’ Erodoto si bruciavano an- 
cora in Saide giorno e notte i profumi sulla 
sua tomba. Viene pure attribuita a Micereno la 
costruzione di una picciola piramide. La favolo- 
sa tradizione dell’ oracolo prova soltanto la bontà 
di questo Re, e la rilassatezza de’ costumi inE- 
gitto a quel tempo* 


ASICHI. 

Dicesi che questo principe sia l’autore della: 
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legge che ordinava a’ debitori di dare il corpo o 
la mummia del padre a’ creditori in pegno del 
loro credito. Gli avvenimenti del suo regno non 
ci sono conosciuti. Era fama che Fatto avesse fab- 
bricare in mattoni una piramide più grande delle 
altre , coll’ iscrizione che segue Guardatevi dal 
disprezzarmi , paragonandomi all' altre piramidi fata- 
te di pietra : io sono tanto superiore a quelle quan- 
to lo è Giove agli altri Dei. • 

Supponendo che i sei regni precedenti abbiano 
durato centosessant’ anni , trovasi nella storia d’E- 
gitto una laguna di quasi trecent' anni sino a Sa- 
ba cone T Etiope. Rollio colloca in quest’intervallo 
dae o tre fatti che si trovano ne’ libri santi. 

, % * _ — , » 
FARAONE. 

( an. del Mondo 2991 — avanti Gesù Cristo 101 3 . ) 

Faraone diede sua figlia in isposa a Salomone 
Re d’ Israele. 

SEZAC o SESONCHI. 

( an. del Mondo 3 oa 6 — avanti Gesù Grislo 978. ) 

Questo principe accolse Geroboamo che fug- 
giva lo sdegno di Salomone. 

Sezac mosse contro Gerusalemme , il quinto an- 
no del regno di Roboamo , con una grande squa- 
dra di Libii , di Trogloditi e d’ Etiopi. Battè gl’ 
Israeliti , rapi i tesori del tempio e del Re, e ri- 
portò iu Egitto i trecento scudi d’oro di Salomone. 


* 
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ZARA. C/ 

F an. del Mondo 3 o 63 — ayanji Gesù Cristo' } 

H r 

Zara , che governava 1 Egitto è F Etiopia , gui- 
dò in Giudea un milione d’ uomini e trecento car- 
ri di guerra. 

Aza , Re di Giuda , venne con esso a balta- 
' glia, e protetto dal Dio che aveva invocato, ta- 
gliò a pezzi gli Egizii, e sterminò le, loro schiere. 

AN1SIDE. 

( an. del Mondo 3279 — avanti Gesù Cristo 725. ) 

Era questo Re cieco. Fu detronizzato da Saba- 
cone Re d’Etiopia , che sulla fede di un oraco- 
lo intraprese ed eseguì la conquista dell’ Egitto. 
Sabacone regnò con moderazione ; soppresse la pe- 
na di morte , sostituendo a questa i pubblici la- 
vori. Fabbricò molti tempii. Erodoto- cita quello 
di Rubaste , facendone una splendida descrizione. 
Erede Rolliti che Sabacone sia quel Sua die soc- 
corse Osea Re d’ Israele contro Salmanazaro , Re 
degli Assirii. 

A 0 * 

Dopo aver regnato cinquantanni, restituì il 
trono ad Aniside , che sino a quel momento era* 
vissuto privato e nascosto- 

• . SETONE. ’ 

C an. del Mondo 3 a 85 — avanti Gesù Cristo 723 ) (i). 

Setùne viene da taluni denominato Seveco. Que- 

'vvxww'v Awun 

( 1 ) Se Setonc regnò avi 3285 , come mai Sabacone area 
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sto principe era figlio del conquistatore Sabacone. 
Dato interamente alla superstizione trascurava l’ uf- 
ficio di Re per adempiere quello di sacerdote. In 
vece di trattar bene 1’ esercito , lo spogliò di lutti • 
i privilegi , e delle terre ebe gli antichi gli ave- 

mvvvw 

regnalo cinquant’ anni , (discacciando dal trono Aniside / 
ciac v’ era salito nel , c poi rinunciando allo stesso la 
corona? L’autore ha seguito il racconto d’ Erodoto. Ma 
grandi contraddizioni rinviene chi confronti i fatti i tem- 
pi nelle relazioni della storia egiziana presso Manctone , 
Erodoto , Diodoro Siculo, e gli altri scrittori greci; i« 
quali poi non concordano guari ne’ nomi, o nella cronolo- 
gia cogli storici orientali raccolti dal Khondctnir ; e cosi ne' 
nomi e nell’ epoche si fa grau fatica a interpretare p a con- 
getturare il senso 'della storia Sacra allor che parla de’ fatti 
doti’ Egitto e de' loro Re. Le dotte ricerche ile' più famosi 
cronologisti , del Newton , del Marshain , dei Perigonio , del 
Wiston , ec. , hanno dimostrato 1’ acutezza del loro indegno 
eia vastità della loro erudizione, ina non fanno che accre- 
scere dubbii ed incertezze. E come toglierle in tanta oscurità 
di narrazioni miste a favole c a tradizioni o fastose o scioc- 
che di popoli antichissimi? Pare che disperata sia l’impresa 
di potere dentro quegli storici labenuti tunUis componevo li- 
te s -, ma che piuttosto convenga conehiudere , che di soven- 
te un Re d’Egitto fu moltijdicato in parecchi, perchè chia- 
niavasi con nomi diversi ; c che parecchi erano i Re che do- 
minavano alcune province dgll' Egitto contemporaneamente ; 
e quindi mdlc s’ apposero gli scrittori che immaginarono es- 
sere succeduti 1 uno «11’ altro nel governo di lutto l’Egitto. 

>Ji la gl' intralci cronologici , i quali hanno consigliato poi 
gli autori , come pure talvolta il nostro , ad omettere la da- 
ta degli anni pel regno d’ alcuni , e a contentarsi della espo- 
siziofie degli avvenimenti riferibili a certi periodi intermedi 
tra le epoche più conosciute. t 

Nel proposito di cui parliamo , basti osservare che secondo 
altri cronologisti dopo Sesac di sopra indicato nell’ anno del 
inondo 3o2Ò succede una serie d’altri dodici Re sino a Sa- 
bacone ( invece di 5o anni del regno di quest’ ultimo ) , e quin- 
di Salone , ossia Scveco nell’ anno appunto 3z85 ; e questa 
Cronologia si conforma mèglio a qhclla della Bibbia riguardo' 
jl’ Re che hi questa ;oao indicati. { Nota- del. Traduttore. '), 
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vano assegnate. Non tardò molto a scoppiare il ri- 
sentimento delle genti di guerra. Senaclièrib Re 
d’ Assiria e d’ Arabia mosse ad attaccare 1’ Egitto. 
Tutti gli ufficiali e soldati ricusarono di difende- 
re Setone , il quale implorò il suo Dio Vulcano , 
da cui venne incoraggiato. Marciò sino a Pelusio 
alla testa d’ un picciol numero di mercanti e di 
genti della feccia del popolo , ove tro\ò Senache- 
rib accampato. ' 

Durante la notte , Vulcano mandò nel campo 
degli Assiri una spaventevole frotta di topi che 
rosicchiarono le corde degli archi e le coreggie 
degli scudi , perloccbè gli Assiri cosi disarmati pre- 
sero la fuga e perdettero parte delle loro soldate- 
sche. 

‘ Setone fece erigere a sè medesimo una statua 
nel tempio di Vulcano j egli teneva in mano un 
topo con una iscrizione che diceva : Ognuno 

impari , nel rimirarmi , a rispettare gli Dei. Tali 
erano le favole che i sacerdoti d’ Egitto rubacchia- 
vano dalla storia ebraica , e raccontavano ad Ero- 
doto che le spargeva in Grecia. 

Questi medesimi sacerdoti , che davano al loro 
paese undicimila e trecentoquarant’ anni di antichi- 
tà , mostrarono allo storico greco trecentoquaran- 
tuno colossi di legno rappresentanti i Rè a Egit- 
to, schierati in una galleria $ questi venivano de- 
nominati Pyromi , cioè buoni ed onesti. 

\ 

TARACCA. 

Taracca Re di Etiopia era ito a soccorrere Ge- 
rusalemme con Setone : gli succedette sul trono r 
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e 1’ occupò per diciott’ anni. Questi fu 1’ ultimo 
de’ Re Etiopi che regnarono in Egitto. 

Gli Egiziani dopo la sua morte non potendo 
convenire sulla scelta d’ un monarca , furono in 
preda a’ disordini e alle disgrazie dell’ anarchia 
per due anni. 

I DODICI RE. 

« 

( an. del Mondo 33ig — avanti Gc»ù Cristo 885. ) 

Ci occorrerà sovente , nello scrivere la storia 
di tutti i popoli , 1' osservare che alcuni principi i 
di legislazione , di religione e di morale sono stati 
il sostegno della forza loro , la cagione della loro 
grandezza , e che allor quando si è atterrato que- 
sto sistema , ha cominciato la decadenza loro e si 
è potuto anche prevederne la qaduta. 

La divozione degli Egiziani alla dinastìa de’ 
loro Re , il rispetto per i sacerdoti , la costante 
sommissione alle leggi civili e religiose , l 1 odio 
per le innovazioni , la semplicità de’ costumi , li 
avevano segnalati per la più saggia nazione del 
mondo, f orti per la loro unione non temevano 
alcun assalto straniero , e colle vittoriose loro ar- 
mi avevano soggiogate le più ricche provincie 
dell’ Affrica e dell’ Asia. Ma le conquiste ne ac- 
crebbero 1’ orgoglio ; i Re vincitori ebJxu'O in di- 
spregio la sapienza degli anziani , i consigli de’ 
sacerdoti , e si riputarono superiori alle leggi. La 
loro tirannide alienò gli spiriti ; Je spoglie de' vin- 
ti , le ricchezze dell’ oriente ammollirono i costu- 
mi ; la pàtria ed il Re cessarono d’essere ogget- 
ti sacri , e , dopo il regno del nipote di Se- 
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Sostri , la potenza egiziana continuò a declina- 
re., Si vide ben presto questo bel paese diventar 
successivamente la preda dellé fazioni e degli stra- 
nieri ; subire alternativamente il giogo degli Etio- 
pi , degli Assiri, *de’ Persi , de’ Greci , poi de’ 
Cesari, clie finalmente il ridussero in provincia 
romana. 

Erano morti i Re Etiopi ; non vi era alcun 
grande guerriera, alcuno abbastanza autorevole e 
glorioso per forzar gli altri all obbedienza , e per 
riportare il suffragio del popolo. 

Dopo due anni d’ anarchia , dodici de’ princi- 
pali .signori collegatisi insieme s’ impadronirono 
del regno,- e se lo divisero, convenèndo di go- 
vernare ciascuno il loro distretto con eguale au- 
torità , di sostenersi reciprocamente contro qua- 
lunque straniera invasione , e di non intrapren- 
dere cosa alcuna l’un contro l’altro. / 

Aveva predetto un oracolo , che diverrebbe si- 
gnore dell’ Egitto quel principe che farebbe li- 
bazioni a Vulcano entro un vaso di bronzo. At- 
territi da questa predizione , credettero dover con- 
.fermare il loro accordo co’ più terribili giura- 
menti. Fu il regno loro tranquillo , e 1’ unione 
durò quindici anni ; e per lasciarne alla posteri- 
tà un celebre monumento , fabbricatone a spese 
comuni quel famoso laberinto , composto di do- 
dici palazzi , che contenevano millecinquecento 
appartamenti sopra terra ed altrettanti sotterranei. 

Riunitisi un giorno tutti e dodici nel tempio 
•per sacrificare a Vulcano, i sacerdoti presenta- 
rono ad essi una coppa d’ oro per le libazioni j 
-xna non rinvenendone che undici , Psamuiitico , 
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senza premeditato disegno , prese il suo elmo , 
eli 1 era di bronzo., per offrire la sua libazione. 
Tale circostanza di subito rammentò 1’ oracolo, d 
colleglli di Psammitico temendone le conseguenze, 
e volendo provvedere alla propria sicurezza , si 
coliegarouo contra di dui , e Io esiliarono in una 
contrada paludosa , ove questi aspettò per alcuni 
anni 1’ occasione di vendicarsi. 

La fortuna non tardò a presentargliela: Venne 
avvertito ebe una burrasca aveva gettato sulle 
coste d’ Egitto varii soldati greci. Ricordandosi 
allora di un oracolo, che gli aveva significato , 
ebe verrebbero dal mare uomini di bronzo in suo 
aiuto , corse a raggiaglieli , si fece lór condot- 
tiere, raccolse gli antichi suoi partigiani , assalì 
gli undici Re, ne distrusse gli eserciti , e restò* 
solo padrone dell’ Egitto. 

, * i "'i 

PSAMMITICO , RE. 

I « ' 

( an, del Mondo 3334 ■— avanti Gesù Cristo 670 . y 

o 

Concedette il nuovo Re a’ Cariesi ed agli Jonii 
privilegii ed agevolezze in Egitto , per testificare 
la sua riconoscenza 5 e malgrado degli antichi co- 
stumi , aprì le porte del Regno agli stranieri. 
Dopo quest’ epoca y la storia egiziana è meglio 
conosciuta , e spoglia di quelle tavole che- spac- 
ciavano i sacerdoti di Mentì. Si pnò per altro 
citarne una ancora riportata da Erodoto. 

Curioso Psammitico di sapere qual fosse la più 
antica nazione del mondo fece rinchiudere due 
figli appena nati in una casa, in cui non ascol- 
tassero alcun uomo , e non vedessero che duef ca- 
pre loro nutrici.. 
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Dopo due anni , essendo visitati , gridarono 
amemìue nello stesso tempo beccos , parola frigia 
che vuol dir pane. Da quel punto 1’ orgoglio de- 
gli Egizii acconsentì di riconoscere i Frigii pel 
popolo pifi. antico. 

Se questo fatto, citato dagli storici, lia qual- 
che cosa di vero , è probabile che i due fanciul- 
li , invece di parlar frigio , abbiano imitato il 
belar delle capre che li allattavano. 

In tempo che regnava Psammitico , essendosi 
gli Assiri insignoriti della Siria , la Palestina, pro- 
vincia che sola separava 1’ Egitto da quell' im- 
pero , divellile soggetto di guerra tra il Re di 
Menfi e quello di Babilonia. Entrò Psammitico 
in Palestina ; ma non potè espugnare Azoto , 
città de’ Filistei , se non dopo un assedio di 
ventinove anni. 

Circa quest’ epoca s’ impadronirono gli Sciti di 
una porzione dell’ Alta Asia , e portarono le ar- 
mi sino alle frontiere dell’ Egitto. Psammitico 
trattò con essi , e coi donativi li pacificò. Morì 
nel ventiquattresimo anno del regno di Giosia , 
Re di Giuda , e. lasciò il trono a Necao, di cui 
fa sovente menzione la Sacra Scrittura. 

NECAO , RE. 

( an. del Mondo 3388 — avanti Gesù Cristo 616 . ) 

Il regno di Necao fu celebre a ragione per le 
sue imprese militari e commerciali , e per le sue 
grandi opere. Audaci erano i suoi disegni, e sag- 
gia l’ amministrazione. Per ordine suo parti un’ar- 
mata di Fenici navigatori dal mar rosso } che 
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fece il giro dell’ Affrica , e ritornò in Egitto per 
lo stretto di Gibilterra. 

Ebbe minor fortuna in un’ altra impresa. Aven- 
do voluto congiungere il Nilo al Mar Rosso con 
un canale , centoventimila uomini perirono in 
questo lavoro senza potere ultimarlo;. 

Geloso Necao dell’ ambizione e del patere de’ 
Babilonesi , si portò sull’ Eufrate per combatterli. 
Giosia , Re di Giuda , ricusò di collegarsegli , 
e si oppose al suo passaggio. Furono tagliati a 
pezzi gli Ebrei a Mageddo in una grande bat- 
taglia. il Re di Giuda fu vinto , e morì dalle 
sue ferite. Necao sconfisse i Babilonesi , e s’ im- 
padronì di molte piazze forti. Avendo preinteso 
che gli Ebrei avevano collocato Gioacas sul tro- 
no , senza il suo consentimento, il chiamò a sé, 
e carco di catene lo spedì in Egitto ove morì. 
Andò poscia Necao in Gerusalemme , e diè lo 
scettro a Gioacchino figlio di Giosia j assoggettò 
gli Ebrei ad un annuo tributo di cento talenti 
d’ oro j e si ricondusse in Egitto dopo una glo- 
riosa campagna di tre anni. 

La fortuna se gli mostrò avversa sul fine di 
sua vita. Napolassar , Re di Babilonia , diede il 
comando dei suo esercito a Nabucodonosor , e 
questi ritolse a Necao le fatte conquiste , ed agli 
Egizii la Palestina. Morì Necao dopo un regno di 
sedici anni. Psammio , suo figlio , gli succedette. 

PSAMMIO , RE. 

( an. del Mondo 3404 — avanti Gesù Cristo 600. ) 

Il Regno di questo principe durò soli sei anni. 
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Fece una spedizione in Etiopia , di cui s’ igno- 
ra il successo. Durante il suo regno si stabiliro- 
no in Grecia i giuochi Olimpici. Gli abitanti 
dell’ Elide gli spedirono ambasciadori per con- 
sultarlo sopra tale istituzione $ consigliato da’ sa- 
cerdoti rispose il Re, che in quei giuochi la giu- 
stizia sarebbe meglio osservata , quando i Greci 
vi ammettessero i soli stranieri -, essendo difficile 
che i giudici non decretassero il- premio a’ loro 
concittadini. 

APRIO o OFRA , RE. 

( an. del Mondo 34«o J— aranti Gesù Cristo 5g^. ) 

Aprio guerreggiò felicemente sul principio del 
suo regno , e mostrossi a tutta prima erede de’ 
talenti del padre suo Psammip. Si fe’ signore del- 
la Fenicia e della Palestina, ma insuperbitosi per 
tante vittorie si diede ad opprimere e a distrug- 
gere la colonia greca de 1 Cirenei, che aveva fat- 
to progressi nella Libia. L’ esercito del Re fu 
trucidato , ed i Cirenei scossero il giogo. Aprio 
spedi contro essi Amasi uno de’ suoi generali, per 
rimetterli all'obbedienza. Quest’ ufficiale fu da essi 
tratto al loro partito e proclamato Re. 

Commise Aprio ad uno de’ grandi di sua cor- 
te di arrestare il ribelle , e per punirlo di nou 
aver potuto adempiere tale cornandogli fece ta- 
gliare il naso e le orecchie. Per tale crudeltà il 
popolo e i soldati si rivoltarono contro il Re , 
che venne detronizzato e costretto a fuggirsi nel- 
l’alto Egitto-. 

Mentre succedevano questi avvenimenti sulle 
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spiagge del Nilo, Nabueodonospr , Re di Bai)?* 
Ionia , s’ impadroniva di Tiro e di Qerusalem- 
me, e riduceva in servitù gli Ebrei. Signore 
della Palestina, trasse .profitto dajle interne dis- 
sensioni dell’ Egitto , ed interamente lo conqui- 
stò, commettendo orribili stragi dappertutto. Uc- 
cise gran numero d’ abitanti , e ruinò talmente 
questo bel paese ebe per quarant’ anni non po- 
tè risorgere. Terminata la conquista, Nabucodo- 
nosor confidò ad Amasi 1' amministrazione dell’ E- 
gil.to , e léce ritorno in Babilonia.. 

Frattanto Aprio, ebe nel suo ritiro aveva rau- 
uato un esercito di Jonii e d’ altri stranieri, mar- 
ciò contro Amasi , e gli presentò battaglia vicino* 
a Meni! , ma fu battuto, preso, e condotto a Sai de, 
ove nel suo proprio palazzo venne strozzato. 

AMASI , RE. 

( an. del Mondo 3435 — avanti Gesù Cristo 56g. ) 

Governò Amasi dapprima l’ Egitto come vice-rè; 
ma i torbidi dell’ Oriente, in tempo della con- 
quista di Ciro , gli fornirono occasione e modi 
di appropriarsi P autorità sovrana. In prova di 
ciò , ben presto vedremo il figlio di Ciro obbli- 
gato a nuovamente impiegare le sue armi a ri- 
conquistare 1' Egitto. 

Saggio e glorioso fu il regno d T Amasi. Egli 
era famoso per dottrina e per le doti dello spi- 
rito. Si citano di lui alcuni tratti ingegnosi ed 
argute risposte. Pitagora e Solone andarono a vi- 
sitarlo per consumare la sapienza ed i libri degli 


Digitized by Google 


( 48 ) 

Egiziani. Si crede che Pitagora ricavasse di là le 
sue idee sulla metempsicosi. 

Spendeva Amasi le ore del mattino in riceve- 
re memoriali , in dare udienza , in tener consi- 
glio. Cedeva il resto della giornata a’ sollazzi 5 
e un giorno essendo rimproverato di trapassare 
colla sua allegria i limiti convenienti al suo gra- 
do , rispose che lo spirito è come un arco che 
non può star sempre teso. 

Osservando nel principio del suo regno che 
si disprezzava la bassezza della sua origine, volle 
destramente richiamare i sudditi al dovere ed al- 
la ragione. Servivasi , al pari de’ suoi commensa- 
li , d 1 un bacino d’oro per lavarsi i piedi ; lo fe- 
ce fondere , e formare con quello una statua 
eh’ egli espose alla pubblica venerazione. Accor- 
sero in folla i popoli a rendere omaggio al nuo- 
vo idolo. Il lie rappresentò loro 1 uso a cui 
quella statua aveva servito , cosa che non li 
tenne dal prostrarsi religiosamente innanzi ad es- 
sa. Facile essendo 1’ applicazione di quell’ apolo- 
gia , da quel giorno in poi il popolo rispettò la 
sua persona , il suo grado e i suoi talenti. Fu 
desso che obbligò tutti i particolari ad iscrivere 
i loro nomi alla magistratura , ed a scegliersi una 
professione. 

Eresse Amasi molti tempii. Fra tutte le sue 
opere, ammirabile era una cappella fatta di una 
sola pietra , che aveva ventuno cubiti di lun- 
ghezza , quattordici di larghezza ed otto d’ al- 
tezza. Duemila uomini furono impiegati per tre 
anni' nel trasportarla da Elefantina a Saide. 

Contrasse e mantenne lega coi Greci , e per- 
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mise loro d 1 abitare in Egitto nella città di Nau- 
crate. Contribuì con vistosa somma alla ripara- 
zione del tempio di Delfo. Amasi sposata aveva 
una donna cirenea. Strinse alleanza con Policar- 
te , tiranno di Samo, e coll’ armi conquistò l’ iso- 
la di Cipro, che rese tributaria. Dopo un regno 
di quarantaquattr’ anni , morì , e trasmise il re- 
gno a suo figlio Psamenito. 

PSAMENITO, RE. 

( an. del Mondo 3479 — avanti Gesù Cristo 5a5. ) 

Per soli sei mesi godè questo principe l 1 eredi- 
tà del padre. Cambise Re di Persia , figlio di Ci- 
ro , entrò con formidabili schiera nell 1 Egitto , e 
lo soggiogò. Una sola battaglia rovesciò il trono 
egiziano. Aveva spedito Cambise un araldo a Meri fi 
per indurre il Re a capitolare j 1’ araldo fu tru- 
cidato dagli Egiziani. Tale offesa venne crudel- 
mente punita. Il Re di Persia prese Mentì , ed 
incendiò la città ed i tempii. Psamenito , carico 
di catene, fu trascinato nel sobborgo. Postolo colà 
sopra una collinetta, gli si fece venire dinanzi sua 
figlia vestita da schiava , portando una brocca pie- 
na d’ acqua ; le figlie de 1 grandi del paese in abi- 
to simile P accompagnavano , e ad alte grida de- 
ploravano la loro disgrazia. [ loro padri desolati 
si struggevano in pianto. Il solo Re , immobile , 
cogli occhi fissi al suolo , reprimeva i singhiozzi, 
e soffocava il suo dolore. Comparve poscia suo 
figlio seguito da due mila giovanetti egiziani, tutti 
legati con briglie e col morso in bocca, che si av- 
viavano per essere sacrificati all’ ombra dell’ aral- 
Segur Tom. I. 3 
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do persiano eh’ era stato trucidato. Sin allora Psa- 
raenito non aveva dimostrato segno alcuno di de- 
bolezza e di disperazione : ma tutt’ a un tratto 
scorgendo uno de’ suoi intimi amici coperto delle 
insegne della miseria , manda un urlo, versa tor- 
renti di lagrime , e sì dibatte come un furioso : 
fatto interrogare da Cambise perchè si manife- 
stasse tanto sensibile ad una sventura che gli era 
estranea , rispose Psamenito : Sono troppo ecces- 
sive le calamità di mia famiglia per dar tempo 
alla riflessione e sfogo alle lagrime ; ma la vi- 
sta di un amico ridotto alla miseria mi lascia la 
facoltà di piangere. 

Il Re di Persia, considerandolo abbastanza pu- 
nito, gli fe’ grazia della vita; ma in seguito, aven- 
do lo sventurato monarca dato a conoscere un 
desiderio di vendetta , fu fatto uccidere da Cam- 
bise. 

Non fu rispettata cos’ alcuna da’ Persi nel cor- 
so di questa funesta rivoluzione. 11 Re ed i gran- 
di furono indegnamente trattati ; le leggi , calpe- 
state ; i costumi , oltraggiati ; gli oggetti sacri 
al culto popolare , dileggiati ; il bue Api , tru- 
cidato. Tante crudeltà, tant’ insulti del vincitore 
misero un odio profondo in cuore degli Egiziani, 
che gli eccitò poscia alla ribellione. L’autorità de’ 
Re Persiani non potè tranquillamente assodarsi in 
Egitto; e, sino al regno d’Alessandro, questo 
infelice paese servì di teatro a continui combatti- 
menti che V amore dell’ indipendenza sosteneva 
a qualunqne costo contro la tirannìa. Tanto è ve- 
ro che il disegno il più insensato che formar 
possa uu Re, è quello di governare col timore , 
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e di credere che la forza possa lungo tempo resi- 
stere alla pubblica opinione ! 

GOVERNO DELL’EGITTO 

SOTTO I RE DI PERSIA. 

Tirannìa di Cambile. — Morte del Dio Api. — Ritorno di 
Cambisc ne’ suoi stati. — Sua morte. — Regno d’ Inaro. 
— Vittoria e disfatta di questo Re. — Sua morte. — Re- 
gno di Amirtaco. — Regno di Accori. — Sua morte. — 
Suoi successori. — Regno di Nectanebo. — Regno di Ta- 
cos. — Regno di un altro Nectanebo , ultimo re dell’ Egit- 
to. — Sua disfatta.— Sua fuga.— Dario Qco diviene padrone 
dell’Egitto. — Sua tirannìa. — Sua morte. — Crndeltà 
del suo favorito Bagoa. — Sua morte. — Regno di Da- 
rio Codomano. — L’ Egitto sottomesso ad Alessandro. — 
Morte di questo re. 

Dopo aver vinto Psamenito é sottomesso l’Egit- 
to , spinto Cambise da uno smoderato ardore di 
conquiste, accecato dall’ orgoglio che gli faceva 
sfidare tutte le difficoltà della natura e del clima, 
spedì cinquantamila uomini ne 1 deserti, al di là delle 
piramidi , colla sola intenzione di distruggere il 
tempio di Giove Ammone. Era questo tempio si- 
tuato in una di quelle porzioni di terra , dette 
Oasi, che sono fertili e coltivate , e rassomiglia- 
no ad isolette verdi, fresche e fiorite in mezzo 
ai mari di sabbie cocenti ed aride di quelle de- 
serte contrade. Quei cinquantamila uomini peri- 
rono inghiottiti dalla sabbia sollevata da un tur- 
bine di vento. * 

Disastro tanto orribile non aperse gli occhi a 
Cambise. Aveva inviati ambasciatori al Re di Etio- 
pia , che gli portavano ricchi doni , e l’ invito 
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di riconoscere Y autorità de’ Re di Persia. Ri- 
spose il fiero monarca , col tendere un arco d’im- 
mensa grandezza , eh’ egli cederebbe allorché ri- 
trovasse un Persiano abbastanza forte per tendere 
quell’ arco. Irritato da questa risposta , Cambise 
entrò coll’esercito nei deserti che dividono l’Egit- 
to dall’Etiopia. Abbruciati dal sole, cruciati dal- 
la fame e dalla sete , furono ben presto i Persiani 
forzati a mangiare i cavalli ed i cammelli , e in 
fine s’ uccisero 1’ un 1’ altro per procacciarsi ali- 
mento alla disperata. Sconfitto senza combattere , 
e vinto dalla natura , il Re fu costretto a far ri- 
torno in Egitto , dopo aver perduto più di trecen» 
tornila uomini in quell’ insensata impresa. Arriva- 
to a Saide sbramò una inutile e crudele vendetta 
sul cadavere d’ Amasi , e spogliò la tomba d’ Osir 
mandia del cerchio d’oro che la circondava. 

Allorché ritornò a Menfi , ritrovò la città in 
leste , celebrandosi quella del Dio Api. Cambise 
giudicando che s’insultasse colla pubblica gioia ai 
suoi disastri , cominciò dal mettere a morte mol- 
ti gran personaggi e molti sacerdoti j ma fatta 
consapevole del soggetto della festa , ebbe la cu- 
riosità di vedere il Dio Api , e se lo fece con- 
durre innanzi. Alla vista del sacro Toro dileggiò 
la superstizione degli Egiziani , e trafisse egli me- 
desimo con un dardo la coscia di quella strana 
divinità che poco tempo dopo morì per la ferita. 

Avrebbe dovuto questo principe conoscere ab- 
bastanza la forza dell’ amore de’ popoli alla loro 
religione per non attirarsi , oltraggiandola , l’ im- 
placabile loro nimicizia. La superstizione di essi 
gli aveva pur giovato ne’ suoi conquisti j impercioc-» 
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clic , avendo egli posto l’assedio avanti Pelusio r 
chiave dell’Egitto, che avrebbe potato arrestarlo 
lungo tempo , fece precedere le sue truppe da gat» 
ti , da cani ,'da pecore, e da altri animali vene- 
rati dagli abitanti di quella città , e questi non 
gli opposero perciò resistenz’ alcuna , preferendo 
cedere al vincitore piuttosto che combattere co- 
gli Dei. 

Cambise carico delle spoglie d’ Egitto ritornò 
ne’ suoi Stati , sollevati da un impostore che ave- 
va assunto il nome del suo fratello Smerdi , tru- 
cidato già per suo ordine.. Allorquando il Re si 
preparava alla pugna , cadde da cavallo , e ca- 
dendo rimase ferito dalla propria spada, c ne mo- 
rì, Gli Egiziani osservarono che la spada lo ave- 
va colpito alla coscia , nella parte stessa in cui . 
aveva egli ferito il Dio Api , e tale accidente raf- 
fermò la loro superstizione. 

Gli Egiziani oppressi cercarono constantemen- 
te di scuotere il giogo de’ Persiani. Dario fu co- 
stretto a muovere contr’ essi . 

Una nuova ribellione trasse in Egitto le armi 
di Serse. Sempre vinti , e non mai soggiogati die- 
dero la corona ad Inaro Re di Libia , che fu 
soccorso dagli Ateniesi. Questo principe si man- 
tenne qualche tempo sul trono. 

Regnava allora in Persia Artaserse che, deli - 
berato di detronizzare Inaro , senza lasciargli agio 
ad affbrzarvisi , spedì contr’ esso un -esercito di 
trecento mila uomini , capitanato da Achemenide 
suo fratello. 

L 1 armata Ateniese vinse quella dei Persiani , 
e Caritimo , generale degli Ateniesi , congiuntosi 
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ad Inaro ed agli Egiziani , vennero a giornata 
con Archemenide , è lo sconfissero sì compiutamen- 
te , che centomila uomini e lo stesso generale vi 
perdettero là vita ; il resto riparò a Menfi. Irri- 
tato Artaserse adunò nuovo esercito , che entrò in 
Egitto sotto gli ordini di Megabise , il quale mi- 
se in fuga , con una gran battaglia , Inaro e gli 
Ateniesi. 

Lo sventurato Inaro , inseguito sino a Biblos , 
fu fatto prigioniero. Megabise gli aveva promessa 
la vita , ma Artaserse cedendo alla passione di 
sua madre che vendicar voleva Achemenide , fece 
crocifiggere questo disgraziato principe (*). La 
mancanza di fede d’ Artaserse in quest’ occasione 
diede origine a tutte le sue sventure. 

Amirtaco , uno dei grandi che combattevano con 
Inaro , s’ era sottratto alla vendetta dei Persi. Egli 
rianimò il coraggio degli Egiziani , e conservò 
l 1 indipendenza di una porzione di queste provincie. 

Sette principi regnarono quivi di poi , sempre 
assaliti dai Persiani e soccorsi dagli Ateniesi 
che acquistarono in tale incontro una gran prepon- 
deranza in Egitti , e vendettero cara la loro pro- 
tezione. 

Artaserse Mnemone raunò ragguardevoli forze 
per rovesciare dal trono d’ Egitto Accori uno 
di quei sette principi , che 1’ occupava in quel- 
l’ epoca. Negoziò in pari tempo cogli Ateniesi, 
e li determinò* a negar soccorso agli Egiziani. 

Farnabaso fu messo alla direzione di questa 
guerra. Si fecero i preparativi con tanta lentezza, 

uwunwwwn 

(*) An. del Mondo 3558 — avanti G. Cristo 44^‘ 
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che passarono due anni prima d’ entrare in cam- 
pagna. 

In questo mentre morì Accori. Il suo successo- 
re Psammuti non regnò ché un anno, e gli Suc- 
cedette Nefrerito , che non governò che quattro 
mesi. Finalmente Nectanebo salì sul trono , e re- 
gnò dieci o dodici anni (*). 

Ventimila Greci condotti da Ifìcrate e duecen- 
tomila Persiani comandati da Farnabaso, s’ impa- 
dronirono di una fortézza vicina ad una delie im- 
boccature del Nilo , detta Mendesiana. Questa Cor- 
tezza era probabilmente nel sito iu cui si vede 
oggidì Damiata o Rosetta. 

Voleva Ifìcrate che tosto si portasse il campo 
a Menfi. Farnabaso geloso dell’Ateniese, tempo- 
reggiò ; la dilazione diè tempo agli Egiziani di 
riaversi. Riunirono le loro truppe , e vessarono in 
modo l’armata Persiana , che le impedirono d’avan- 
zare. Sopravvenne l’inondazione del Nilo , e Far- 
nabaso fu forzato a ritornarsene in Fenicia , dopo 
aver perduto una gran parte delle sue squadre. 

Nectanebo , liberato dai nemici , regnò pacifica- 
mente , e trasmise lo scettro a Tacos che , ve- 
dendosi minacciato di un’ altra invasione da’ Per- 
siani , ragunò soldatesche ed implorò il soccorso 
dei Lacedemoni. 

Agesilao , Re di Sparta in età di ottanta anni, 
comandò in persóna l’esercito che andò in Egit- 
to. La semplicità di questo grand’ uomo , la pic- 
ciolezza della sua statura , la rozzezza del suo abito 
lo rendevano spregevole agli Egiziani. Taco gli 

■WWWWVWNWV* 

(*) An. del Mondo 363o— avanti G. Cristo $ 7 $. 
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usò pochi riguardi , non approfittò de' suoi con- 
sigli , e volle soltanto aderire ai pareri dell’ ate- 
niese Cabria eh’ era andato volontariamente ad 
unirsi seco. Voleva Agesilao che il Re si limitasse 
a difendere l’Egitto. Taco , imprudentemente non 
dandogli retta , mosse colle sue genti verso la F e- 
nicia $ nella sua assenza si rivoltarono gli Egi- 
ziani , ed aiutati da Agesilao , collocarono sul 
trono un parente del Re , per nome Nectanebo. 

Non potendo Taco rientrare in Egitto si rifug- 
gi alla corte d’Artaserse, che gli diede il coman- 
do delle sue schiere contro i ribelli. 11 nuovo Re 
Nectanebo ebbe a soffrire durante il suo regno 
un’ altra ribellione eccitata da un principe della 
città di Mende : ma col soccorso di Agesilao vin- 
se e fe 1 prigione il suo antagonista (*). 

Dario Oco salito sul trono di Persia più non 
volendo affidare ai generali la cura della guerra 
d’ Egitto , si fece egli stesso condoti iere d’ un for- 
midabile esercito per combattere Nectanebo , e 
per Cacciarlo dal trono. Un corpo di soldati Gre- 
ci serviva sotto il suo comando. 

S’ incamminò tosto contro Pelusio * difeso da 
cinquemila Spartani guidati da Clinia. Nel primo 
combattimento Clinia fu ucciso , e la sua gente 
messa in pezzi. Temendo Nectanebo che il nemico, 
approfittando della vittoria, movesse a dirittura con- 
tro Menfi , precipitosamente si trasse in quella ca- 

{ filale per difenderla, abbandonando in. tal guisa 
a guardia di tutte quelle gole che avrebbero 
potuto trattenere lungo tempo il vincitore. 

\\\\\\\> VVWWW 

(*) An. del Mondò 30^3 - avanti G. Cristo 3Gt. 
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La marcia <T Oco fu rapida $ egli sterminava 
que’ che pensavano a difendersi , e prometteva li- 
bertà e vita agli altri che si sommettevano. Que- 
sta politica , spargendo a un’ ora il terrore e la 
speranza, sbandì ogni pensiero di resistenza. Mol- 
te città aprirono lo porte j le squadre si disper- 
sero ; la diserzione fu generale ; e Nectanebo , di- 
sperato della difesa , fuggì in Etiopia co’ suoi te- 
sori , di dove più non ritornò, 

(*) Questo principe fu 1’ ultimo Re della razza 
Egiziaua , e d’indi in poi questo regno è sempre 
stato dominato dagli stranieri , secondo la pre- 
dizione di Ezechiele. 

Diventato Oco padrone dell’ Egitto volle di- 
struggere ogni seme di sommossa , e toglierne la 
speranza. Fé’ smantellare le piazze forti, disperse 
e trucidò i sacerdoti , saccheggiò i tempii , cau- 
giò la forma del governo e le leggi , trasportò 
gli archi vii , antico deposito in cui si conservava- 
no i registri dei principi ed i libri santi ’ r in- 
nondò 1’ Egitto di sangue , e lo ridusse in pro- 
vincia. 

11 popolo Egiziano , burlandosi della grassezza 
del Re e della sua pigrizia r gli dava il nome 
dell’ animale più stupido. Offeso oltremodo da ta- 
le insulto disse il Re ciré proverebbe agli Egizia- 
ni sè non essere un asino , ma un leone che 
mangerebbe il loro bue. Nell’ impeto del suo 
sdegno , trasse dal tempio il Dio Api , lo fece 
offerire in sagrifìzio ad un asino, e lo diede in ci- 
to agli ufficiali della sua casa. 

f) An, del Mondo 3654, — avanti G. Cristo 35o^ 
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Bagoa eunuco , uno dei grandi ufficiali e dei 
principali ministri di Dario Oco , era Egiziano. 
Vid’ egli perciò con rabbia le sventure e 1’ umi- 
liazione del suo paese , e P oltraggio fatto al suo 
culto; giurò sin d’ allora vendetta alla sua patria , 
alla sua religione , e la soddisfece poi con una 
barbarie pari al suo fanatismo. 

Ritornato Oco in Persia , si abbandonò alla 
mollezza , lasciando le redini del governo ai suoi 
ministri ed al suo favorito Bagoa. 11 perfido eu- 
nuco lo avvelenò , e non limitando la sua vendet- 
ta a questo , sotterrò un altro morto in vece del 
Re , e preso il corpo di questo principe lo fece 
tagliare in minutissimi pezzi , per pasto de’ gatti, 
così volendo gratificare il suo Api trucidato. Po- 
scia ne convertì le ossa in manichi di coltello e 
di spada , per rammentare la crudeltà di quel mo- 
narca. Usando pure del potere affidatogli , riman- 
dò segretamente in Egitto gl’ idoli degli Dei con 
tutti gli arcbivii ed ornamenti de’ tempii, che po- 
tè rinvenire. - * - 

Tutta la famiglia d’ Oco fu vittima della rabbia 
di questo traditore , il quale finalmente morì per 
mano di Dario Codomano , solo germoglio della 
regia stirpe sfuggito al suo pugnale. 

Dario Codomano , stimato pel valore e per le 
virtù , fu il più sventurato dei Re Persiani , 
poiché gli toccò vedere il suo trono rovesciato , 
e la sua patria conquistata da Alessandro il gran- 
de. E credibile che in tempo degli anzidetti av- 
venimenti , gli Egiziani avessero tentato di ricu- 
perare la libertà ; perchè la storia ci narra che 
un disertore dell 1 armata di Alessandro , detto 
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Aminta, che comandava ottomila greci passati al 
servizio di Dario , suppose di aver ricevuto un 
ordine del Re di Persia per governare l 1 Egitto , 
e sorprese con questa confidenza Pelusio che 
gli aprì le porte. Levata poi la maschera mani- 
festò le sue pretensioni alla corona , ed annunciò 
che voleva scacciare gli stranieri dall 1 Egitto. Gli 
Egiziani considerandolo come un liberatore accor- 
sero in folla attorno a lui : s’avviò egli sopra 

Mentì , '.ove guadagnò una gran battaglia ; ma 
le sue genti essendosi disperse per saccheggiare , 
fu sorpreso ed ucciso. 

Un tale rovescio rendè ancora più odiosi i Per- 
siani a’ popoli d’ Egitto , che volarono incontro 
ad Alessandro , allorché entrò in quel regno per 
sottometterlo al suo. impero. 

Questo conquistatore cercando di afforzare sul- 
la tèrra la sua autorità, col farsi credere di ori- 
gine celeste , andò a visitare il tempio di Giove 
Aminone , i sacerdoti del quale , compri dai suoi 
donativi, dichiararono Alessandro figlio di quelDio. 

Più accorto Alessandro de’ Suoi .predecessori , 
restituì agli Egiziani le antiche leggi , gli anti- 
chi costumi e Ja libertà del culto. Volendo as- 
sicurarsi della loro sommessione per mezzo dell’ af- 
fetto , confidò la civile amministrazione del regno 
ad un Fgiziano per nome Dolopa. Nel tempo pe- 
rò che colla sua bontà si conciliava in tal guisa 
gli animi , diede saggiamente il comando delle sue 
squadre ad ufficiali Macedoni che obbedivano a 
Cleomene ; e per evitare che questi usurpasse 
un’autorità indipendente, divise il paese in di- 
partimenti , ognuno de’quali era amministrato da 
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un luogotenente che riceveva soltanto gli ordi- 
ni da lui. 

La sua previdenza fu giustificata dall’ evento. 
Partito Alessandro , Cleomene abusò del potere 
conferitogli , commise ingiustizie ed esazioni , e si 
sarebbe portato forse alla tirannide , se i luogo- 
tenenti non si fossero opposti a’ suoi disegni. 

Costrusse Alessandro la città di Alessandria 
sulle spiagge del Mediterraneo $ questa divenne la 
capitale dell’ Egitto , il deposito delle scienze , 
ed il centro del commercio del mondo. 

Morì Alessandro poco tempo dopo in Babilo- 
nia. L’ immenso impero da lui fondato non gli 
sopravvisse , ed i suoi compagni d’ arme ne divi- 
sero gli avanzi. 

A Tolomeo, figlio di Lago, toccò di sua por- 
zione 1’ Egitto con tutte le conquiste dei Mace- 
doni in Affrica. 

\ % 

GOVERNO DELL’EGITTO 

» 

SOTTO I LAG IDI. 

\ f f 

.Tolomeo Lago, governatore dell’Egitto. — Sue opere.— Il 
faro.— Biblioteca d’ Alessandria. — Prosperili sotto questo 

regno. — Morte di Tolomeo. — Regno di FiUdelfo. 

' Sue opere. — Suo fratricidio. — Su» morte. — Tolomeo 
Everrete. — Sua guerra in Siria. — Sua vittoria. — Chio- 
ma di Berenice. — Grandi lavori 6otto questo regno. 

Motte di Tolomeo attribuita a suo tiglio. — Tolomeo Fi- 
lopatore. — Sno regno elfemminato. — Sua vittoria sopra 
Antioco. — Carattere .billicoso di Arsiuoe. — Crudeltà 

di Tolomeo verso gli Ebrei. — Sua morte vergognosa. 

Minorità del suo figlio Epifane. — Pretensione di Agato- 
clea alla reggenza. — Sua punizione. — Reggenza di Ari- 
stomenc. — Cattiva condotta del re divenuto maggiore.— 
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Morte di Aristomenc, avvelenato. — Morte di Kpifane, av- 
velenato. — Incoronamcnto di Tolomeo Filomctore Sua 

Lattagli» con Antioco. — Sua disfatta. — Sua prigionia. 

— Incoronamcnto di Tolomeo Fiscone. — Regno de’ due 
fratelli. — Loro disunione. — Cospirazione di Fiscone. — 
Fuga di Filomctore.— Scompartimento degli Stati tra’ due 
fratelli. — Vittoria e generosità di Filomctore verso sa» 
fratello. — Sua vittoria sopra Alessandro Baia. — Sua mor- 
te. — Tolomeo Fiscone. — Sua perfìdia verso Cleopatra 
sua sposa. — Sua tirannia. — Ribellione degli Egiziani cou- 
tra Fiscone. — Sua fuga. — Sua atrocità. — Rovine delle 
cavallette. — Morte di Fiscone. — Tolomeo Laliro ed 
Alessandro. — Il trono di Egitto dato ad Alessandro , poi 
a Latiró. — Astuzia di Cleopatra per toglier il trono a La- 
tiro. — Vittoria di Latiro sopra Alessandro.— Sua crudel- 
tà verso i prigionieri. — • Sua morte. — Morte di Latiro. 

— Tolomeo Alessandro II. — Suo regno disprczzato. — 

Sua caduta dal trono. — Sua fuga. — Suo testamento a 
favore del popolo romano , e sua morte. — Tolomeo 
Aulete. — Testamento di Alessandro rifiutato dal Senato 
di Roma. —Elevazione di Tolomeo Aulete al trono. — Te- 
stamento di Aulete accettato dal Senato. — Disinteresse 
di Catone. — Timore di Tolomeo per il suo trono. — 
11 Senato lo proclama re. — Ribellione de’ suoi sudditi. — 
Il trono dato a Berenice sua figlia Ambasciatori avve- 

lenati. — Tolomeo risale sul trono. — Sua vendetta. — 
Sua perfìdia verso Rabbirio. — Sua morte. — ■Matrimonio 
e regno de’ suoi figli maggiori. — Cleopatra e Tolomeo. 

— Tolomeo regna solo. — Sua perfidia verso Pompeo.' 

— Morte di Pompeo. — Arrivo di Cesare in Alessandria. 

— Astuzia di Cleopatra per commovere Cesare. — Incendio 
della biblioteca di Alessandria. — Tratto di Coraggio «li 
Cesare. — Nascita di Cesarione. — Cleopatra. — Triumvi- 
rato per Vendicar la motte di Cesare. — Antonio cita Cleo- 
patra al suo tribunale. — Trionfo di questa regina. — Stol- 
te spese di Cleopatra e di Antonio.. — Nuova biblioteca 
di Alessandria. — lncoronamento di Cleopatra. — Stato 
splendido dell' Egitto in quell’ ora. — Guerra tra Augu- 
sto ed Antonio. — Battaglia navale. — Disfatta e fuga di 
Cleopatra. — Sua flotta incendiala dagli Arabi. — Morte di 
Antonio per la perfidia di Cleopatra. — Fermezza di Au- 
gusto verso Cleopatra. »— Suicidio di Cleopatra. •— 
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TOLOMEO LAGO o SOTEHO. 

< ' 

( an. del Mondo 368 1 — » aranti Gesù Cristo 3a3. ) 

Era Tolomeo governatore d’ Egitto , allorché 
morì Alessandro , di cui si credeva fratello. Ar- 
sinoe sua madre , concubina di Filippo Re di Ma- 
cedonia , era incinta , quando questo monarca la 
diede in isposa a Lago , uno dei grandi della cor- 
te di Macedonia. Lago fece esporre il primo fi- 

{ jlio clic n’ebbe; ma un’aquila ne prese cura , e 
o alimentò col sangue degli animali che prende- 
va alla caccia. Simile prodigio commosse Lago , 
che riprese Jl fanciullo , e lo riconobbe per fi- 
glio. • 

Certo si è che Alessandro lo amò come fra- 
tello , lo innalzò ai primi gradi militari , lo col- 
mò di favori , ed affidogli ì’ importante governo 
dell’ Egitto. Amato dai soldati e dal popolo , fa- 
cilmente s’ impadronì del trono , e vi si manten- 
ne gloriosamente. Concordano gli storici nel dare 
a questo principe una gran lode , asserendo che 
senza necessità egli non imprese giammai guerra 
alcuna , e quelle che trattò ebbero esito sempre 
favorevole. 

I Ee d’ Egitto avevano innalzati monumenti 
sontuosi ; Tolomeo non costrussej che monumenti 
utili. Prolungò il canale che univa il Nilo al Mar 
Rosso ; ingrandì ed abbellì talmente Alessandria , 
e vi trasse tanta popolazione e tante ricchezze , 
che si denominò la città delle città e la regina 
dell’ Oriente. 

Da esso venne edificato il Faro ; era una torre 
di marmo bianco , sulla quale si accendevano fa- 
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nali per guida de’ marinai nell 1 oscurità della not- 
te. Aveva ordinato il Re di scolpire sulla torro 
questa iscrizione : Il Re Tolomeo agli Dei sal- 
vatori per bene di coloro che vanno sul mare. 
Ma volendo* 1’ architetto immortalare il proprio 
nome , non applicò queste parole che ad un into- 
nacato , il quale caduto col tempo lasciò trave- 
dere quest 1 altre parole ; ' Gnidio Sostrate agli Dei 
salvatori per bene di coloro che vanno sul mare . 
Formò Tolomeo la famosa biblioteca d’ Alessan- 
dria , nella quale adunò quatfrocen tornila volumi 
ch’egli diede in consegna a molti letterati , man- 
tenuti a spese del governo , ed alloggiati in ma- 
gnifico palagio , ove gli amici delle scienze di 
ogni paese ritrovavano in ogni tempo società , di- 
vertimento ed istruzione. 

Questa biblioteca detta la madre aveane una 
sussidiaria detta la Jielia , che conteneva trecen- 
tomila volumi. La prima perì casualmente -, e la 
seconda , aderendo alla comune opinione , pel fa- 
natismo dei Maomettani. 

Istituì pure Tolomeo un ordine militare in ono- 
re d’ Alessandro. Per tal ragione si può conside- 
rare come il primo fondatore delle società dei dot- 
ti e degli ordini militari. 

Difese il suo trono contro Perdicca, che preten- 
deva di succedere ad Alessandro , e lo sbaragliò 
in una gran battaglia, ove Perdicca rimase morto. 

Demetrio Poliorcete , altro generale Macedone, 
voleva togliere la libertà a que 1 di Rodi j ma To- 
lomeo li difese dal suo furore, cagion per cui gli abi- 
tanti di Rodi in ricompensa lo intitolarono Sote - 
ro o Salvatore , nome che gli venne consecrato 
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dai suoi sudditi e dalla posterità. Si faceva teme- 
re pel valore, rispettare pei talenti , adorare pei 
la bontà. Le persone volgari facilmente lo avvici- 
navano : « Sono questi gli amici miei , usava di- 
re , i quali m 1 insegnano le verità che mi si ten- 
, gono celate da’ miei cortigiani. » 

In tempo del regno di Tolomeo, die durò cin- 
quant’ anni , l’ Egitto cangiò totalmente cT aspetto. 
La religione ripigliò dignità ; le leggi ricupera- 
rono forza ; l 1 esercito fu sommesso alla discipli- 
na ; godè il popolo pace e libertà ; i canali , li- 
berati dalle macerie che li ostruivano , fertilizza- 
rono le campagne ; le città risorsero dalle ruine, 
e la greca eleganza adornò la sodezza dell 1 archi- 
tettura egiziana. 

Aprì Tolomeo nuovi porti sul Mar fiosso ; ren- 
dette più sicuri e comodi quelli del Mediterraneo: 
finalmente al termine della sua vita lasciò florido 
e tranquillo un regno, devastato prima , ora dalla 
guerra, or dalla tirannide, or da lunga anarchìa. 

(*) Tolomeo Sotero prima di morire associò 
al trono il suo secondogenito per nome Tolomeo 
Filadelfo. Cerauno primogenito , per colpa de 1 suoi 
vizii , aveva perduta la paterna benevolenza. Ce- 
ranno se ne fuggì in Macedonia presso Seleuco 
suo cognato , el»e lo accolse ; ed egli lo assassi- 
nò. Volendo poi usurpare il trono x sposò la re- 
gina Arsinoe , sua sorella , e nel giorno stesso del 
matrimonio scannò i tigli nelle braccia della ma- 
. die. Irritato il popolo si rivoltò , ed uccise l 1 as- 
sassino. 

(*) Ab. del Mondo 3;ao — - avanti G. Cripto a84* 
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Rimasta vedova Arsinoe per la seconda volta 
si recò in Egitto da suo fratello Filadelfo , con 
cui si sposò ; e conservò sempre un assoluto do- 
minio sull 1 animo del marito. 

Filadelfo , imitando la prudenza del padre suo, 
moderò le imposizioni, si mostrò economo senza 
avarizia, generoso senza prodigalità. Sempre ar- 
mato per difendersi , non mai per assalire , fu ri- 
spettato dagli stranieri , di cui era il conciliatore 
e l’ arbitro. Estese la navigazione , e fece fiorire 
il commercio. Mentre i vizii e la tirannìa degli al- 
tri successori d’ Alessandro riempivano l 1 Europa 
e l’Asia di guerre, di s'tragi e di disordini , la 
dolcezza del regno di Tolomeo chiamava d’ ogni 
parte gli stranieri in Egitto , che venivano, a cer- 
carvi la pace e la libertà. 

Accrebbe Filadelfo’ la biblioteca d’ Alessandria; 
ridonò la libertà agli Ebrei che abitavano in quella 
capitale-, spedì ricchi doni a Gerusalemme ? ed 
ottenne dal gran sacerdote Eleazaro un esemplare 
dei libri di Mosè. Siamo debitori a questo mo- 
narca della traduzione della Bibbia dei Settanta. 
Sapienti illustri vennero a visitare questo protet- 
tore delle scienze. Arato , Aristofane il gramma- 
tico , Teocrito , Licofrone celebre commentatore, 
il grammatico Aristarco , lo storico Manetone , i 
matematici Conone ed Ipparco , Zenodoto , famo- 
so per le sue note ad Omero ,, brillarono nella 
sua corte. Sotade , poeta osceno , il satirico Zoilo 
furono da lui male accolti , e si morirono in 
Alessandria nella miseria e nel dispregio. La pru- 
denza di Filadelfo lo indusse a rispettare ? ma 
senza debolezza 1 la potenza romana. Neutrale lrg 
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i Romani ed i Cartaginesi, rispose ai primi, che 
gli chiedevano soccorsi ; Io non posso assistere 
un amico contro un amico. 

Si vide allora comparire in Alessandria la pri- 
ma ambasciata romana : Quinto Fabio , Quinto 
Ogulino , e Gneo Fabio pittore , incaricati di 
questa missione, si segnalarono pel loro disinteres- 
se. 11 Re fece ad essi distribuire , sul finir cT un 
banchetto , corone d’oro; furono queste- ritrovate 
il giorno dopo collocate sulle statue del monarca 
nelle piazze pubbliche. Volle Tolomeo che ripren- 
dessero il donativo , ma essi , giunti a Roma, de- 
posero quelle coróne nel tesoro, 

Filadelfo fu quello che terminò il canale di Suez, 
già quasi ultimato da suo padre , canale che tra- 
sportava pel Nilo e al porto di Alessandria le 
produzioni dell’ Arabia , dell’ India , della Persia 
e dell’Etiopia. 

Il Re ' d’ Egitto mantenne flotte ragguardevoli 
nel Mediterraneo e nel Mar Rosso. Quantunque 
egli non movesse guerra , teneva sempre in pie- 
di duecentomila uomini di fanteria , quarantamila 
cavalli, trecento elefanti, duemila carri da guer- 
ra, un ben fornito arsenale , ed un ricchissimo 
erario. 

Le buone qualità di Tolomeo vennero oscu- 
rate da varie debolezze e da un delitto. Temen- 
do egli l’ambizione de’ suo fratelli, ne mise uno 
a morte ; fuggissi 1’ altro , e s’ impadronì della 
Libia e della Cirenaica ove regnò. Gli venne 
perciò dagli Egiziani imposto ironicamente il no- 
me .di Filadelfo ( amico de’ suoi fratelli ). Si 
rinvengono sotto i Greci Re molte tracce de’ co- 
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stumi Egiziani ; ed il popolo , assegnando sopra- 
nomi a suoi monarchi , esponeva i loro vizii o le 
loro virtù , e ricordava 1’ antico uso nazionale di 
giudicare i Re. Si vede pure che i Lagidi adot- 
tarono tutti il costume de’ matrimoni tra fratelli 
e sorelle. 

Filadelfo adorava Arsinoe , sua Sorella e spo- 
sa. Allorché la perdette , volle colla virtù della 
calamita sospendere alla volta di un tempio il suo 
cataletto ; ma la morte prevenne 1’ esecuzione del 
suo divisamento. 

Sul fine di sua vita si died 1 egli troppo alla 
mollezza ed al piacere. Prematura fu la sua vec- 
chiezza ; la sua affabilità lo rendè celebre più che 
le sue virtù. 


TOLOMEO EVERGETE. 

( an. del Mondo 3j58 — avanti Gesù Cristo 246 . ) 

Questo principe nel succedere al padre si vide 
costretto a portar 1’ armi in Siria. Autioco Teo 
Re di quel paese-, ripudiata la moglie Laodice , 
si era sposato a Berenice , figlia di Filadelfo e 
sorella d’ Evergete. Dopo la morte del suocero , 
Antioco , liberato da ogni tema , e sedotto dagli 
artificii della prima moglie, separossi da Berenice, 
ripigliando Laodice. Questa ambiziosa regina , 
poco fidandosi al cuore tf uno sposo che 1’ aveva 
di già abbandonata una volta , lo avvelenò , e col- 
locò sul trono Seleuco suo primogenito. Bereni- 
ce sfuggita al pugnale di costei s’ era ricoverata 
col figlio nella città di Dafne , di dove scrisse al 
fratello implorando protèzione e soccorso. Il gio- 
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tane Re d’ Egitto mosse precipitosamente contro 
la Siria con numeroso esercito per difendere la 
sorella ; ma giunse troppo tardi. Berenice assedia- 
ta e consegnata da traditori all’ implacabile sua 
nemica , era stata strozzata unitamente al figlio, 
furioso Tolomeo combattè le schiere di Siria , 
le sconfisse compiutamente, s’ impadronì di tutti gli 
Stati governati da Laodice , e sottopose al ferro 
del carnefice la testa della crudele regina. 

Conquistatore della Siria , della Fenicia, signo- 
re di Babilonia si conciliò 1’ affetto degli Egi- 
ziani col rimandar loro e collocare nei tempii 
gl’ Idoli eh’ erano stati portati via da Cambise, 
Quest’atto religioso gli meritò il soprannome di 
Emergete o Benefattore. Un’ antica iscrizione ha 
indotto gli storici a credere , che dappoi portasse 
le armi in molte altre contrade con prospero suc- 
cesso. L’ iscrizione lo nominava sovrano di Li- 
bia , Fenicia , Cipro , e vi aggiungeva pure la 
Cilicia , la Tracia, la Mesopotamia, la Persia , 
la Media , T Illirio , la Caria , e le Cicladi. 

Nella spedizione di Siria , sua moglie , detta 
Berenice anch’ essa , aveva promessa agli Dei , se 
ne usciva trionfante lo sposo , di consacrar loro 
la sua capigliatura di una estrema bellezza. Ritor- 
nò Tolomeo vittorioso; e Berenice , fattisi taglia- 
re i capelli , li depose sull’ara di Venere nel Tem- 
pio che Filadelfo fabbricato aveva in onore d'Ar- 
sinoe. Poco tempo dopo disparve quella chioma ; 
irritato contro i sacerdoti che dovevano custodir- 
la , il Re stava per ordinare il loro supplizio. In 
quell’ istante presentatosi Cónone , abile astrono- 
mo , gli disse ; Alza gli occhi o mio Re } osscr - 
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va in cielo quelle sette stelle alla coda del dra- 
go son esse la chioma di Bcixnice che gli Dei 
hanno rapita e collocata ne' cieli per formarne 
I una fausta costellazione. Ingannato il Re da que- 
1 st’ ingegnosa adulazione , o fingendo d’ esserlo , non 
si mostrò più sdegnato , e comandò di rendere so- 
lenni omaggi alla nuova costellazione. Callimaco 
1 F ha celebrata con un inno tradotto da Catullo. 

Nel ritorno dalla Siria , assistè Tolomeo nel 
tempio di Gerusalemme alle ceremonie degli Ebrei, 
ed offrì un sacrifizio al Dio d’ Israele. 

Fu egli forzato un’ altra Volta a rivolgere le ar- 
mi contro la Siria. Seleuco traendo profitto dall’ 
assenza di Tolomeo riconquistò porzione de’ suoi 
Stati. Il Re d’ Egitto ebbe da prima favorevol’ e- 
sito per mare e per terra , ma fatto consapevole , 
dopo le riportate vittorie , che Antioco riuniva 
forze ragguardevoli in soccorso di suo fratello , sa- 
crificò la propria ambizione al riposo dei popoli, 
e concluse con Seleuco una tregua di dieci anni. 
Di ritorno ne’ suoi Stati più non eseguì che una 
militare spedizione per assicurarsi delia obbedien- 
za dell’Etiopia e degli abitanti sulle coste del Mar 
Rosso. 

Dedicò questo principe il resto del suo regno 
a grandi lavori onde mettere in fiore 1’ agricoltu- 
ra ed il commercio , e si diè particolarmente al- 
lo studio delle scienze e delle belle lettere. Ave- 
va egli fatto comporre da Eratostene suo biblio- 
tecario una storia dei Re di Tebe , e molte altre 
opere che sono giunte insino a noi. 

Mentre 1’ Egitto godeva di una profonda pace, 
era V Asia sconvolta dalla feroce guerra , che mo- 
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veano. 1’ un contro Y altro Antioco e Seleuco. Vin- 
to il primo dal fratello , si recò a chiedere asilo 
alla corte di Tolomeo , che lungi dal volerlo pro- 
teggere , lo ritenne prigione per molti anni. Que- 
sto principe , essendo riescito per la destrezza di 
una cortigiana a spezzare i suoi ferri , se ne fug- 
gì , ma venne ucciso dai ladri sulle frontiere 
d’ Egitto. 

In questa medesima epoca , Sparfa , dopo aver 
fatto l’ultimo sforzo prr ricuperare la sua gloria 
e la sua libertà sotto la condotta del valoroso Cleo- 
mene suo Re , fu soggiogata da Antigono , il qua- 
le nell accordarle pace , volle arrogarsi la gloria 
di esserne il liberatore $ ma ne abolì le leggi : 
formavano queste tutta la forza di Lacedemone , 
la quale cessò tosto d’ esistere al momento che 
le perdè. 

> Battuto Cleomeue , ma non avvilito , erasi rifug- 
gito in Alessandria. L’ accolse freddamente sulle 
prime Tolomeo 5 avendo poscia conosciuto le doti 
del suo animo e la fermezza della sua virtù , gli 
fu largo d’ amicizia , e decise di dargli aiuto a 
riacquistare la patria. La morte impedì a Tolo- 
meo l’esecuzione del generoso divisamente. Ter- 
minò la sua carriera dopo un regno di venticin- 
que anni. Si sospettò che suo figlio avesse atten- 
tato a suoi giorni ; perciò gli Egiziani , sempre 
seriamente satirici , gli diedero il nome di Filo- 
patore. 4 

Finirono con Tolomeo Evergete le virtù dei 
Lagidi. Il suo regno , del pari che quelli del pa- 
dre e dell’ avo , furono 1 ’ età dell’ oro dell’ Egitto. 

Questo bel paese ì fertile , popolato , ragguar- 
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devole per le sue ricchezze e pel valore de’ suoi 
soldati , era divenuto 1’ asilo delle lettere , delle 
scienze e delle arti $ ed il centro del commercio 
per 1’ Asia , per l’ A Africa e per 1’ Europa : ma i 
successori di Evergete , colla ferocia del loro ca- 
rattere , coll’ inerzia dell 1 amministrazione , e col- 
la corruzione de’ eostumi , condussero prestamente 
la decadenza e la mina di questo grande impero 
che si confuse nella monarchia romana , come i 
fiumi della terra perdono alla fine il corso , il no- 
me e 1’ esistenza nelle acque del vasto Oceano. 

TOLOMEO FILOPATORE. 

( an. del Mondo 3783 — avanti Gesù Cristo aai. ) 


A Tolomeo Filopatore fu dato da’ sudditi an- 
che il nome di Trifone , ossia T Effemminato , 
titolo ben meritato per la sua vita molle e disso- 
luta. Antioco Re di Siria , conoscendo 1’ indole 
del nuovo sovrano , e 1’ odio che ispirava agli 
Egiziani , pensò di afferrare l 1 istante propizio per 
riacquistare la Fenicia e la Palestina. Teodoto , 
uno de’ generali di Filopatore , non potendo sop- 
portare il giogo di questo monarca altrettanto cru- 
dele che vizioso , ne abbandonò il servigio , e 
prese il comando dell’ esercito di Siria. Felici 
furono le armi di Antioco nelle due prime cam- 
pagne : s’ impossessò di Seleucia , di Damasco , 
di Samaria , di Sidone , e concepì la speranza di 
conquistare V Egitto avvicinandosi aPelusio; ma 
le inondazioni del Nilo lo sforzarono di rinuncia- 
re all’ impresa. 

Alla fama delle -vittorie de' suoi nemici, Tolo- 
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meo si scosse dal suo letargo , e postosi al coman- 
do di settanlamila fanti , di ventimila cavalli e 
di centoventi elefanti , marciò in Palestina contro 
Antioco. I due eserciti si scontrarono a Rafia. 
Nella notte precedente alla battaglia , Teodoto 
ebbe la temerità di penetrar solo nel campo Egi- 
ziano , e di giugnere sino al padiglione del Re , 
che per avventura non v’ era, ed uccise il medi- 
co e due ufficiali. 11 giorno dopo i combatten- 
ti vennero alle mani. Antioco che sulle prime ave- 
va rotta l’ala destra di Tolomeo, non ebbe tem- 
po di soccorrere il centro già sbaragliato e scon- 
fitto. La rotta fu compiuta. Perdette Antioco die- 
cimila uomini , e fu costretto rifuggirsi in Tole- 
maide. 

Da questo trionfo non acquistò gloria alcuna 
Tolomeo , perchè il successo venne con ragione 
attribuito alla Regina Arsinoe sua moglie e so- 
rella, la quale in persona arringava i soldati , e 
combatteva davanti a loro , secondata da Nico- 
lao , sperimentato generale d’ Etolia , che aveva 
saputo arrestare per lungo tempo i progressi di 
Antioco col suo coraggio e colla sua tattica. 

Dopo le vittorie di Bafia , Tolomeo andò a 
Gerusalemme, ove offrì sacrifizi, e volle, ad on- 
ta della legge mosaica , entrare nel santo de’ san- 
ti. La resistenza de’ sacerdoti e le suppliche del 
popolo non furono sufficienti a reprimere tanta cu- 
riosità 5 ma nell’ istante che avvicinavasi al san- 
tuario fu preso Tolomeo da panico terrore, e si 
diè alla fuga senza avere eseguito il suo disegno. 

Ritornato in Alessandria volle vendicarsi di quel- 
T affronto j ed ordinò a tutti gli Ebrei dell’Egit- 
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to di adorare gli Dei , sotto pena di essere mar- 
cati in fronte con un ferro rovente die imprime- 
va la figura di una foglia d’ edera , pianta sacra 
a Bacco. Ricusarono tutti eccetto trecento, e pre- 
ferirono il supplizio all’apostasia. Infuriato il Re, 
li fece tradurre in Alessandria in numero di qua- 
rantamila , e aveva in animo di condannarli ad 
essere schiacciati dai piedi degli elefanti , ma scon- 
volto da un sogno che interpetrò come ispira- 
zione divina , non pose ad effetto tanta strage. 

Aveva il Re un fratello per ,nqme Maga , le 
cui virtù ficcano contrasto co’ suoi vizii. Geloso 
dell’ amore clic gli tributava il popolo, lo mi- 
se a morte , a malgrado delle preghiere di Cleo- 
mene , di quell’ infelice Re di Sparta , che po- 
co dopo divenne pure sua vittima. Aveagli Fi- 
lopatore negato soccorso e permissione pei- recarsi 
a combattere cogli Achei e coi Lacedemoni per 
la libertà ; e temendo npn si fuggisse , e vinci- 
tore poi della r Grecia non portasse le sue armi in 
Egitto , lo fece scannare. 

Viene imputala pure a. costui la morte di Be- 
renice sua madre. Certo Sosibo era il mandatario 
delle sue furie ; uomo artificioso , ministro sotto 
tre regni , adulava i suoi vizii , serviva le suo 
passioni , lo teuea lontano dagli affari , governa- 
va solo lo Stato , e ne divideva le ricchezze con 
vili cortigiani. 

La regina Arsinoe osò far intendere la voce del- 
la verità , e giustificare il mal umore del popolo 
che s’ era ribellalo : la morte fu il premio del 
suo coraggio. 

Vendicolla il popolo trucidando il carnefice ed 
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obbligando if Re a scacciar Sosibo , 'ed affidare 
1’ amministrazione a Tlepolemo , uomo integro , 
jna senza fqjrza e senza abilità. 

Xolomeo da quel punto, uccisole di sua fami- 
gli in odio e vilipendio a 1 suoi sudditi , abfian?» 
donò il regno ad uomini corrotti, a donne senza 
pudore, e dopo aver regnato diciassette anni , ino? 
ri nella stupidezza e nelle dissolutezze lasciando 
il : trooo ad un figlio di Arsi noe , il quale conta> 
ya cinque anni d Y età. ■*; 

Era stata commessa F educazione di quello 
fanciullo ad una druda del Re per nome Agato- 
Clea , al suo fratello Agatocle-, e ad Ònante lor 
ro madre. Quest’ ambiziosa famiglia celò per al- 
cuni giorni la morte del Re , e portò via dal par 
lagio gran quantità d’ oro e di gioie. Agatocle 
mirava più alto. Aspirando alla reggenza , prese 
tra le braccia il giovinetto principe , e versan? 
do' lagrime richiese al consiglio, a cortigiani , al 
popolo la loro protezione pel fanciullo che gli 
era stato , come asseriva egli , raccomandato dal 
Re moribondo. Assicurava die la vita del prin- 
cipe era minacciata da Tlepolemo , che voleva 
usurpare il trono. Questa furberia non trasse al- 
cuno in inganno. Sdegnato il popolo svelse dal- 
le braccia dell’ impostore il pargoletto Re , lo 
portò nell’ Ippodromo , e lo proclamò suo sovra- 
no. Agatocle e i suoi complici furono giudicati in- 
nanzi a lui , condannati in su,o nome , e giusti- 
ziati sotto i suoi occhi. Il popolaccio trascinò gl’ 
insanguinati cadaveri per lè strade , e li fece in 
pezzi. 1 parenti e gli amici di coloro incontravo?* 
no la medesima sorte. 


Antioco -Re di Siria , e Filippo Re di Ma- 
cedonia , rompendo 1’ alleanza giurata cogli Egi- 
ziani' , vollero prevalersi della minorità di Tolo- 
meo , per conquistare e dividersi i suoi stati. 
Gl’ intralci frapposti da’ Romani non permisero a 
que’ Re di persistere a lungo irr tale impresa. 
Un generale Etoliese , per nome Scopa, combat- 
tè con prospero evento i Sirii , e li cacciò dalla 
Palestina , e dalla Celisiria. Nella seguente cam- 
pagna fu meno felice Scopa } sbaragliato , asse- 
diato in Sidone , fu ridotto a sottoscrivere una 
vergognosa capitolazione , e tutta la Palestina ri- 
cadde sotto il giogo d’ Antioco. 

I Grandi d’ Egitto, malcontenti della poca abi- 
lità di Tlepolemo , nè potendo convenire nella 
scelta d 1 un reggente , «’ indirizzarono a Ro- 
ma che concedette la sua protezione alf Egitto , 
e diede la reggenza ad un Acarnaniese , uomo di 
senno , per nome Arislomene. Il nuovo reggente 
ristabilì 1’ ordiue nel regno e nella soldatesca y 
spiegò nella sua amministrazione molto accorgimen- 
to e fermezza , si giovò delle dissensioni cbe di- 
videvano i nemici dell’ Egitto , respinse i loro 
assalti , e seppe condur pratiche con tal destrez- 
za che Antioco , il quale era occupato in altre 
guerre , e temeva i Romani, diede in isposa sua 
figlia Cleopatra a Tolomeo, cedendogli, in gra- 
zia di questo matrimonio, la Palestina e la Fenicia. 

Non avendo Tolomeo fatta alcun’azione memora- 
bile , non andò debitore del principio del suo re- 
gùo , e del soprannome di Epifane , che ai talen- 
ti di Aristomeue. Questo saggio ministro conser- 
vò pure vincoli di amicizia cogli Achei , cbe 
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formavano 'allora ' una lega potente nella Grecia. 

Colla minorità’ di Tolomeo cèsso la felicità del? 
T Egitto. Questo monarca si diede in preda a 
tutti i vizii che avevano disonorato suo padre* 5 
consumò il tesoro , oppresse i sudditi, e commise 
eccessi tali clie fecero ribellare il popolo. 

Si sparse voce che ih una sommossa egli fosse 
sialo* ucciso. A tal nuova s’arpiò Antioco, e mar- 
ciò prontamente per impadronirsi del trono 5 ma 
informato che il Ke , soccorso dalla fermézza di 
Aristomene , aveva repressa la sedizione , e pu- 
nito di morte Scopa capo della congiura , ritor- 
nò ne’ suoi Siati , limitandosi a prender possesso 
di una parte della Palestina. 

Tolomeo importunato dalle- virtù -di A ristarne* 
ne, anziché grato a’ suoi servigi, volle liberarsi 
da una molestia che gli diventava insopportabi- 
le , e lo fece avvelenare. Scevero per tal delitto 
da ogni soggezione , s’ immerse nelle più vergo- 
gnose dissolutezze. I suoi disordini gli avevan tol- 
to ogni sussidio per fare la guerra , e honostante 
voleva marciare contro Antioce. Interrogato da’gran- 
di ove prenderebbe il daharo necessario per le 
spese della spedizione rispose: / miei amici sono 
il mio tesoro. Siffatta risposta diè loro a temere 
d’essere spogliati delle loro sostanze, e l’ avvele- 
narono. 

Aveva regnato Epifane ventiquattro anni , e laV 
sciò due figli :• Tolomeo Filometore e Tolomeo 
Fiscone , ed una figlia per nome Cleopatra sotto 
la tutela di Cleopatra loro madre'. 

Regnò saggiamente la regina Cleopatra , è man- 
tenne la pace tra suo fratello Antioco e suo fi- 
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gito Tolomeo, ma non visse che un anno : il più 
giovane de’suoi figli fu sospetto di averne sollecitata 
la morte. 11 popolo acceso di furore voleva tru- 
cidarlo , ma il giovane Re , soprannominalo Fi- 
lomctorc , per la sua tenerezza verso sua madre , 
lo prese in protezione , e gli salvò la vita. 

A quest 1 epoca Antioco Epifaue sali sul trono 
della Siria , e rivendicò heu presto il possesso 
della Palestina , come porzione delle terre toccate 
in sorte a Seleuco Nicatoje , dopo la morte di 
Alessandro. Tolomeo , che nella sua eli di quin- 
dici anni era regolato da’ consigli deh suo istitu- 
tore Euleo e da quelli del reggente dell’ Egitto 
per nome Leueo, oppose alle pretensioni dello zio 
i dritti degli avi, un lungo possesso e la recente 
cessione latta di quelle provincie del grande An- 
tioco , quando maritò la figlia Cleopatra al defun- 
to Re d’ Egitto. 

Nè l’uno nè l’altro volendo cedere, ambe le 
parti si apparecchiarono a guerra. Frattanto ven- 
ne incoronato il giovine Tolomeo , ed Apollonio, 
ambasciatore di Antioco , andò in Egitto non tan- 
to per assistere alla cerimonia , quanto per pren- 
dale infoi' inazioni sui disegni e su le forze degli 
Egiziani. 

Istrutto della loro debolezza , raccolse il Re di 
Siria grandi eserciti di terra e di mare , e corse 
rapidamente sino a Pelusio , dopo avere battute 
le schiere che vollero opporsi ai suoi progressi ; 
ma siccome la stagione era troppo innoltrata., e 
la fama di una sommossa degli Ebrei lo molesta- 
va si ricondusse a Tiro. . 

Ricomparve nell’ anno seguente con più consi- 
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clerèvoli forze Sulle frontiere d’ Egitto , diè batta- 
glia a Tolomeo-, lo fece prigioniero , e marciò 
senza ostacolo sino a Menfi , di cui s’ impadronì. 
La sola Alessandria resisteva alle sue armi. An- 
tioco simulava premura pel giovane Re suo nipo- 
te , ed amministrava gli affari come. tutore. Pa- 
drone però del paese , io mise orribilmente a sacco. 

Durante ’ questa spedizione si sparse in Pale- 
stina la voce della sua morte. Recossi Giasone in 
Gerusalemme^ e vi eccitò una sollevazione. -An- 
tioco , intese tali -puove , esci d’ Egitto , marciò 
in Giudea , prese Gerusalemme , la saccheggiò ed 
uccisè ottantamila uomini. Gli abitanti di Alessan- 
dria , approfittando della sua assenza 7 incorona- 
rono Tolomeo Fiscone. Antioco allora ritornò per 
la terza volta in Egitto , e si avvicinò ad Ales- 
sandria. * *' * J : , 

Avendo implorato Fiscone il soccorso di Roma, 
il senato spedì ambasciatori per riconciliare il Re 
di Siria co’ suoi nipoti. Temendo Antioco una 
diversione nel proprio regno , e pensando che po- 
teva colla frode assicurarsi della conquista , che 
compiere non poteva colla forza , si dichiarò il 
protettore di Filopatore ^ e gli restituì' tutta quel- 
la porzione d 1 Egitto eli egli aveva conquistata. 

In questo ' trattato il Re d’Egitto cedeva ad 
Antioco la Palestina la Celesiria e la città di 
Pelusio eh’ era la chiave del regno. Lasciò An- 
tioco in questa città una numerosa guarnigione , 
e si ritirò in Palestina , persuaso che 1’ Egitto , 
lacerato dalla guerra civile accesa tra i due fra- 
telli , uno de’ quali regnava in Menfi , 1’ altro in 
Alessandria , sempre più s’ùndebolirebbe , e non 
potrebbe sfuggirgli di mano. 


Digitized by Google 


( 79 ) 


1 mifiretri de’ due Tolomei penetrarono i suol 
pensieri , e li fecei'o andare a voto , determinan- 
do i due fratelli a deporre 1’ armi , a riunirsi , a 
regnare d 1 accordo : tuttociò ebbe effetto. 

Tostochè Antioco fu informato di questa con- 
venzione , mosse'nuovamente contro l’ Egitto . non 
dissimulando più la sua ambizione. Anziché far 
sembiante di sostenere 1’ uno de 1 nipoti contro l’al- 
tro , manifestò altarfféfl'te 1’ intetfzione di usurpare 
tutto il regno. Vincitore in varie pugne , e signo- 
re di Menò 7 si avvicinava ad Alessandria , allor- 
ché Popilio Lena , ambasciatore romano , andò ad 
arrestare la sua marcia , e gli ordinò di rinuncia- 
re all’impresa. Il Re chiese tempo per far cono- 
scere le sue deliberazioni , ma Popilio delincando 
un circolo intorno ad esso , dichiarò che Roma 
lo riguarderebbe come nemico se usciva del cer- 
chio prima di aver promesso obbedienza. Questa 
audacia romana sortì un pieno effetto : atterrito 
Antioco da tale baldanza , e vedendo i Romani 
vincitori della Persia e della Grecia , pronti a 
piombargli addosso , promise di rispettare gli al- 
leati del senato , e si trasse dall’ Egitto colla sua 
gente. Inasprito da quest 1 affronto , sfogò il suo 
sdegno contro gli Ebrei , ai quali fece soffrire le 
più orribili persecuzioni. 

Liberati i due Re per tal modo , non vissero 
lungamente uniti. Fiscone , ambizioso , ingrato e 
crudele , cospirò contro il fratello Fi lume toro , che 
forzato ad escir d’ Alessandria , imbarcossi , e cor- 
se a Roma ad implorare la protezione del senato. 
Arrivò egli in quella capitale senza corteggio , 
senza denaro , senza equipaggio , e prese alloggio 
in casa di un pittore alessandrino. 


. ( -8o y 


: 3 < 


Mosso il senato dalle sventure in curverà ca- 
duto un Re alleato , signore -non è guari di un 
sì potente impero , lo accolse amorevolmente , lo 
trattò con magnificenza , ascoltò le sue lagnanze, 
e con un decreto fissò una divisione tra i due fra- 
telli , dando a Fissone la Cirenfica e la Libia , 
ed a Filometore 1’ Egitto e tutti gli stati dipèn- 
denti da quello. . . • 1 • 

Si sommise FiScdtfk, agl^Spiini dèlia repubbli- 
ca ; ma dopo aver obbedito , rappresentò ai Ro- 
mani eh’ egli era troppo* disugualmente trattato , 
e‘ chiese T'isola di Cipro per indennjzzazioae. . 

Aveva sempre il senato fondata la grandezza ro- 
mana sulla divisione dei Re stranieri-; non si' fa- 
ceva egli arbitro ne’ loro dissidi! che per diven- 
tare doro padrone. Conforme ai principii di que- 
sta politica , fu accoltaf favorevolmente T inchiesta 
diFiscone, e si aggiunse Cipro alla sua parte di 
dominio. - • 

„ 1 Non obbedì Filometore all’ ordine del senato , 
ed-j Romani inviarono le loro legioni e quelle de’ 
loro alleati nell’isola di Cipro capitanate da Fi- 
ssone. Ma Filometore lo attaccò , lo sconfisse , il 
fe’ prigioniero , e con una generosità non merita'» 
ta , gli rendette la libertà , ed i suoi stati di Ci- 
renaica e di Libia. 

Il senato sorpreso dal coraggio e dalla magnani- 
mità di Filometore , .concluse con esso la pacete 
lo lasciò tranquillo possessore dell’ isola di Cipro. 

Da quest’epoca , e dopo la pace conchiusa con 
Fiscone , il regno di Filometore fu tranquillo ; 
ma alcuni anni dopo , fatto consapevole che De- 
metrio , salito al trono di Siria , doveva sosteue- 
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re la guerra contro un figlio naturale ili Antioco, 
per nome Alessandro , colla speranza di riacqui- 
stare la Palestina , lo determinò a soccorrere que- 
st’ultimo , cui die per isposa sua sorella Cleopatra. 

Alessandro Baia , dopo aver batlpto ed ucciso 
Demetrio , divenne padrone di tutta la Siria ; ma 
i suoi vizii, i suoi eccessi , le sue ingiustizie, ed 
i delitti de’ suoi ministri lo fecero odioso ai po- 
poli clie imploravano un liberatore. Un giovane 
principe figlio dell’estinto Re, denominato come 
esso Demetrio , sbarcò in Cilicia con isquadre gre- 
che , e riconquistò una parte delle sue proviucie. 

Tolomeo Filometore marciò in soccorso del ge- 
nero : tutte le città della Palestina gli apersero 
le porte , e Gionata principe degli Ebrei andò 
con lui a Tolemaide. Scoperse Filopatore' in ar- 
rivando una trama ordita da Apollonio per as- 
sassinarlo. Ricusò Alessandro di consegnarli quel 
perfido. Infuriatosi Tolomeo gli tolse la figlia e la 
diede a Demetrio , promettendogli aiuto per ascen- 
dere di nuovo sul trono paterno. • 

Gii abitanti di Antiochia si diedero a Tolomeo. 
Alessandro , che allora era in Cilicia , mosse pron- 
tamente contila di lui per riprendere questa città. 

I due eserciti vennero a giornata; Alessandro per- 
di- la battaglia , la sua gente venne al tutto scon- 
fitta , ed un principe arabo gli tagliò la testa e la 
spedì a Tolomeo. Non godè questi a lungo di stia' 
Vittoria ; egli morì poco tempo dopo d’ una ferita 
ricevuta nel combattimento. 

J1 suo regno aveva durato trentàcinque anni; 
Tolomeo Flacone , di lui fratello , divenne per 
la morte di Filometore il solo padrone delTEgitiu. 
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TOLOMEO FISCONE. , 

L 

Cleopatra, vedova di Filofnetore , avea speran- 
za di dare il trono a suo figlio. .Una porzione de- 
gli Egiziani ne secondava le mire y ed Onia con 
un esercito ebreo veniva in suo soccorso. Aveva 
pure un gran partilo Fiscone. Termo , ambascia- 
tore romano , pose fine alle liti colla sua media- 
zione. Fiscone sposò la regina Cleopatra sua so- 
rella e cognata , e promise di allevare il tìglio ; 
Ina -nello stesso giorno delle noize , egli scannò 
il giovanetto principe. Pure con questo delitto e 
co* vizii a 1 quali si dava in preda questo nuovo 
He , i primi sette anni del suo regno furono fe- 
lici , perchè seppe affidare T amministrazione degli 
affari ad un ministro abile e virtuoso nomato Gerace. 

Volendo Tolomeo attribuirei il merito che ap- 
parteneva a Gerace si nominò da sè Evergete 
( Benefattore ) 5 mà gli Alessandrini , che cono- 
scevano il carattere orribile di costui , lo deno- 
minarono Cacoergete ( malfattore ) , e tutto 1-’ E- 
gitto lo chiamò Fissone , perchè aveva un ventre 
enorme. 

* In questo .tempo fece Demetrio trucidare le guar- 
nigioni egiziane che f -avevano così ben “servito-. 
Privo del loro sostégno fu egli detronizzato da Fi- 
srone. Durante il regno di costui , Simone libe- 
rò la Giudea. Fecero sotto la condotta di' Mega- 
hisé grandi conquiste i Parti , il cui regno ei-^ 
stato recentemente fondato da Arsaee , ed estese- 
ro ì' loro confini dall’ Eufrate al Gange. 

Perdette lien presto 1’ Egitto quella tranquillità 
di cui godeva. Non essendo più Fiscone affiena- 
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to da’ consigli di Gerace , si abbandonò alle pro- 
prie passioni , ed a tutti gli orrori che fanno cru- 
dele la tirannìa. Mise egli a morte tutti i parti- * 
giani di suo fratello , saccheggiò i sudditi per pa- 
gare le sue dissolutezze , e dannò a morte tutti 
quelli che mormoravano delle sue ingiustizie. In 
breve tempo Alessandria divenne deserta. Chi pos- 
sedeva o virtù o beni si allontanò da questa . di- 
sgraziata città. .1 dotti , gli artisti , i letterati , che 
la magnificenza de 1 Lagidi aveva tratti colà, l’ ab- 
bandonarono , e si dispersero nell’ Asia, nella Gre- 
cia e nell’ Italia. . , 

Il famoso Scipione si recò a quell 1 epoca in E- 
gilto con altri due ambasciatori , Memmio e Me- 
tello. La presenza di questi uomini virtuosi pose 
freno per qualche tempo alle follìe del Re che 
li accolse con grandi onori. Accompagnando egli 
un giorno Scipione , questi gli disse ridendo, che 
gli Alessandrini dovevano avergli una grande ob- 
bligazione , quella di veder camminare una volta 
il loro Re. * , 

Visitò Scipione tutte le cose rare dell Egitto, 
ma ne olFrì egli stesso delle più grandi e più nuo- 
ve agli sguardi degli Egiziani ; la sua virtù e la 
sita semplicità ! 

Fiscone , partito lui , si slanciò con violenza 
nelle sue stravaganze e nelle sue crudeltà. Ripu- 
diò sua moglie, e sposò la figlia di questa Regi- 
na , che si denominava pure Cleopatra. 

Stanchi gli Egiziani del giogo di costui , si ri- 
bellarono. Fiscone che manteneva soldatesche 
straniere , sedò la sollevazione } ma , poco con- 
tento di questo successo , fece riunire nell’ Ippo- 
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di*omo tutta la gioventù di Alessandria , e la fece 
trucidare da’ suoi soldati mercenarii. Furibondo il 

f jopolo nuovamente si sollevò , e corse con fiacco- 
e ad abbruciare il tiranno nel suo palagio ; ma 
fuggì egli colla novella 9ua sposa in Cipro , con- 
ducendo seco il figlio' Menfitide. Prima di parti- 
re , mandò a morte uno de’ 'Suoi figli che gover- 
nava la Cirenaica. 

Partito costui d 1 Alessandria , il popolo fece in 
'pezzi le sue statue, e diede il govertio dell’ Egit- 
to alla prima sua moglie Cleopatra. Fiscone con- 
siderandola come l’autrice della cospirazione , é 
delle sue sventure , scannò il figlio di' essa gli 
avea partorito, e fatto il corpo in brani, lascian- 
do intera la testa , lo pose in uria casga che spe- 
dì in Alessandria , ordinando die questo atroce' - 
dono venisse presentato alla Regina in tempo del- 
le feste che si celebravano in onore della stia na- 
scita. Questo spettacolo orribile mise il colmo al- 
T indignazione degli Egiziani, che tutti si àriua-' 
rono per impedire a quel mostro di ritornare in 
.Alessandria. Ma la fortuna abbandonò la virtù , e 
favorì il delitto.- Entrò Fiscone in Egitto con un 
esercito di stranieri , e sbaragliò gli armati della » 
xegina. . ’ . v 

Demetrio Re di Siria- aveva sposata la' figliji 
di questa principessa , detta pure Cleopatra , che 
fu poi tantp famosa per le sue crudeltà. Venne 
Demetrio in soccorso della suocera ; ma una co- 
spirazione che gli minacciava il trono in Siria, 
lo forzò a tornar indietro. Tolomeo Fiscone entrò 
vincitore in Alessandria , e la Regina friggi in Si- 
ria presso il genero.. • , ' - - . v • 


P^r compiere la sua vendetta inviò *8 tiranno 
soccorsi ad un impostore per nome Alessandro Ze- 
bina , figlio di un rigattiere d’ Alessandria , il qua- 
le pretendeva d’ essere figlio di Alessandro Baia. - 
Questo avventuriere detronizzò Demetrio , ed usur- 
pogli il regno. ' 

Abbandonato 1’ Egitto Senza difesa alla tirannia 
di un mostro, ebbe a soffrire le più grandi cala- 
mità. Uno spaventoso sciame di cavallette rovinò 
lè campagne, e la putrefazione di quest’ insetti 
sparse la peste in tutto il regno. Fiscone ,. perse- 
cutore della moglie , assassino della propria^ fami- 
glia , carnefice de’ sudditi, terminò pacificamente 
i suoi giorni in Alessandria , nell’ età di settanta- 
tre anni , dopo averne regnato ventinove. Nel leg- 
gere la storia d’ un Re sì Barbaro, si sente indi- 
spensabilmente la necessità di credere , che una 
giustizia eterna punisca nel cielo i delitti che sul- 
la terra trionfano. *’ 

■ „ - M rutf » 

TOLOMEO LATIRO ed ALESSANDEQ. 

( an. dèi Mondo 3888 — avanti Gesù Cristo 116 . ) 

* . . • . » *" ' * t . 

Eiscone lasciò fl trono a Cleopatra sua moglie, 
colla. facoltà di dare il regno dell’ Egitto a quello 
de’ suoi due figli eli’ ella preferisse , Latito ed A- 
lessandro : assegnò poi la Cirenaica a Tolomeo Ap- 
pione suo figlio naturale. ■ ■> 

La Regina che voleva conservare per sè il po- 
tere , incoronò tosto Alessandro , sperando ch’egli 
sarebbe più sommesso del fratelli, ed inviò La- 
tiro in Cipro ; ma i grandi disapprovando 1’ in- 
giustizia che si faceva al primogenito di Fiseo- 
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ne , costrinsero la regina a richiamare Tolomeo 
Lati i o , ed a metterlo sul trono. 

Alessandro lo surrogò nell’ isola di Cipro. Si 
■volle esigere nello stesso tempo che Laliro ripu-' 
diasse Cleopatra sua sorella , e sposasse un 1 altra 
sorella , per nome Selene , ed ei vi acconsentì. 
L’ infelice Cleopatra , prima moglie di quello i 
avendo sposato in seguito Antioco di Cisico , fu 
assalita in Antiochia da Antioco Gripo , mentre 
, era assente lo sposo , e si arrese ingannata da una 
capitolazione ; ma la regina Trifeue, moglie di 
Gripo, la fece inumanamente trucidare. 11 maVito 
giunto troppo tardi per salvarla , la vendicò col 
far perire Trifene. 

Poco dopo Giovanni Ircano , principe degli 
Ebrei , volle impadronirsi di Samaria. Antioco di 
Cisico diede soccorso a quella città , e Tolomeo 
Latiro , suo alleato , gl’ inviò armati in aiuto , a 
malgrado di sua madre eh’ era diretta da due mi- 
nistri Ebrei , figli di Onta. 

Scorgendo Cfeopatra che il figlio governava da 
sè solo 1’ Egitto , e più non dava retta ai suoi 
consigli t decise di vendicarsi, e di cacciarlo dal 
trono. Fec’ essa ferire alcuni de’ suoi Eunuchi , 
corse le strade d’ Alessandria lacrimando , e gri- 
dando che Latiro voleva ucciderla , ed aveva mal- 
trattati quelli che la difendevano. 11 popolo allora, 
irritato contro il Re , gli tolse la moglie Selene , 
e lo forzò a fuggire in Cipro ov’ebbe regno ; poi 
richiamò Tolomeo Alessandro di lui fratello, ciré 
risalì sul trono d’ Egitto. , 

Infuriato Latiro contra gli Ebrei eh’ ei riguar- 
dava come i primi autori della sua sventura , per- 
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clic avevano contraila alleanza con suo fratello e 
con sua madre , radunò genti , dichiarò guerra ad 
Alessandro Re di Giuda, e gli diè battaglia sulle 
rive del Giordano y nella quale uccise trentamila 
uomini.! Giuseppe e Strabene assicurano che que- 
sto Re crudele volendo dopo la vittoria incu- 
tere un gran terrore nel paese , trucidò tutti i pri- 
gionieri fatti nella battaglia , e li fece mangiare 
dalla sua soldatesca. 

Tanto orrore , inverosimile in tutt’ altr’ epoca, 
diventa credibile in un secolo , in cui i principi 
d’ Asia e d’Egitto segnalavano la loro tirannìa co 7 
vizii i più infami e colle più terribili crudeltà. 

Tolomeo Alessandro , obbediente agli ordini del- 
. la madre e de’ suoi due ministri Ebrei , Chelcia 
ed Anania, levò un'armata, e sbarcò in Fenicia. 
Cleopatra stessa guidava i suoi guerrieri. Temen- 
do di qualche sortimossa , durante la sua assenza , 
depose il nipote Alessandro Bell’Isola di Cos. Stra- 
ordinaria fu la sorte di questo fanciullo: im per- 
ciocché Mitridate , Re di Ponto , impadronitosi 
di quell’ Isola , fece prigioniero il giovine princi- 
pe , che fu liberato da Siila , e condotto a Roma, 
ove il senato lo lece poi Re d’Egitto. 

Cleopatra con suo figlio Alessandro costrinsero 
Laliro a levar l’assedio da Tolemaide. 

Mentre la regina si trovava in questa città , ten- 
tò Latito di rientrare in Egitto } ma disgraziato 
in tale spedizione , dovette fare ritorno all’ Isola 
di Cipro. La regina Cleopatra, la cui ambizione 
noti conosceva confini , e che non risparmiava de- 
litto per soddisfarla , concepì il progetto di usur- 
pare la Giudea , e perciò volle assassinare il Re 
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ili Giulia , clic si stava con essa a Tolemaide. Ma 
il ministro Anania impedì tanto delitto. 

Fatta consapevole che Latiro s’ era collegato con 
Antioco di Cisico , la regina segui le parti del suo 
rivale Antioco Gripo , cui diede in moglie Seie- 
ne, già maritata a Latiro , ritenuta sempre in ferri. 

Ritornata di Alessandria , continuò ella a tirane 
neggiarc l’uno, ed a perseguitare l’altro de’ suoi 
figli. Tolomeo Alessandro, stanco di piegare il 
collo al suo giogo , abbandonò il trono , e volle 
vivere da privato : informato poi che sua madre 
attentava a’ suoi giorni , la fece uccidere. 

Questo delitto rivoltò il popolo, che scacciò il 
Re , e richiamò Latiro. Nello stesso tempo morì 
Appione , e legò nel suo testamento la Cirenaica 
ai Romani. . .. v 

Latiro , risalito al solio , non regnò tranquilla- 
mente. Marciò contra l 1 alto Egitto che s 1 era ri- 
bellato , e distrusse la città di Tebev Alessandro 
suo fratello per due- volte venne ad assalirlo 5 ma 
questo principe detronizzato- incagliò nella prima 
spedizione , e perì nella seconda. . , 

Non sopravvisse gran tempo Latiro alla ruina di 
Tebe. Aveva regnato undici anui con sua madre, 
diciotto anni in Cipro, è, cinque anni -da sè solo 
in Egitto. Lasciò iLtrono a Cleopatra sua figlia. 
Il nipote Alessandro \ protetto da Siila , recla- 
mava la corona : un matrimonio pose fine alla con- 
tesa. Diciannove giorni dopo la celebrazione della 
sposalizio , Alessandro uccise la moglie , e regnò 
solo r , • —, 

*' "S > t 
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TOLOMEO ALESSANDBO II. 

( an. del Mondo 3 g 23 — avanti Gesù Cristo 81. ) 

-Tolomeo Alessandro , meno abile e meno feroce 
di Fiscone , si fece generalmente disprezzare pei 
suoi vizii. Non seppe sedare la sommossa eccitata 
dagli Ebrei abitatori della Cirenaica -, ed i Roma- 
ni , die avevano prima ricusato quest’ eredità di 
Tolomeo Appiorie , vi si stabilirono. 

Selene , sorella di Laliro e vedova d’ Antioco 
Gripo , prevedendo che Alessandro non avrebbe 
potuto conservare il trono d’ Egitto , lo reclamò 

{ >e’ suor figli Antioco e-Seleuco, Rigettò il senato 
’ inchiesta , ed il giovane Antioco , uscito di Ro- 
ma , fu spogliato di una parte delle sue ricchezze 
da Verre pretore della Sicilia. 

Non tardò ( ad avverarsi quanto Selene aveVa 
preveduto. Sazii gli Egiziani della mollezza e dei 
vizii d’ Alessandro , lo cacciarono *d’ Alessandria, 
e scelsero a Re un bastardo di Latino per nome 
Tolómeo Aulete , cioè , suonalor di flauto. Il 
fratello di 'questo nuovo Re fu collocato in Cipro. 
Sbandito Alessandro da’ suoi stati, si rifuggiò in 
Palestina pressa Pompeo , implorando inutilmen- 
te protezione. Si ritrasse poscia in Tiro , ove mo- 
rì dopo aver 'fatto ^un testamento in' cui legava 
1’ Egitto e l 1 isola di* Cipro al popolo romano , 
copre nella stessa epoca Nicomede aveva cedyto la 
Bitinix; » « • 
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• TOLOMEO AULETE. 

{ an. del Biondo 39%— avanti Gesù Cristo 6 £. J 

' » 

Il testamento d’ Alessandro^ ricevuto dal senfi fa 
Romano vi eccitò grandi dibattimenti. L’ acquista 
di si potente impero tentava i più ambiziosi. In- 
tanto i più furono di parere di non spaventare 
la terra con tanto ingrandimento. Si era di gii 
unita alla repubblica la Cirenaica e la Bitihia ; 
ed era a temersi che unendovi anche rEgilto impro- 
visamente , la romana ambizione svelata non armas- 
se conti*’ essa tutti i Re dell’Europa e dell'Asia. 
Fu statuito perciò di non accettare il testamento, 
senza ricusarlo formalmente ^ ma di raccogliere i 
tesori che Alessandro aveva lasciato a Tiro. To- 
lomeo Aulete conservò provvisionalmente il trono 
d’Egitto. Suo fratello che regnava nell’ isola di 
Cipro , perde qualche tempo dopo per avarizia il 
regno. Claudio proconsole romano , essendo stato 
preso da’ Pirati , aveta pregato quel principe a 
pagare il suo riscatto : ma e’ non gl’ inviò che 
due talenti. Ricusarono i Corsari sì modica som- 
ma , preferendo guadagnarsi la protezione di Clau- 
dio , restituendogli gratuitamente la libertà. • • 

Deliberò Claudio di vendicarsi d’ Aulete ; ritor- 
nato a Roma , col favor del popolo. salì al Tri- 
bunato , e mettendo allora a profitto il eredito 
che gli dava la sua carica , fece decidere il po- 

J olo sul testamento d’ Alessandro , rappr esentando 
importanza , dell’ isola di Cipro e le disavventu- 
re di quel paese , oppresso da un dìspregevole 
tiranno. Fatta sostenere la sua opinione in senato 
da’ suoi amici, egli ottenne finalmente un decreto 


Digitized by Google 


(9*ì 

die dichiarava unito quel regno alla repubblica- , 
e commetteva a Catone di prenderne possesso. 

Arrivato Catone nell’ isola di Cipro , promise 
al Re il sacerdozio di Venere in Pafo , se obbe- 
diva agli órdini del senato. Questo principe di- 
sperato volle perire colle sue ricchezze. Ei s’ era 
già imbarcato sopra un vascello carico de’ suoi te- 
sori , e stava per colarlo a fondo , (piando impro- 
visamente cangiò pensiero , e rientrato nell’ isoU* 
si uccise. 

Raccolse Catone dopo la morte di lui ven- 
tuno milioni che spedì a Roma , non ritenendo 
per sò che il ritratto del filosofo Zenone, e diè in 
tal guisa in un secolo di corruttela il più grande 
esempio di saggezza e d’ integrità. 

Tolomeo Aulete Re d’ Egitto , intesa la ruina 
del fratello , temette con. ragione che il senato , 
dopo aver cominciato ad' approfittare del testamen- 
to d’Alessandro, non finisse coll’ impadronirsi del- 
1’ Egitto. Disprezzato da’ sudditi, non isperava 
da loro alcuna difesa- . . • 

Cosa degna di osservazione fu questa , che in un 
tempo in cui la romana ambizione avrebbe do- 
vuto irritare tutti b popoli, si, vedevano tutti cor^ 
rere volentieri al giogo. Molti principi spoglia» . 
vano, morendo, le loro famiglie per legare i lo- 
ro stati alla repubblica. Da Una parte 1’ abilità 
del senato romano ; dall' altra i vizii , i delitti , 
le stravaganze de’ Re d’ Europa^ d’ Asia 1 e d 1 Af- 
frica spiegano questa universale disposizione degli 
animi. Tutti que’ principi vicendevolmente si odia- 
vano , e si scannavano : i loro parenti erano i lo- 
ro più crudeli nemici , ed i popoli stanchi de 

t i 
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loro assassinii e della lor tirannìa, anelavano tut- 
ti al riposo , che loro prometteva e loro' dava la 
protezione di Roma : imperciocché ne’ bei tempi 
della repubblica la condotta del senato verso i-po- 
poli sottomessi era stata sempre tanto dolce e be- 
nefica , quanto erano state terribili le sue armi 
a coloro che osavano fargli resistenza. 

La prosperità corruppe queste virtù ciré ave- 
ano fondato la grandezza dr Roma , e giunti siamo 
all’ epoca nella quale i padroni del mondo schia- 
vi d’ una sordida avarizia, e accecati dall’ ambi- 
zione , vanno a distruggere la libertà della loro 
patria , e a desolar tutta la terra colle loro sangui- 
nose turbolenze. 

Conosceva Tolomeo Aulete la cupidigia de’ prin- 
cipali personaggi che governavano allora la re- 
pubblica ; fondò egli su la loro 1 avidità la sua spe- 
ranza di. mantenersi in trono, né già s’ ingannò. 

>' Cesare, era stato nominato console ; ed abbiso- 
gnava di denaro per eseguire i vasti disegni del- 
la sua ambizione. Aulete sborsò diciollo milioni 
pel console e per Pompeo. .Questi due rivali si 
collegarono per proteggerlo; i loro partigiani vin- 
sero la maggior parte de’ senatori. Tolomeo fu so- 
lennemente riconosciuta per Re d Egitto , e per 
amico del popolo Romano. 

Ma questi sacrifici che tanto gli riuscirono in 
Roma , gli valsero molte sventure nel suo paese. 
Il Re , per comperare cosi, cara alleanza , avca 
dovuto decretare pesanti balzelli su i sudditi r i 
quali si sollevarono, e lo costrinsero a fuggire. 
Siccome eia minacciata la sua vita, così sepp’ egli 
tanto ben celare un suo viaggio che fu creduto 
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morto. I suoi due figli essendo troppo giovani per 
governare , fu collocata sul trono Berenice , sua 
primogenita,- • . 

Tolomeo frattanto, sbarcato a Sardi , vi "tro- 
vò Catone v che lo accolse in gran sussiego , e 
senz’ alzarsi da sedere al suo arrivo. II severo ro- 
mano biasimò il debole principe per la sua timi- 
dezza , e gli disse che meglio 'era affrontar la mor- 
te ritornando in Egitto , che andare supplicante 
a Roma ad esporsi al dispregio de’ grandi, l’ava- 
rizia de’ quali non potrebbe essére da tutti i suoi 
tesori sbramata. Catone si offerse per compagno, 
se voleva tentar la sorte del combattimento , e 
risalire sul trono senza stranieri. Tolomeo , trop- 
po timido per seguire un tal consiglio , e sedot- 
to già da alcuni agenti di Pompeo , partì per 
Roma. . _ • 4 ' 

, Quivi ebbe subito a soffrire tutte, le umiliazio- 
ni che Catone .gli aveva minacciate. Egli tra- 
scinò di porta in. portarle sue offerte e .le sue 
suppliche $ finalmente riuscì nell’ intento a forza 
di viltà. Gli promise il senato di ristabilirlo nel . 
regno , e di farvelo condurre da Lenitilo. 

Gli Egiziani intanto spedirono* a Roma un’ am- 
basciata •. per. attraversare la negoziazione del lo- 
ro Re. Aulete fece avvelenare gli ambasciadori. 
Un uomo virtuoso ed ardito volle denunciare tan- 
to delitto al senato ; ma egli pure perì Sotto il 
pugnale del Re. ' * - ; ;■ * 

Malgrado dell’ indignazione eccitata ili Roma 
da questi delitti , e con tutta la corruzione dei 
grandi, Pompeo proteggeva sempre Aulete, e vo- 
levi che il senato mantenesse la sua promessa. 
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Marcellino nuovo console ; vi si opponeva , citane 
do un oracolo della Sibilla , che permetterà di 
collegarsi cogli Egiziani , ma proibiva di fornir 
eserciti a’ 'Re d’ Egitto. Pompeo non perdè *co- 
raggio ; e col consiglio di Cicerone , pénsò po- 
tar eludere l’oracolo , lasciando il Re a Tole- 
maide , e inviando legioni a pacificare la som- 
mossa d’ Alessandria. 

Non osò Lentulo eseguire gli ordini di Pom- 
peo. Gabinio più avaro e meglio pagato ne as- 
sunse V impegno. 

Giudicò questo generale essere necessario di 
agire con rapidità.. Imperocché in quel momento, 
Berenice , volendo assicurarsi del soccorso della 
Siria, offerse la sua mano a Selene o suo paren* 
te , figlio dell’ ultimo Re Latiro. 

Gabinio , preceduto da Antonio, entrò in Egit- 
to , s’impadronì di Pelusio , e guadagnò r molte 
battaglie, Archelao , che combatteva per Bereni- 
ce, fu ucciso in una di quelle giornate. 

Questa guerra diè principio alla fama , e fon- 
dò la potenza d’ Antonio: L' Egitto si sottomise. 
Tolomeo Aulete risalì sul trono , e provò, colle 
sue crudeltà quanto ne fosse indegno. Egli mi- 
se a morte sua figlia Berenice ; ne trucidò tutt’i 
Partigiani per confiscare i loro beni , e pagare 
quanto doveva a Pompeo, a Gabinio, ad Antonio. 

Costernati gli Egiziani soffrivano senza mor- 
morare cotanti eccessi,; ma ciò che prova sirto a 
qual punto la superstizione avesse conservato in 
essi dominio , è il vedere, che nell’istante in cui 
senza resistenza sottoponevano i corpi al carhefi- 
«e ed i beai agli stranieri , avendù un soldato 
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romano ucciso per isbaglio un gatto , non valse 
la presenza autorevole del Re , nè quella di Ga- 
binio , e delle sue legioni , ad impedire che si 
sollayassero , e vendicassero il dispregevole loro 
‘ Dio col fare in pezzi P innocente omicida. 

Il regno d’ Aulete non è più contrassegnato 
d’ alcun importante avvenimento. JL’ Egitto umi- 
liato conservò , non già la pace , ma la tranquil- 
lità ed il silenzio de’ sepolcri. 

Rabirio , cavaliere romano , avendo prestato 
ad Aulete una gran parte del denaro da lui \ 

profuso in Roma , andò in Egitto per esserne rim- 
borsato. Gli propose il Re d’ incaricarsi dell’am- 
miuis trazione delle finanze , ond’ esserne più pre- 
sto soddisfatto. Rabirio ingannato dalla profferta, 
divenne pubblicano 5 il Re lo fece carcerare qual- 
che tempo dopo , non ostante la protezione di 
Cesare e di Pompeo. Egli fuggi di prigione, ri- 
tornò a Roma miserabile e ignudo 5 ivi fu accu- 
* sato di aver servito Pompeo nel corrompere i 
senatori ; 1’ eloquenza però di Cicerone lo salvò 
dalla morte mà non dall’ esiglio. 

Morì Tolomeo Aulete quattro anni dopo il suo 
ristabilimento nel regno , il quale aveva durato 
trent’ anni , e lasciò due figli , tutti e due deno^- , 
minati Toloiuei , e due figlie : una era la cele- 
bre Cleopatra , 1’ altra era detta Arsinoe. Tolo- 
meo e Cleopatra erano i figli maggiori ; si uni- 
rono in matrimonio , e regnarono insieme sotto la 
tutela di Roma/. 
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CLEOPATRA k TOLOMEO. 

( an. del Mondo £969 (1) —avanti Gesù Cristo 35 . )• 

**. • 1 v 

. Aveva Tolomeo tredici anni , e Cleopatra di- 
ciassette. Pompeo , tutore del giovine Re, stava in 
Grecia. L’ Eunuco Fotino', governatore di To- 
lomeo T Achilia , generale degli eserciti, Teodo- 
to di lui precettore , governavano 1’ amministra- 
zione. Questi ministri si prevalsero deli’ assenza 
di Pompeo per togliere a Cleopatra quella parte 
d’autorità che* le derivò dal testamento/ di Aule- 
te , e fecero regnare il loro allievo , per tener es- 
si il reame. 

1 Cleopatra non sopportò tranquillamente questo 
affronto-, anzi scampò dal palagio, ragunò i suoi 
partigiani , andò per soccorsi in Palestina ed in 
Siria., e ritornò a disputare il trono a Tolomeo 
suo fratello e sposo. 

Le due armate stavano in. presenza a poca di- 
stanza d’ Aleséandria , presso la costa , pronte ad 
azzuffarsi. Pompeo, in quest’ epoca , vinto a Tar- 
taglia da Cesare , arriva colle sue .navi chiede 
di approdare su quella spiaggia che aveva di già 
protetta , ed implora T aiuto d’ un principe fan- 
ciullo , suo pupillo. 

Fotino, Achilia e Teodofo deliberarono su' la 
domanda col giovine Re. Voleva 1’ uno che si 

* vw ww v\ xwwv 

(1) Questa cpocà si riferisce ai tempo in cui Antonio 
a’ invaghì di Cleopatra , ed è anteriore di soli cinque anni 
alla morte di lei. Volendosi fissare i’ epoca in cui Cleo- 
patra e Tolomeo ( minore ) cominciarono a regnare pel 
testamento del padre ( Tolomeo Aulete ) , dovevasi indi- 
care l'anno del Mondo 3953, ayaati Gesù Cristo 5 l circa. 

( JSota del Traduttore. ) 

1 

f 
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accogliesse *, l 1 alilo clie si facesse allontanare', ma 
Teodoto rappresentò il pericolo di esporsi allo 
sdegno di Cesare , e la necessità di meritarne il 
favore , liberandolo da un nemico. Egli propose 
non di scacciare Pompeo il quale potuto avrebbe un 
giorno vendicarsi , ma di ucciderlo : perchè , 
diss’ egli, i morti non mordono. Questo vile sug- 
gerimento prevalse , e fu deciso di sacrificare il 
vinto , per togliere a Cleopatra la protezione del 
vincitore, e per ottenere la riconoscenza di questo. 

Achilia con Settimio romano furono spediti 
ad eseguir 1’ ordine fatale. 

Tolomeo scrisse a Pompeo , che poteva dispor- 
re di lui e del suo regno. Siccome la costa era 
bassa , ed i vascelli non potevano approdare , gli 
fu spedito incontro uno schifo solennemente ador- 
no : in tal modo prese il tradimento le sembian- 
ze del rispetto e* della gratitudine. 

Pompeo frattanto che in suo secreto ben pre- 
sentiva il suo destino , nell’ atto di entrare nello 
schifo che doveva essergli tomba , disse a Cor- 
nelia sua moglie questo verso di Sofocle : Chiun - 
<juc arriva alla corte di un tiranno , ne diventa 
schiavo , ancorché vi sia entrato libero. 

La scialuppa s’allontanò dall'armata, e giun- 
ta che fu alla spiaggia , Achilia e Settimio, sot- 
to gli occhi del Ile , pugnalarono Pompeo , ne 
tagliarono la testa , e gittarono il corpo sulla 
sabbia. Cornelia vide il delitto e fece risuonar 
1’ aria di grida. L’ armata navale spiegò le vele e 
precipitosamente si allontanò da sì atroce soggiorno. 
Un vecchio soldato romano fu il solo eh’ ebbe 
il coraggio di raccogliere il corpo di Pompeo , 
Segvr Tom , /. 5 
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. di rendergli funebri onori , e di abbruciarlo so- 
pra un rogo eh’ egli formò con frammenti di 
v » un vecchio bastimento arrenato, 

Poco tempo dopo arrivò Cesare iu Alessandria. 
Nella sua rapida marcia , contando più sulla sua 
fortuna che sulle sue forze , non aveva condot- 
ti che tre mila fanti ed ottocento cavalli. Tolo- 
meo se gli presentò col suo orribile tributo. Alla 
vista del capo del rivale , il generoso vincitore 
versò nobile pianto , manifestò tutto 1’ orrore do- 
vuto a tanto delitto , e abbominò con dispregio 
i vili che credevano avere acquistato un dritto 
al suo favore. 

Cesare ordinò magnifiche esequie a Pompeo , 

' e trattò si bene co’ partigiani di lui che ne ri- 
masero vinti , e sinceramente sottomessi. 

I ministri del Re , temendo allora la vendet- 
ta di Cesare , e vedendo il picciol numero de’ suoi 
guerrieri , cominciarono a spargere in Alessan- 
« dria vociferazioni atte a rivolgere gli Egiziani con- 
tro di lui. Cesare stesso servì a’ loro disegni : ab- 
t bisognava egli di danaro, c pretese che gli fosse 
pagata la considerabile somma di cui gli andava 
debitore 1’ estinto Re. Fotino trasse partito con 
destrezza da questa circostanza , rapendo le ricchez- 
ze de’ tempii , e togliendo a’ grandi del regno il 
loro vasellame e le suppellettili preziose. Si pen- 
sò ognuno essere spogliato da Cesare che colla sua 
fermezza finiva d’ irritarli. Pretendendo egli , co- 
me tutore , di essere 1’ arbitro de’ Re , citò To- 
lomeo e Cleopatra al suo tribunale per giudicar- 
ne le liti , ed ordinò loro di nominare avvocati i 
quali , alla sua presenza , piatissero e trattassero 
quella gran causa. 

f* 
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Cleopatra , confidando più ne’ suoi vezzi che 
nell’eloquenza de’ suoi difensori, vinse ogni ostaco- 
lo ^ . e presentassi a Cesare. Questo grand’uomo, * • 1 
padrone del mondo, fu preso da si maravigliosa bel- 
lezza , e consultando più la propria inclinazione 
die la prudenza , mandò in cerca del giovine Re 
per ordinargli di regnare con Cleopatra. Convìn- 
to Tolomeo che la sua causa era perduta , e che 
in Cesare aveva un rivale , usci disperato fuor 
del palagio, scorse la città , urlando , strappando- 
si il diadema di capo , e raccontando al popolo 
la sua sventura e 1’ affronto ricevuto. 

Il popolaccio infuriato si sollevò , e corse ad 
assalir Cesare. X soldati Romani pigliarono To- 
lomeo che incautamente s’ era scagliato sud’ essi; 
ma nella folla cresceva la rabbia ed il numero , 
e grande si faceva il pericolo. Cesare, sul punto 
di perire , si presentò coraggiosamente al popolo, 
lo stordì colla sua fermezza , e trovò vie di se- 
darlo , promettendogli soddisfazione. 

Il giorno susseguente, come tutore ed arbitro, 
confermò a nome del popolo romano il testamento . 
del defunto Re , dispose che Tolomeo e Cleopa- 
tra regnerebbero uniti, e cedette l’isola di Cipro a’ 
più giovani figli d’ Aulete, Tolomeo ed Arsinof/ 

Questo sacrifizio lo trasse dal pericolo , e pacificò 
gli animi degli Egiziani. Ma pochi giorni dopò 
1’ artificioso Fotino risvegliò il furore popolare , 
essendo riuscito a persuaderli che Cesare ingan- 
nava , che non aveva cercato che acquistar tem- 
po , e che il suo pensiero era di far perire il 
Re co’ suoi seguaci per sottoporre 1’ Egitto alla 
tirannia di Cleopatra. 
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Jl popolo di bel nuovo si ammutinò* Achilia, 
.alla testa di uno stuolo d’ armati , partì da Pe? 
lusio a e corse a combattere contra Cesare , v il 
quale trovò maniera di respingere 1’ assalto co’ po- 
chi valorosi che collaudava. Fu attaccato anche 
per mare , ma egli bruciò la flotta egiziana , e 
s’ impadronì della torre del Faro. 11 fuoco de’ va- 
scelli si comunicò alla città ed iucenerì quella 
famosa biblioteca che conteneva quattroceatomila 
volumi. Investito Cesare e rinchiuso da tutti i 
lati aveva mandato a cercar soccorsi in Asia , 
nelF aspettazione de’ quali fortificò il palagio all’ 
intorno ; il teatro gli servì di cittadella. 

\ Cesare teneva prigione il giovane Re ; e infor- 

mato che Fotino teneva pratiche coll’armata , lo 
dannò a morte. 

Un altro eunuco , detto Ganimede , e favori- 
to del Re, temendo una egual sorte , portò via 
dal palagio la principessa Àrsinoe , e la guidò 
all’ esercito ove seminò sospetti contro Achilia 
ch'egli uccise; liberato da questo rivale , ne tol- 
se per sè la carica. Trattò abilmente Ganimede 
gli affari della guerra ; tagliò i canali che porr 
tavano l’acqua in Alessandria , ed in tal guisa 
eccitò nelle schiere romane una sommossa che 
avrebbe esposto .Cesare a grandi perigli; ma sca- 
vò egli de’ pozzi e ritrovò delle sorgenti , e co? 
sì 6edò i rivoltosi t Calvino frattanto arrivava 
dall’ Asia con uua legione. Volle Ganimede im- 
pedirne la congiunzione ; ma fu battuto in un 
- combattimento navale. Senza perdersi d 1 animo 
egli allestì un’ altra flotta , e pervenne ad entra? 
Ve nel porto d’ Alessandria,. ‘ 
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Cesare allora assali 1’ isola di Faro. In quésta 
occasione la fortuna abbandonò le sue armi j fu 
respinto, e perdò ottocento uomini 1 .* Il vascello in 
cui stava si ruppe e colò a fondo 5 la sua mor- 
te sembrava inevitabile ; ma egli si gettò armato 
come era nel mare , e giunse notairdo ad afferra- 
re la spiaggia. Non incontrò in sua vita rischio 
maggiore, e non dimostrò mai maggior coraggio; 
imperciocché , mentre lottava colle onde con una 
mano , sosteneva in aria coll’ altra scritti rileVan- 
ti che seppe in tal modo Conservare. 

Gli Egiziani allora gli off f sero la pace a con-* 
dizione ch’egli restituisse loro il Re. Cesare ri 
acconsentì. Tolomeo gli promise * colle lagrime 
agli occhi nel partire , d’ essere fedele al tratta-* 
to. Libero appena , prese il comando del Suo eser- 
cito , e ricominciò la guerra. La sua flotta fu 
vinta a Canopo , e Cesare ben presto fn in gra- 
do di non temere più qire’ nemici. Mitridate di 
Pergamo gli condusse soccorsi dalla Cilicia e dalla 
Siria ; Antipatro si unì con tre mila Ebrei 5 i' 
Principi Arabi abbracciarono il suo partito 5 gli 
Ebrei che abitavano 1’ Egitto si dichiararono 
in suo favore. 

Mitridate ed Antipatro , dopo aver preso d’as- 
salto Pelusio , vinsero una battaglia contro Gani- 
mede , passarono il Nilo, e guidati da Cesare , 
marciarono contra Tolomeo che aveva riunite tut- 
te le forze di cui poteva disporre. 

Le due armate vennero alìe prese : la vittoria 
restò intera a’ Romani. Nella rotta degli Egizia- 
ni -, Tolomeo , cercando di salvarsi sul Nilo , vi 
cimase annegato» Alessandria e tutto 1’ Egitto si- 
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sottoposero a Cesare die collocò "Cleopatra sul 
trono, associandole, per l’apparenza, il fratello 
Tolomeo giovane di anni undici. 

Cesare, senza nemici , dimenticò qualche tem- 
po k gloria per i piaceri , spendendo il tempo 
in banchetti e in leste con Cleopatra. S’ imbarcò 
con essa sul !Nilo , é corse tutto 1’ Egittoi Suo 
diseguo era di penetrare in Etiopia , ma le legio- 
ni spaventate dall’ esempio di Cambise ricusarono 
di seguirlo. 

La Regina gli diede un figlio per nome Cesa- 
tone ^ die aumentò in Cesare l’amore e la di- 
pendenza per lei : si assicura che , a malgrado 
de’ costumi romani , egli divisava , ritornato a Ro- 
ma , di sposar Cleopatra. Dopo che fu morto , 
il Tribuno Elvio Cinna confessò ebe teneva un* 
arringa preparata per proporre una legge che per- 
mettesse a’ cittadini romani V ammogliarsi con quan- 
te donne volessero anche straniere. ■ • 

Cesare finalmente fu costretto abbandonare 1 
sollazzi per teca r si a combattere Farnace , figlio 
del famoso Mitridate. Prima di partir dall’ Egit- 
to , per dare una pruova agli Ebrei di sua rico- 
noscenza , perchè lo avevano sì potentemente aiu- 
tato sotto la scorta di Antipatro, confermò tutti i loro 
privilegi , che fece scolpire in una colonna. Do- 
po vinto Mitridate , ritornò a Roma 5 la giovane 
principessa Arsinoe ornò il suo trionfo , e vi com- 
parve carica di catene. Egli le donò poscia la li- 
berti , ed Arsinoe si ritirò in Asia. 

Giunto Tolomeo à’ quindici anni , età fissata in 
Egitto alla maggiorità de’ Re , volle prendere [le 
redini del governo $ ma Cleopatra lo avvelenò , 
e regnò sola. 
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CLEOPATRA SOLA, 

' * ' 1 •*■’•.* T, ■* * % A * 

Si seppe sollecitamente in Egitto che Cesare * 
aspirando al trono , era Stato ucciso da Fruto e 
da Cassio , ultimi e crudeli difensori della liber- 
tà romana. Antonio Lepido ed Ottavio , che si 
chiamò poscia Augusto,- formarono un triumvira- 
to per vendicar la morte dì Cesare. Cleopatra si 
dichiarò per essi , e rimandò le quattro legioni 
che quel grand’ uomo le aveva lasciate } ma Cas- 
sio se ne fece padrone. 

Cleopatra armò vascelli , e montò sulla sua flot- 
ta per andare in soccorso de' Triumviri : unatem- 
pesta la costrinse a ritornare in Fgitto. 

Un anno dopo , Cassio e Bruto essendo stati 
sconfitti ed uccisi a Filippi , Antonio giunse in 
Asia , spedito da’ suoi colleglli a governare quel- 
la parte di mondo. Tutti i Re ed i principi di 
Oriente corsero in folla a ricevere i suoi ordini , 
ed a rendergli omaggio. 

Consapevole Antonio che il governatore della 
Fenicia , provincia che allora dipendeva dall’Egit- 
to , avéva dato soccorso a Cassio , citò fieramen- 
te Cleopatra al suo tribunale , e le intimò di com- 
parire innanzi a lui per giustificarsi. Egli T aspet- 
tava nella città di Tarso. 

La superba Regina s’ imbarcò Co’ stiòi' tesori e 
ceti corteggio magnifico : partì noti per difen- 
dersi , ma per conquistare Antonio. Giuiita in' 
Asia , comparve nel Cidno sopra una galera la 
cui poppa sfolgorava d’oró, colle vele di porpo- 
ra e co’ remi guarniti d" argento. La tolda era 
coperta da un padiglione in cui brillavano stoffe 
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tessute d’ oro. Si vedeva Cleopatra vestita coni’ è 
rappresentata Venere , circondata dalle più belle 
donne della sua corte sotto le forme di Grazie e 
di JXinfe. L’ aria «echeggiava del melodioso suo- 
no degli stromenti j i remi , battendo 1’ onda in 
cadenza , rendevano questi suoni ancor più sor- 
prendenti. I profumi abbruciati sulla tolda spar- 
gevano da lungi i più soavi odori ; e la spiaggia 
era coperta da una folla di popolo die guardava 
Cleopatra come una divinità ,e si prostrava avan- 
ti di lei. 

Uscirono tutti gli abitanti di Tarso ad ammi- 
rare quel maraviglioso spettacolo, Antonio per 
riguardo alla sua dignità , restò solo nel tribu- 
nale circondato da’ littori. 

Invitò egli a 
lagio j ma essa 
andasse egli nella sua tenda ove gli aveva prepa- 
rato un banchetto. 

Antonio accettò l’invito , la vide , ne restò pre- 
so , e più non pensò a rinfacciarle i suoi torti : 
anzi, invece di mostrarsi giudice severo , non fu 
più da quel momento che un docile schiavo. 

Passavano i giorni in feste ed in piacéri ove , la 
regina spiegava il più gran fasto , e distribuiva 
agli ufficiali romani , in mezzo a’ banchetti , i 
vasi d’ oro e d’ argento che coprivano la tavo- 
la. Cercava inutilmente Antonio di gareggiare con 
essa in magnificenza. Cleopatra erasi vantata alla 
sua presenza di spendere in un convito due mi- 
lioni , e siccome egli ne negava la possibilità, fece 
ella sciogliere nell’ aceto una perla del valore di 
un milione , e l’ inghiottì. Ottenne Antonio da 


pranzo la Regina nel proprio pa- 
mandò pregando che in vece 


Digitized by Google 


( ) 

Cleopatra , che conservasse 1’ altra di cgual prez-» 
zo , e fu spedita al Campidoglio. 

Il primo sacrificio che il Generale romano offrì 
a Cleopatra , fu un delitto. Cedendo alle preghie- 
re di lei , mandò a morte sua sorella Arsinoe ,* 
che si era ritirata a Mileto nel tempio di Diana, 
asilo sacro eh’ essa credeva inviolabile. Dimenti- 
co Antonio della sua gloria , seguì Cleopatra in' 
Egitto, paese rovinato e seandalezzato dal loro 
lusso eccessivo. 

La Regina non si scostava giammai da Anto-; 
nio. Pescava egli un giorno colla lenza , e non 
prendeva niente. Cleopatra fece attaccare alla len- 
za da un marangone un grosso pesce cotto e sa- 
lato , e dopo di aver seco- lui scherzato sull’ ac- 
caduto , gli disse : lasciate la lenza a noi Re* 
ginn d' Asia t di' Affrica ; la pesca che vi enrif 
viene c (juclla in * cui si prendono città , regni 
e Re. 

Dovendo Antonio ritornare a Ronìa ,• si sciol- 
se per urv poco dalle catene di Cleopatra, Tale 
schiavitù lo aveva messo in discordia con Otta- 
vio 5 ma presto si riconciliarono , ed Antonio pre- 
se in isposa Ottavia sorella di* quello. Incaricato 
poscia della- guerra co’ Parti , ritornò hi Orien-^ 
te , rivide Cleopatra , riprese il giogo r e s’ ac- 
cese più che mal d’ amore per lei. i . 

Proteggeva la Regina le scienze , e colli vara 
le lettere : fece perciò* ricostruire la biblioteca' 
d’ Alessandria. Antonio le inviò da Pergamo due- 
cento mila volami. 

* Attestane gli storici , che Cleopatra parlava fa- • 
cernente le lingue greca , romana , ebraica , aro*- 
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ba , etiopica, e quelle de’ Sirii e de’ Parti; cosa 
tanto più difficile da comprendere , quantochè i 
predecessori di lei sapevano appena 1’ egiziano , 
ed avevano quasi dimenticata la lingua de’ Ma- 
cedoni. 

Sebbene Antonio fosse tornato ne’ lacci di Cleo- 
patra , questa orgogliosa Regina , che pretendeva 
di essere sua legittima moglie , non poteva per- 
donargli le nozze d Ottavia. Egli sacrificò , per 
acchetarla, gl’interessi di Roma , e gli diede la Fe- 
nicia , l’ isola di Cipro , una parte della Cilicia , 
della Giudea , della Siria e dell’ Arabia. 

Tanti donativi latti a danno dell’ impero roma- 
no , irritarono Ottavio. La virtuosa Ottavia cer- 
cò inutilmente di riconciliarli , e partì da Roma 
per raggiugnere lo sposo : ma Antonio, ligio agli 
ordini della Regina , proibì alla sventurata Otta- 
via di oltrepassare Atene ; e paco tempo dopo le 
intimò di ritornare a Roma. 

Approfittò Augusto del suo accecamento per 
dividersi francamente da un collega , la cui po- 
teuza l’ importunava ; e col pretesto di vendicare 
Roma e la sorella , si preparò alla guerra , spe- 
rando di farsi solo padrone del mondo. 

In questo mentre Antonio dichiarò la guerra 
agli Armeni , s’ impossessò del loro paese , e ri- 
tornò trionfante in Alessandria , trascinando die- 
tro iT suo carro il Re d’ Armenia , carico di ca- 
tene d’oro. Fece un omaggio alla Regina di quel 
prigioniero coronato. 

Lo aveva ( leopatra soggiogato in modo che 
un giorno , nella sua ebbrezza amorosa , le pro- 
mise l’ impero romano. Cleopatra intanto fu in- 
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coronata in Alessandria con somma magnificenza. 
Comparve essa nella cerimonia col suo amante so- 
pra un trono d’ oro massiccio, a cui si ascende- 
va per gradini d’ argento. Portava Antonio un 
diadema in fronte , un ricco scettro in mano, una 
scimitarra persiana al fianco , ed era ornato di 
una veste di porpora ricamata in oro co’ bottoni 
di diamante. La Regina stava alla destra abbi- 
gliata splendidamente di una stoffa preziosa , che 
sin allora fu riservata a coprire la statua della 
Dea Iside , della quale questa orgogliosa Regina 
ardiva d’usurpare l’abito ed il nome. A’ piedi 
del trono si vedevano assisi Gesarione , figlio di 
Cesare , Alessandro e Tolomeo , figli di Cleopa- 
tra e d’ Antonio. 

Dopo r incoronazione , un araldo d’ armi pro- 
clamò Cleopatra Regina d’Egitto, di Cipro, di 
Libia e di Celisiria unitamente a Cesarione: pro- 
clamò poscia gli altri principi Re de’ Re , asse- 
gnando a Tolomeo la Siria , la Fenicia e la Ci- 
licia , ed al principe Alessandro i regni d’ Ar- 
menia , di Media , ed anche quello de’ Parli , di 
> cui Antonio meditava la conquista. 

Non era giammai stato 1’ Egitto più potente c 
più ricco 5 ed il momento precedente alla sua di- 
struzione fu il più luminoso , simile a que’ fuo- 
chi artificiali che terminano le feste, i quali span- 
dono , morendo in aria , il più vivo splendore , 
e dopo avere quasi eguagliato la luce del sole, si 
estinguono, lasciando un denso fumo' ed una pro- 
fonda oscurità. Era diventato questo bel paese il 
centro delle ricchezze dell’ Asia e dell’ Affrica. 
Al. ssandria poteva riputarsi la capitale deH’Oneiw 


yGoogle 


I 


Di 


-, C *®8 ) 

te. Tutti i principi ed i Re andavano a presenta- 
re tributi a Cleopatra , e prostrati a’ piedi del tro- 
no ne ricevevano gli ordini. Ad Antonio, suo pri- 
' mo schiavo, non rimanea più da fare che un pas- 
so per diventare il padrone del mondo e per farne 
omaggio alla Regina. Ma tutta questa potenza , 
fondata sull’orgogJio e minata da’ vizii , non tar- 
dò a sprofondarsi , ed una gloria tanto luminosa 
non fu che una corta illusione. La mollezza d’ An- 
tonio , le sue dissolutezze , l’ illimitata ambizione, 
T avidità , la schiavitù che il legava alla Egizia- 
na , e soprattutto la crudeltà verso Ottavia, ave- 
vano irritato contr’ esso il popolo romano , di cui 
s’ era guadagnato in un punto l’ odio ed il di- 
sprezzo. 

Ottavio, egualmente ambizioso , ma più destro, 
celava la sua tirannide all’ ombra delle forme re- 
pubblicane, e colla sua popolarilà otteneva indul- 
genza per la sua grandezza. Sotto il nome di prin- 
cipe del senato, di tribuno del popolo, egli sali-, 
va in trono senza spaventare la libertà ; e le ro- 
mane legioni non vedevano per anche nel padrone 
dell’ Occidente se non un console e un generale r 
erede fori u nato del nome e della gloria di Cesare; 
mentrerhè Antonio effemminato , incoronato , ve- 
stito all’orientale, ed immerso nella voluttà, non 
sembrava più agli occhi loro se noti uno di que- 
gli Antiochi, o di que’Tolomei, che avevano sì. 
sovente seguito il carro de’ trionfatori. 

Augusto ruppe guerra contro Antonio;, e tutte 
le nazioni dell’ Europa , dell’Asia e dell’ Affrica 
si divisero fra’ due rivali v il conflitto de’ quali sla- 
va per decidere il destino del mondo. Intrepido 
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Antonio sin allora , bellicoso , indurato alle fati- 
che, e dotato di forza singolare, s 1 era acquista- 
ta una riputazione militare più che non ne ave- 
va il rivale : ma l 1 amore e la fortuna lo avevano 
cambiato; gli eccessi lo avevano infievolito. I suoi 
alleati erano più numerosi, più ricchi di que’ di Ot- 
tavio , le legioni più agguerrite e meglio esercita- 
te : aveva egli maggior numero di soldati , mag- 
gior quantità «li danaro e di vascelli che non ave- 
va Ottavio. Tutti i preparativi erano fatti , quan- 
do Augusto cominciava appena à raccogliere i suoi. 
Poteva Antonio , affrettandosi , facilmente stermi- 
Tniuarlo ; ma perde un anno in Alessandria ; e 
mentre che toglieva a sè stesso ogni speranza d ac- 
comodamento , ripudiando la virtuosa Ottavia , 
non si appigliava ad alcun espediente che potesse 
sottrarlo alla vendetta di Roma. Finalmente , in- 
tese le mosse di Ottavio , si trasse dal suo volut- 
tuoso letargo, ed armossi per combattere. Cleopa- 
tra volle accompagnarlo e comandare in persona 
la sua armata ; egli vi acconsenti , e questa de- 
bolezza originò la sua disgrazia. 

Diciotto legioni e ventidue mila cavalli compo- 
nevano l’esercito di terra d’Antonio; cinquecen- 
to vascelli portavano più di centomila soldati e 
dodicimila cavalieri. Tutti i Re d Oriente servi- 
vano sotto i suoi ordini. Cleopatra tutti li sor- 
passava nella potenza e nel lusso. Ottavio con 
minor pompa e maggior disciplina possedeva mag- 
giori forze reali. 

Era stato consigliato Antonio a preferire le sue 
genti di terra per combattere , perchè le sue le- 
gioni , superiori di numero a quelle del nemico , 
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erano anche più assuefatte a' pericoli; ma Cleopatra, 
volendo che la gloria appartenesse alla sua anna- 
ta , ordinò un combattimento navale elle ebbe luo- 
go nel golfo d* Ambracia , vicino alla città di 
Azio. 

*‘ La battaglia fu sanguinosa e molto tempo in- 
decisa : era per anco incerto 1’ evento , allorché 
Cleopatra ,• spaventata dalle grida de’ combatten- 
ti , dallo strepito delle armi , da 1 gemiti de’ feriti, 
dalla vista del sangue ebe tingeva le onde, prese, 
immantinente la fuga co’ suoi vascelli Essa por- 
tava con sè l’anima e il coraggio di Antonio che, 
più non ascoltando che la sua funesta passione , 
abbandonò l’onore , la vittoria e l’impero del mon- 
do per seguitarla. La sua armata pugnò lungamen- 
te dopo la sua partenza ; ma finalmente fu vinta, 
distrutta o dispersa. Le legioni prive «lei loro du- 
ce , entrarono nelle schiere di Ottavio. 

Ritornò Cleopatra in Alessandria ed Antouio in 
Libia , ove teneva ancora un esercito , ma nel 
giungere colà , trovò che s’era sommesso all’ auto- 
rità d’ Ottavio. 

Vinto, abbandonato , senza soldati e senza spe- 
ranza fé’ ritorno a Cleopatra. Questa perfida e cru- 
dele Regina , rientrando’ nel porto, fece esporre 
delle corone su’ vascelli come se fossero stati vit- 
toriosi y onde ingannare per qualche tempo il po-- 
polo ; e siccome temeva che i grandi dell’ Egitto,., 
istrutti del vero , eccitassero una ribellione , li 
fece trucidare. Cleopatra tentò in seguito di far 
rimontare il JN ilo alle sue navi , coll’ intenzione 
di trasportarle nel Nar Rosso ; ma gli Arabi le 
a ssalirouo e le incendiarono. 
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’Mentrechè Antonio si consolava della perdita 
del mondo al fianco di Cleopatra , quest artifi- 
ciósa Regina meditava di tradirlo , e guadagnarsi 
il favore d’ Augusto. Amendue gli avevano sp< di- 
ti ambasciatori a chieder pace : prometteva An- 
tonio di vivere privato in Atene , purché si la- 
sciasse Cleopatra sul trono d’ Egitto; e la Regi- 
na faceva assicurare segretamente Augusto eh’ es- 
sa lo seconderebbe , ed abbandonerebbe Antonio se 
voleva darle la sua amicizia. INon ottennero «l’in- 

O 

viali di Antonio risposta alcuna ; si tennero a 
bada que' di Cleopatra con lusinghiere parole e 
con vaghe speranze. 

Augusto die conosceva il valore del tempo , 
non ne perdè , ed arrivò ben presto innanzi a Pe-i 
lusio , che gli aprì le porte per ordine segreto 
della Regina che compieva in tal modo 1’ ecci- 
dio d’ un amante sempre ingannato dalle sue per- - 
fide carezze. Essa intanto , siccome Ottavio la 
lasciava incerta di sua sorte, nascose i tesori in 
una tomba , vicino al tempio d’ Iside. 

L' esercito d’ Ottavio arri\ò senza ostacoli sot- 
to Alessandria. Antonio , giunto al colmo de.Je 
sventure , ricuperò lo smarrito coraggio. Postosi 
al comando di poche schiere ma fedeli , fece una 
vigorosa sortita , sbaragliò l'inimico, ritornò trion- 
fante a’ piedi della Regina , e passò la notte in 
feste ed in banchetti. 11 giorno susseguente volle 
rinnovar battaglia ; 1’ armata di Cleopatra lo ab- 
bandonò , e si diede ad Ottavio. Disperato per 
questo tradimento , sfidò il suo rivale a siugolar 
certame ; rispose Augusto che , se Antonio era 
stanco di vivere , • celliere voleva altre vie di morire. 
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Cleopatra 1 allora volendo togliersi alla importu- 
nità d’ Antonio y sparse la nuova della sua morte 
hella città , ed alcuni suoi fidi andarono ad as- 
sicurare questo sventurato generale eh’ ella s 1 era* 
pugnalata. Non amando egli la vita che per es- 
sa , ordinò ad uno schiavo- che gl’ immergesse uri 
pugnale nel seno : nta il fedel servo ricusò di ob- 
bedire , e si uccise in sua presenta. Antonio imi- 
tò il suo esempio, e si gettò sulla propria spada :• 
ma nell’ istante medesimo istrutto 1 che Cleopatra 
viveva ancora , si fece medicar le ferite , e por- 
tare nella fortezza ov’ essa stava rinchiusa. 

Siccome temevasi una sorpresa dalle armi di Au- 
gusto , le porte stavano senape chiuse ; ma dal- 
V alto d’ Un balcone 9i calarono eorde e catene 1 
col mezzo delle cpali Cleopatra aiutata dalle sue 
damigelle trasse Antonio entro- il castello. Nel men- 
♦ tre che a gran pena lo tirava in alto , si vede- 
va questo amante , moribondo ed appassionato, 
tener gli occhi fissi sulla Regina , ed espri- 
mere l 1 ansietà di avvicinarsi a lei per 1’ ultima 
volta. Arrivato colà, raccolse le poche forze che 
gli restavano per Scongiurarla ad aver cura della 
sua salute , e a diffidarsi della doppiezza ,d’ Otta- 
vio,- L’ assicurò ciré moriva felice perchè vicino 
a lei , e che non arrossiva della sua disfatta, poi- 
ché Roma soltanto lo aveva vinto. Pronunciando 
/ queste parole spirò. Nello stesso momento si pre- 
sentò Proculeio coll’ intenzione d’ invitar la Re- 
gina ad arrendersi.- Ricusò essa di vederlo- ; ma 
quest’ufficiale, seguito da qualche soldato, entrò 
per un balcone nella canterà. A tal vista Cleopa- 
tra volle uccidersi ; egli le strappò- il pugnale dà 
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mano , pregandola di concedere ad Augusto a! 
bella occasione di manifestare la sua generosità e 
clemenza. Cleopatra apparentemente si sottomise, 
e non domandò che il permesso di seppellire An- 
tonio. Avendolo ottenuto, essa gli rendè magni fi-» 
ci onori , lo fece imbalsamare , e lo collocò nella 
tomba de’ Re d’ Egitto. 

Angusto , dopo aver conceduti alcuni giorni al 
dolore ed alla solitudine della Regina , andò a 
ritrova ria* Essa si gettò a suoi piedi co’ capelli 
scomposti , pallida iu viso , cogli occhi bagnati 
di lagrime , con voce tremante , e col petto gua- 
sto di lividure e di piaghe» Eppure in tanto di* 
sordine della persona alcuni lampi di sua perico- 
losa 1 bellezza brillavano ancora , e facevano stupo- 
re ad Augusto. Cleopatra quasi moribonda non 
disperava di affezionarsi il suo vincitore. La sua 
camera era piena di ritratti di Giulio Cesare^ 
essa disse ad Augusto ; Ecco le immagini di co - 
lui che ti ha adottato , e che mi ha protetto ,* tu 
gli deai l' impero , io la corona. Gli mostrò po- 
scia molte lettere di quel grand 1 uprno che le as- 
sicurava il trono , e le prometteva protezione e 
fede. Introdusse ne’suoi discorsi delicate lodi per 
lusingare il giovane conquistatore , e finalmente 
spiegò tutte le arti della più fina civetterìa ; ma 
parve Augusto insensibile a tutto. Dominato egli 
dall 1 ambizione , fatto accorto dall’ esempio di Ce- 
sare e d’ Antonio , 1’ ascoltava freddamente , la 
esortava a farsi coraggio , e nulla le prometteva» 
Scorse allora Cleopatra il suo destino , e dissi- 
mulando i sinistri disegui che covava in cuore, 
gli parlò di regali che serbava per Ottavia e per 
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r Mjperàéice Livia , onde ottener favorevole ac* 
coglimento quando sarebbe à Roma. 

Ottavio dìe voleva ingannarla * restò inganna* 
to , peréhè credette alla rassegnazione di lei , e 
fton ebbe sospetto della sua disperazione. Gli chie- 
de la Regina il permesso di andar a rendere gli 
estremi doveri alla tomba di Antonio r e l’ otten- 
ne. Deliberata a non subire l'umiliazione del trion- 
fi) , nè la vergogna della schiavitù , coperse pri* 
ma di fiori la tomba dell' amante ; rientrata po- 
scia in casa , si pose nel bagno , e si fece por- 
tare un magnifico pranzo. Levata la tavola , jsoris- 
s’ ella un viglietto ad Ottavio , e licenziò tutti 
quelli che si trovavano presenti , eccettuate due 
damigelle. Chiusa la porta si sdraiò sopra un tet- 
tuccio , e chiese un paniere pieno di fichi j che 
uno de’ suoi servi travestito da paesano le ave* 
- va portato. Appena questo panière le fu colloca- 
to dappresso , Si vide Cleopatra stendersi sul let- 
to come addormentata. Maravigliate le damigelle 
dell’ immobilità della Regina , e della lunghezza 
del sonfto si avvicinarono, e scopersero tosto che 
un aspide nascosto in mezzo alle frutta l’ aveva 
punta in un braccio , e che il suo veleno pene- 
trato nel cuore F aveva fatta morire senz’ alcun 
segno di dolore. 

Augusto intanto ; avendo letto il viglietto della 
Regina che gli chiedeva di collocare il suo corpo 
nella tomba d’ Antonio, inviò frettolosamente due 
ufficiali ad impedire eh’ essa attentasse a’ suoi gior- 
ni ; ma la trovarono morta. 

« Morì Cleopatra di trentanove anni , avendone 
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regnato ventidue (i). Vennero atterrate le statuì 
di Antonio 4 quelle di Cleopatra rimasero lungo 
tempo sulle pubbliche piazze. Uno de’ suoi favo- 
riti per conservarle , diede ad Augusto mille ta- ' 
lehti. 

L’indipendenza dell’Egitto fini colla vita di 
Cleopatra ; questo regno diventò provincia roma- 
na , governata da un prefetto. Più non ricuperaro- 
no gli Egiziani la loro libertà ; e dal dominio) 
de’ Romani passarono sotto quello degli Arabi e 
de’ Turchi. • .*• • 

11 regno de’ Tolomei , che incominciava dalla 
morte d’ Alessandro il grandé , aveva durato due- 
cento novautatre anni , dall’ anno del mondo 368 i 
al 3974 . ' • . - ' ' ' ~ 

Morì Cleopatra treni’ anni avanti la nascita di 

Gesù Cristo. >. r -*.••• . r * . 

». 

•> • *» . 

FINE DELLA STORIA d’ EGITTO, 


, ' . > • , _ . • , , • 
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( 1 ) Aveva cominciato a regnare nel 3g5a in compagnia 
del fratello c marito suo Tolomeo detto il mirrare. Questi 
poi, come si c veduto , la discacciò dal tronò.^ Annegatosi 
nel 3g57 Cleopatra- ebbe in dono da Cesare 1’ Lgitto , e 
sposò Tolomeo il giovane che aveva undici anni : ,lo- avve- 
lenò quattro anni dopo : sola regnò cinque anni. Questa spie- 
gazione si aggiugne qui per meglio dichiarare le epoche. 
( JSola del TrudUttore )- 
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ASSIRII. , 

Oscurità su’ primi- popoli fieli* Asia. — Origine deH’ astrono- 
mia e dell’ astrologia attribuita a’ Caldei. — Loro speco, 
la. — Vendita delle donne afl’ incanto. — Punizione del» 
l’adulterio. — Culto de’ Babilonesi. — Babilonia fabbri-» 
cala da Nembrod secondo la sacra Scrittura. — Re d’ As- 
siria. — Nembrod. — Suo soprannome di Belo. — Fon- 
dazione della città dì Ninive. — Aino. Città di Nini- 
ve portata a termine da Nino. — Presa della città dì 
Balli per ma reo di Semiramide. — Motte di Nino. — Se- 
miramide. — Favola $ulla sua nascita. — Babilonia fab- 
bricata da venturi© milioni di uomini. ■*£ Grandi lavori 
sotto questo regno. — Guerra sanguinosa' dell’India. — * 
Cospirazione contra Semiramide , c sua morte. — Ninia, 
— Suo regno oscuro. — Regno incognito de’ suoi succes- 
sori. Sardanapala. — Suo regno vergognoso. — Co- 
spirazione contro di lui. — • Sua morte. — Suo rogov 

I primitivi tempi de’ popoli dell’Asia sono av- 
volti fra dense tenebre. Verun dotto ha potu- 
to dissiparle , e invano vi si cerca per entro la 
verità. Ci vie» delto ne 1 libri antichi, che i Ba- 
bilonesi e gli Assirii erano due popolazioni diver- 
se , le cui capitali Ninive e Babilonia erano sette 
volte più grandi di Parigi. Queste nazioni sì vi- 
cine , occupando il picciolo territorio che si tro- 
va fra il Tigri e 1’ Eufrate , ei sono rappresenta- 
te siccome potenti abbastanza per innondare e con- 
quistare 1’ Asia con eserciti di dne milioni d’ uo- 
mini. PJnm sensato lettore può credere simil-i rac- 
conti: l’ inverosimiglianza di questi , e le contrad- 
dizioni de’ loro autori provano assai che non si po- 
trebbe acquistare alcuna cognizione certa di que- 
sta parte della storia del mondo. 
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Egl, è evidente che Ctesia di Gnido , medico 
del giovane Ciro , non ha scritto che favole , ri- 
petute poi da Diodoro. Molti altri storici 1 ’ hanno 
copiato , e per sapere quanta poca fede egli me- 
riti , basti accennare che Aristotile lo giudicava 
indegno di credenza , e che quest’ autore ha riem- 
piuta la sua storia dell’ Indie di finzioni , che spac- 
ciava per fatti certi , de’ quali diceva essere sta- 
to testimonio oculare. 

Intanto , noi veniamo a riportare brevemente 
quanto hanno detto gli antichi intorno all’ impero 
Assiro } e sebbene avvertiamo i giovani lettori che 
favole sono le nostre narrazioni , pensiamo però 
che sarebbe poco conveniente il celarle , poiché 
la scienza della storia consiste non solamente in 
conoscere la verità , ma in sapere tutto ciò che è 
stato scritto di notabile intorno a’ popoli che han- 
no figurato sulla terra. 

La Mesopotamia è situata fra il Tigri e 1 ’ Eu- 
frate 5 è una terra fertile , in uno de’ più bei cli- 
mi del mondo 5 si chiamava questa provincia la 
Caldea. I sacerdoti di Babilonia conservarono il 
nome di Caldei 5 sono questi reputati i primi che 
abbiano fatte osservazioni astronomiche ; ed il pae- 
se loro disputava il vanto all’ Egitto d’ essere sta- 
to la culla delle arti e delle scienze. 

Difatti, si ricerca con più ragione l’origine della 
civiltà in una vasta pianura come quella di Babi- 
lonia, che in un paese innondato come l’Egitto. 

I Caldei , astronomi , presero tosto gli astri per 
Deità , e sono giudicati gl’ inventori dell’ astrolo- 
già y col mezzo della quale si pretendeva conosce- 
re 1’ avvenire. 
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Avevano essi scoperto il moto de’ pianeti da Oc- 
cidente ad Oriente 5 divisero il Zodiaco in trenta 
gradi , e ciascun grado in trenta minuti. 1 loro 
anni erano di trecentosessantaciuque giorni , acqua- 
li aggiungevano cinque ore ed alcuni minuti. Ri- 
guardavano le comete come pianeti eccentrici al- 
la terra , e si attribuiva loro l’ invenzione de’ qua- 
dranti solari. Un’ alta torre nel centro del tempio 
di Belo serviva loro di specola. I sacerdoti rac- 
contavano che il loro Dio Belo , dopo aver crea- 
to il mondo e gli animali , s’ era fatto tagliar la 
testa , e che del sangue della ferita gli altri Dei 
bagnarono la terra, la quale produsse uomini do- 
tati di una porzione dell’ intelligenza divina. 

Beroso reputava le favole de’ Caldei come una 
misteriosa allegorìa del caos e della creazione. Si 
trova pure nell 1 Ezourvedam la storia d' un Dio , 
le cui membra tagliate diedero vita a diverse ca- 
ste indiane 5 quella de’ Brami , la prima di tutte, 
veniva dalla testa di quel Dio. 

Sembrava che tutto 1’ Oriente riconoscesse un 
Dio supremo , da cui fosse commessa ad uno o a 
molti altri Dei la cura di stabilire e mantenere 
1’ ordine dell’ universo. Ma non si potrà mai co- 
noscere la sorgente di questa dottrina. Pensano al- 
cuni che sia venuta dall’ Indie , altri che gli Egi- 
ziani ed i Caldei l’abbiano disseminata sulla ter- 
ra, altri iinalmente l’attribuiscono a’ Chinesi. 

Da tempo immemorabile le arti fiorivano in Ba- 
bilonia T e vi si vide pure regnare in ogni tempo 
il lusso e la dissolutezza. La superstizione favori- 
va il vizio. Si risguardava la Venere di Babilonia 
detta Melitta come una divinità malefica ; essa si 
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placava col sacrfèzio della -virtù. Giustino ed E- 
liano dicono che altrettanto in Cipro e in Lidia 
si usava. 

È da osservarsi clie x , qjuasi in tutta 1 ’ Asia le 
donne si celavano agli sguardi degli uomini , e che 
le Babilonesi vivevamo e conversavano liberamente 
con essi. . , 

Per favorire la popolazione , si vendevano ali' 
incauto le donne più belle , e le brutte con oq 
diffalco di prezzo , di maniera che la porzione po- 
vera del popolo trovava sempre da far matrimonn» 
Era severamente punito l’ adulterio ; ma il nodo 
maritale era facilmente rotto colla restituzione del- 
la dote che le donne avevano ricevuta da’ mariti. 

Il popolo babilonese adorava molti Dei, e divi- 
nizzava gli eroi 5 esso dimostrava particolar vene? 
razione per un mostro uscito, dal mare , metà uo- 
mo metà pesce , da esso chiamato Oanc , e pre- 
tendeva che questo Dio avesse insegnate tutte le 
scienze. , 1 

Gli antichi storici ci rappresentano V Assiria 
come uno de’ più potenti imperi del mondo. Giu- 
stiniano gli dà millelrecent’ anni di durata , altri 
ciuquecentoventi j quest’ ultima è l’ opinione di E- 
rodoto. La sacra Scrittura c insegna che la città 
di Babilonia fu fabbricata da Nembrod , il più 
antico conquistatore. Callistene scriveva ad Aristo- 
tile , che i Babilonesi contavano almeno. nùMeno- 
vecenlotrent’anni d’antichità, allorché Alessandro 
entrò trionfante in Babilonia , ciò che farebbe ri- 
salire la sua origine all’anno del mondo 1771, 
vale a dire centoquindici anni dopo il diluvio. 
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- RE DI ASSIRIA» 

NEMBROD. 

( an. del Mondo 1800 — avanti 'Gesù Cristo >204. ) 

Nembrod era pure denominato Belo , che signi- 
fica padrone , e fu adorato sotto questo titolo : era 
nipote di Cam , e pronipote di Noè. La Genesi 
parla di costui come di un gagliardo cacciatore 
innanzi al Signore. Preparava egli la gioventù al- 
la guerra coll’ esercitarla alla caccia , e Y accostu- 
mava al coraggio, alla fatica , all’ obbedienza. Gre- 
desi che fosse desso quegli che il primò circondò 
di mura la torre di Belo , costrutta di mattoni e 
più alta delle piramidi d’ Egitto , la quale servi- 
va di specola a’ Caldei. ( Sembra che questa sia 
quella che la sacra Scrittura chiama la torre di 
Babele. ) Ratinando in questo recinto gli amici ed 
i confederati , si vide Nembrod ben presto forte 
abbastanza per sottomettere i paesi circonvicini ; 
indi passò in Àssiria ove gettò le fondamenta di 
4rna gran città , che nomò Ninive , dal nome del 
di lui figlio Nino. Sembra certo che Nembrod 
sia il famoso Belo de 1 Babilonesi , e che suo figlio, 
mosso dà venerazione per la sua memoria , gli eri- 
gesse tempii , e lo facesse adorare da’ suoi suddi- 
ti. Ignorasi la durata del suo regno e quello di 
sua vita. 


NINO. 

( an. del Mondo 1842 — avanti Gesù Cristo ai6a. ) 

» » 

Nino , ad esempio del padre , aumentò erego- 
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lò il suo esercito. Sostenuto dagli Arabi , conqui- 
sto nello spazio di quindici anni , quasi tutto il 
paese ti a. 1 India e 1 ’ Egitto 5 terminò Ninive clic 
suo padre aveva cominciata, eie assegnò otto le» 
glie di diametro e ventiquattro- leghe di circuito. 
Al dir di Giona , bisognava camminare tre giorni 
per lare il giro di quella città. Le sue mura, alte 
cento piedi e fortificate da millecinquecento torri 
alte duecento piedi , erano larghe abbastanza da 
dare il passo a tre carri di fronte. Ctesia che rac- 
conta queste favole , pretende che l’armata di ]\i- 
no fosse composta di milione e settecentomila 
lauti, di duepentomila cavalli , e di sedicimila car- 
ri armati di falci. 


Con tutte queste forze , Nino da lungo tempo 
assediava inutilmente Balli , capitale della Batria- 
na , e sarebbe lorse stato costretto a ritirarsi sen- 
za 1 consigli ed il coraggio di Semiramide , mo- 
glie di uno de’ primi ufficiali dell’armata. Essa sco- 
perse il modo d’ introdursi nella cittadella , e d’im- 
padron irsene, ese £uendo in persona con molto ar- 
dire il suo disegno 5 e lece Niuo padrone della cit- 
ta, -in cui ritrovò immensi tesori. 

La riconoscenza del Re si cangiò in amore. Il 
manto di Semiramide., spaventato dalle minagce 
del monarca, si diè la morte. La vedova diventò 
regina , ed ebbe un figlio cui pose il nome di Ni- 
nni. Hanno creduto molti autori che Semiramide, 
ottenuto dal Re il sovrano potere per cinque gior- 
ni , ne traesse profitto per ucciderlo. Ro litri ed 
altri storici negano il fatto , ed asseriscono cfie Ni- 
uo morì pacificamente , lasciando alla consorte il 
governo degli Stati c la tutela del figlio. Si ve- 
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deva , mollo tempo dopo la ruina di Ninive, una 
superba tomba, fabbricata da questa famosa Re- 
gina in onore dello sposo. 

SEMIRAMIDE. 

( an. del Mondo 25 3 a — avanti Gesù Cristo H272. ) 

Semiramide era nata in Ascalonne di Siria. Dio- 
doro racconta che abbandonata dopo la sua nasci- 
ta, era stata alimentata miracolosamente da alcu- 
ne colombe. Il suo nome che vuol dir colomba , 
ha forse dato luogo a tal favola. 

. Fu sempre intesa Semiramide a velare la bas- 
sezza della sua origine sotto la grandezza delle sue 
imprese. Sorpassare volendo in magnificenza i suoi 
predecessori , impiegò ventuno milioni d’ uomini , 
chiamali da tutte le parti del suo vasto impero , 
a fabbricare la celebre Babilonia , che gli antichi 
hanno descritta con tanti elogi , esagerandone l’ele- 
vate mura , i giardini pensili, il superbo Jago, i 
magnifici palagi , 1’ ardito ponte , ed i vasti tem- 
pii su cui dominava quello di Belo, Sussisteva 
ancora quest’ ultimo al tempo di Serse , che lo sac- 
cheggiò e demolì interamente. 

Alessandro , di ritorno dalle Indie , volle rico- 
struirlo ; e diecimila uomini travagliavano a ripu- 
lirlo da’ rottami di fabbrica , quando la morte di 
questo gran Re interruppe l’ impresa. 

Scorse Semiramide tutto pavtitamente il suo im- 
pero: ingrandì ed abbellì le città, costrusse acque- 
dotti per governare le acqUe , fendè montagne , e 
colmò valli per- aprire da per tutto grandi strade 
e facili comunicazioni. 
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La venerazione eh’ essa ispirava , era tale che 
colla sua sola presenza pacificava le sommosse. Sta- 
va un giorno abbigliandosi , quando fu avvertita 
che il popolo era in rivolta. Si avviò tosto col 
capo disacconcio , ed appena comparve in pubbli- 
co , calmò di repente gli animi. Le fu eretta in 
questa occasione una statua che ricordava nello stes- 
so tempo il succinto suo abbigliamento e la virtù 
della sua autorità. 

Le sue armi conquistarono una gran parte del- 
1 Ltiopia. \ isitò il tempio di Giove Aminone 
il quale col mezzo dell oracolo le predisse che 
cesserebbe di vivere , allorché suo figlio Nitiia co- 
spirerebbe conti essa; e che dopo la sua morte i 
popoli dell’ Asia le renderebbero gli onori divini 
. La guerra dell’ India fu 1’ ultima delle sue spel 
dizioni. Raccolse Semiramide le sue genti a Batri- 
e informata che gl’ indiani avevano maggior nu- 
meio di elefanti al confronto di lei , fece inasche- 
ìare cammelli in forma ed apparenza di elefanti. 
Questo puerile e grossolano artificio non ebbe all 
cun successo. Il Re delle Indie inviò a chiederle 
il suo nome , ed il motivo di tale aggressione : Di- 
te al vostro padrone , rispos’ ella , che fra poca 
gli farò conoscere chi sono. 

$ avyanzò essa poscia sino al fiume Indo, di 
cui forzò il passaggio dopo un sanguinoso combat- 
timento , ove fece centomila prigionieri e distrus- 
se mille barche nemiche. Postati settantamila uo- 
mini sulle rive del fiume , penetrò rapidamente 
nell interno del paese ; ma il Re dell’ Indie ven- 
ne a nuova battaglia, e la vittoria rimase agf In- 
diani } gli elefanti spaventarono i cammelli , e mi- 
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sero in rotta F esercito assiro. Per due volte fu 
Semiramide ferita nella mischia dal Re , ed andò 
debitrice di sua salvezza alla velocità del suo ca- 
vallo ; perdè gran, parte delle sue soldatesche nel 
ripassare l’Indo. Per -buona, sorte di lei , il Re 
ritenuto da un oracolo ^ non la inseguì oltre il fiu- 
me. La - Regina concluse la pace* con esso , e ri- 
tornò a Babilonia, riconducendo un terzo appena 
della sua gente. Alessandro è l’unica conquistato- 
le dopo di lei clic abbia portata la guerra al di 
là dell’ Indov» 

Rientrata Semiramide in. Babilonia , scoperse 
una congiura tramata contro di lei da suo figlio. 
Memore allora della predizioni di Giove Amino- 
ne , non punì alcuno de’ colpevoli , cesse senza do- 
lersene l’ impero al figlio, e si celò alla vista de- 
gli uomini colla speranza di godere ben presto de- 
gli .onori divini promessile dall’ oracolo. Si dice 
eli’ effettivamente gli Egiziani le eressero tempii, 
e 1 ’ adorarono sotto, la forma di una colomba. Vis- 
se 72 auqi e ne regnò 4». 

• NINIA. < ( 

• * * , . • V • • 

Ninia, salito al trono, godè la gloria de’ suoi 
predecessori senza imitarli. S’ intratteneva egli uni- 
camente in piaceri , e stava quasi sempre rinchiu- 
so nel suo palazzo. Quasi tutti i principi dell’ A- 
sia adottarono questa usanza, pensando assomigliar- 
si agli Dei col rendersi invisibili a’ mortali , ed 
acquistarsi maggior venerazione coll’ essere meno 
conosciuti. •. 

J diversi popoli soggetti a Re d’ Assiria , spe- 
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divano alternativamente soldati a Ni ni ve per la 
guardia del Re,, i (piali non restavano che un an- 
no in quella città , ed erano sottoposti a duci (li 
specchiata fedeltà. Si usava tal pratica per non 
lasciare alle soldatesche il tempo di viziarsi nella 
capitale. I successori di Niuia seguirono per tren- 
ta generazioni quest’ uso , e furono pacifici , co- 
ni’ esso , e dediti 3’ piaceri. 

Le tracce del loro regno non soao contrasse- 
gnate da verun avvenimento notabile.: questo tem- 
po poco glorioso fu probabilmente felice per T As- 
siria. Il silenzio della storia può essere conside- 
rato come una prova della tranquillità de’ popoli. 

La Scrittura Santa , nel darci a conoscere la 
vita di Àbramo , parla di Aniraf 'e , Re di San- 
naar , paese in cui era situata Babilonia. Sembra 
che , durante il governo di questi Re indolenti e 
poco noti , Sesostri portasse tant’ oltre le sue con- 
quiste nell’Oriente *, ma egli si contentò di leva- 
re tributi , e lasciò sussistere 1’ impero Assiro dal 
quale, secondo Platone, dipendeva il Regno di 
Priamo. . ' ‘ 

Parla pure la Scrittura di un Re Assiro , per 
nome Fui, che andò in Giudea , ed a cui Ma- 
naem , Re d’ Israele , offrì mille talenti per otte- 
nere soccorsi. Si crede che qqesto Fui fosse lo 
stesso Re di Ninive , il quale mosso da’ (liscorsi 
di Giona, fece penitenza con tutto il suo popolo. 
Molti storici pensano che fosse padre di Sardana- 
palo , ultimo Re degli Assirii. 
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/ SARDAN APALO. • 

Sardanapalo superò tutti i suor antecessori in 
mollezza, in lusso, in dissolutezze. Egli perdè la 
vita in mezzo alle sue donne abbigliato e lisciato 
com’ esse , occupato a filare in loro - compagnia. 
Adunò immensi tesori , ehe impiegò in voluttà 
d’ ogni maniera. 

* Arbace , governatore de’ Medi , osò trasgredire 
r ordine che proibiva di entrare nel palazzo. Mos- 
so a sdegno in vedere l’infame condotta di Sardana- 
palo il quale , dimenticando il suo grado e il suo 
sesso , oltraggiava le léggi , la religione e la glo- 
ria del trono, non potè sopportare più oltre che 
genti valorose restassero soggette ad un principe 
cotanto indegno di regnare. Entrò in città , e di- 
vulgò tutti i secreti di quel centro di dissolutez- 
ze , di vizii , di prostituzione. ' 

Belesi , governatore di Babilonia , ed altri gran- 
di formarono con esso una cospirazione per rove- 
sciare dal trono tjaesto principe effemminato. 

Al primo strepito della rivolta , il Re si nasco- 
se negli appartamenti più reconditi del palazzo. 
Ma finalmente , quando si credette in pericolo d’es"- 
sere colto , la disperazione gli tenne luogo di co- 
raggio ; uscì di città con alcuni amici , raccolse 
soldati , pugnò contro i ribelli , -e guadagnò tre 
battàglie. Vinto poscia in un ultimo combattimen- 
ti, prese la fuga , e si rinchiuse nella città di Ni- 
, nive , sperando che una città così forte sarebbe 
per esso un asilo inespugnabile. 

tJn antico oracolo asseriva che questa città non 
sarebl)e presa , se il fiume non le diventava ne- 
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mico. Sardanapajo si credeva totalmente assicura- 
to da quest’oracolo; ma istrutto un giorno, che 
le acque del Tigri traboccando violeutemente ave- 
vano atterrate le mura , ed aperto un passaggio di 
venti stadii a’ nemici , si diè perduto ; e volendo 
cancellare con una morte coraggiosa 1’ onta della 
sua vita , fece preparare un rogo , 1’ incendiò , e 
si abbrucciò in esso colle sue donne , co suoi eu- 
nuchi e co’ suoi tesori (*). 

Dopo morte gli tu innalzata una statua che lo 
rappresentava nell’ attitudine di un danzatore. Rei 
piedistallo erano scritte queste parole : mangia , 
bevi e godi ; è nulla il resto. 

L’ ultimo impero degli Assirii fini colla vita di 
Sardanapalo dopo una durata di più di millequat- 
trocentocinquant’ anni. 

Colle ruine di quest’ impero si formarono tre 
grandi régni ; uno lu quello de’ Medi i quali an- 
darono debitori della loro libertà ad Arbace , ca- i 
po della congiura. S’ impadronì Belesi del trono 
degli Assirii di Babilonia ; ed un principe , per 
nome Nino il giovine , diventò Re degli Assirii di 
Nini ve. ' ' . 

SECONDO IMPERO DEGLI ASSIRII. 

Questo impero durò 210 anni. — Belesi re di Babilonia. — 

1 Suo regno di 12 anni. — Teglatfalazare re di Ninive. — 
jRegpo oscuro. •*— Salmanaeare. — Sua vittoria. — Epo- 
ca di Tobia. — Sennacheribo. — Sua vittoria. — Sua disfat- 
ta. — Sua tirannìa. — Cospirazione de’ suoi figli contro 
di lui. — Loro parricidio. — Asaraddone. — Sue con- 
quiste. — Nabucodonosore I. — Sue gesta. Vittoria 
di Oloferne. — Sua morte. — Saraco detto anche Chi- 

MVWVM 

(*) An. del Mondo 3 a 54 — avanti Gesù Cristo 900. 
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imladano- — Spregevole modo di governare. — Sua mor- 
te. — Nabopólassarc. — Associa il suo /Tglio all’ impero. 

— Sue conquiste. — Cattività degli Ebrei per 70 anni. 

— Nabqcodonos ire II. — Epoca del Profeta Daniele. — ■ 
Blocco e presa .di Gerusalemme. Statua di Nafcucodono- 
sore di Go cubiti. — Assedio e presa di Tiro. — Sogno 
di Nabneodnnosore. * — Saia inerte. — Evilmcrodacco. — 
Odioso modo ■ di regnare e sua morte. — Daniele nel- 
la fossa de' leoni. — Ncriglissarre. — • Sua morte in 
una battaglia. — Loborosoarcod. — Regno d* nove mesi. 
• — Nabonits o Baldassarre. — Assedio di Babilonia fatto 
da Ciro. — Mano misteriosa. — Presa , di .Babilonia. — 
Morte di IS a boni tu. — Fine dell’impero di Babilonia. 

» » . . 

Questo secondo impera durò 210 anni , dalla 
morte di Sardanapalo sino all 1 anno iti cui Ciiv> 
diveltalo padrone dell’ Oriente t emanò il celebre 
editto che diede line alla schiavitù degli Ebrei- 

j 

-, . RE DI BABILONIA. 

BELESI o NAéONASSARE. 

* ( an-. def Mondo- 32 .^ — avanti Gesù Cristo ) 

: * *?. * • ' - 

Belesi o Nabonassare diede il suo nome ad uà’ 
epoca astronomica famosissima neirOriente. Si vuo- 
le cb’ egli fosse sacerdote ed astrologo ; regnò do- 
dici anni , e gli successe Mèrodac Baladan suo fi- 
glio. Ejzechia Re di Giuda ricevette dagli amba- 
sciatori di quésto principe; congratulazioni per la 
sua convalescenza : gli altri Re di Babilonia sono- 
rimasti sconosciuti. 
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. * ' ' . RE DI NJNIVE,, 

J teglatfalazaee. 

^ r _ , • . ,1 . / 

, Egli prestò soccorso ad Acaz , Re di Giuda , 
clie spogliò il tempio-di Gerusalemme per pagar- 
gli sussidii.' Il Re d’ Assiria aggiunse al suo im- 
pero la Siria e la Palestina , , sconfisse -A za Re 
de’ Siri , s’ impadrohì di Damasco, e tal conqui- 
sta rovesciò il trono della Siria. Faceo, Re d’Is- 
raele , perde i suoi Stati , e quello di Gerusalem- 
me divenne tributario del Re di Nini ve» 

• „• . • ; • . 

• > SAbMANAZARE. - • ■ ' . 

.•* * '* # , • v * » 

Sotto il regno di 'questo principe, Osea, Re di 
Sammaria , si collegò con Sabaco -etiope , signore 
dell’Egitto, per iscUotere il. giogo degli Assiri». 
Salmanazar mosse campo contr’-essi 5 dopo un as- 
sedio «li tre mami» s’ impadronì «di Sammaria , e ca- 
ricò di catene , il Re- Osea che terminò i suoi gior- 
ni in prigione. C.ouduss’ egli uè’ suoi Stati tutto il 
popolo Samaritano } e con ciò distrusse il régno 
di dieci tribù d’Israele. Sotto questo raglio visse 
il sant’ uopo Tobia che acquistò il favore del Re, 
e divenne uno de’ suoi primi ufficiali. . > 

Salmanazar regnò quattordici anni , e lasciò il 
trono a suo figlio; Sennacheribbo. 

SENNACHERIBBO. . 

^ ■ X \ 

Questo nuovo Re, volendo costringere Ezechia 
a pagargli il tributo che gli doveva., entrò- bietta 
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Giudea , la mise a sacco e a ruba , ingannò il Re 
de’ Giudei con pratiche astute , esaurì il tesoro di 
lui , sconfisse gli Egiziani che andavano a soccor- 
rerlo , e portò guerra nell’ Egitto che depredò. 

Dopo questa invasione , ritornò Sennacheribbo a 
mettere 1’ assediò a Gerusalemme ; ma 1’ esercito 
di Giuda gli diè una gran battaglia , lo mise in 
rotta , e gli uccise centottantamila uomini. 

Sennacheribbo nel colmo delle sue vittorie s’ era 
dato il titolo di Re de 1 Re -, e dopo questa terri- 
bile sconfitta , egli rientrò ne' suoi Stati spoglio 
della sua gloria , e coperto dall’ onta ehe gli ca- 
gionava la perdita quasi totale d’ un si potente 
stuolo. Furioso per la sofferta disgrazia fec’ egli 
sentire a’ suoi sudditi il peso della più crudel ti- 
rannìa. Gli Ebrei si videro particolarmente espo- 
sti alla sua collera: ogni giorno per ordine di co- 
stui ne veniva trucidato gran numero , e si lascia- 
vano i cadaveri su’ campi , .senza permettere che 
fosse loro data sepoltura. Il suo carattere era sì 
feroce che venne in odio alla propria famiglia. I 
suoi due figli maggiori cospirarono contra di lui, 
e lo uccisero in un tempio sacro al Dio Neroc. 
I due parricidi fuggirono in Armenia a procurarsi 
un asilo , e lasciarono il trono di Ninive al loro 
fratello Asaraddone. ' < 

*-*?■ 1 1 m «il ‘ . ' . _ * , 

' • ASARADDONE.» 

L’ ultimo de’ successori di Baladano Re di Ba- 
bilonia , essendo morto Senza eredi , restò per ot- 
to anni questo' paese in preda alle turbolenze ed 
all’anarchìa. Asaraddone profittò di questi disor- 
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i «lini per impadronirsi di Babilonia che uni al suo 
impeli). La Siria e la Palestina riconoscevano la 
sua autorità : egli portò guerra nel paese d’ Israe- 
le e lece prigionieri tutti quelli che suo padre vi 
i aveva lasciati. Ma siccome nou era sua intenzio- 
i ne die questo, paese restasse deserto , lo popolò 
i con colonie tolte dalle rive dell’ Eufrate. Le sue 
genti repressero pure la sommossa de’ Giudei , e 
i - -via condussero prigioniero il Re Manasse , che di- 
morò qualche tempo prigione in Babilonia , e di 
poi ottenne di ritornare a Gerusalemme. Asarad- 
done aveva regnato trentanove anni a Ninive e tre- 
dici a Babilonia. Il suo regno fu felice e glorioso. 
Saosduchin suo figlio , dalla sacra Scrittura deno- 
minato Nabucodonosore , ne fu il successore, 
i - • ... 

NABUCOOONOSORfi I. 

Questo Re disfece in una ordinata battaglia il 
Re de’ Medi nella pianura di Tagan ; prese Ecba- 
tana , capitale della Media , e ritornò vittorioso a 
Ninive. il famoso Oloferne , generale delle arma- 
te di Nabucodonosor , sottomise molti paesi al suq , 
dominio , e divenne il terrore dell' Oriente col suo 
orgoglio , colle sue vittorie , col numero de’ com- 
battenti. Ma nel mentre che assediava Betulia , 
una donna ebrea per nome Giuditta abbattè que- 
\ sto colosso: entrò nel suo padiglione, e lo ucci- 
se per salvar la sua religione e la patria. 

La morte di Oloferne rianimò il coraggio de- 
’ gli Ebrei che sconfisse!» compiutamente gli Assi- 
'*ii , e li cacciarono dal- paese. , ,■ 

Saraco , detto anche Chinaladano ,• ereditò il 

trono di Nabucodouosore. 
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SAR-ACO demo ATìcuE CHINALADANOt 

Saraco fu spregevole per i suoi vizi! e per la sua? 
viltà. Tolte le- molle dello Stato si rallentarono. I 
grandi , non più ritenuti da alcun freno * sparsero 
la discordia e la confusione nell’ impero. Uno -d’es- 
si , nominato Nabopolassar e -, s’ impadronì di Babi- 
lonia ove regnò ventun’ anni. < r 

Per sostenersi nella ribellione , fece alleanza con 
Classare Re de’Medi. Gli eserciti uniti assediarono 
Ninive, da presero e la distrussero da un capo al- 
1 altro. Saraco vi perdè la vita. 

Dopo la ruina di IN ini ve- T Babilonia divenne la 
sola capitale dell’ impero Assiro. I Babilonesi ed i 
Medi destarono colle vittorie la gelosia degli altri 
popoli. Necao Re d’Egitto, volendo reprimere la 
loro ambizione, portò guerra ne’ loro Stati , ed- ot- 
tenne grandi vantaggi. 

. * ’ , NABOPOJLASSARE. 

( ac. «lei Mondo 33;8 — avanti Gesà Cristo 6a6. y 

« • • • ,.**«. . * / 

• * • f ' . • 

11 Re d’ Assiria mal soffriva che la Siria e la 
Palestina , giovandosi della protezione di. Necao , 
si fossero sottratte.dalla sua obbedienza. Per le ma- 
lattie divenuto inabile a comandare P esercito , as- 
sociò all 1 imperò Nabucodonosore suo figlio, e lo 
spedi in Giudea con soldatesche numerose nel ter- 
zo anno di Gioachino Re di Giuda. 

Nabucodonosore battè gli Egiziani , conquistò la 
Siria e la Palestina , assediò Gerusalemme*; se ne 
impadronì, fece incatenare Gioachino y menò pri- 
gionieri molti principi e gran numero di Ebrei t 
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e trasportò in Assiria tutti i tesori del palazzo 
con porzione de' vasi del tempio di Salomone. 

In quest'epoca ebbe. principio la schiavitù degli 
Ebrei , che durò settantanni. , „ 

> NABUCODONOSORE n. • 

( an. del Moado 33g& — avanti Gesù Cristo 6o6- ) 

» • , v t 4 

Nabucodonosore , intesa, menti' era in Giudea ? . 
la morte del padre, ritornò a Babilonia, e prese 
possesso di quel vasto impero che contenea la Cal- 
dea , la Siria , 1’ Arabia e la Palestina. Sotto que- 
sto regno Daniele profetizzò , ed acquistassi gran 
fama in Assiria -interpretando i sogni del Re , che 
gli astrplogi Caldei non avevano saputo spiegare* 
Aveva .ft abucodonospre riposto, sul trono di Giu- 
da Gioachino , il quale poi si ribellò. 11 Re spe- 
dì truppe contr’ esso , che lo trovarono morto. Ge- 
conia .suo figlio era sul trono , e persisteva nella 
rivolta. , v • 

Gli Assirii strinsero d’assedio Gerusalemme. Na- 
bucodonosore stanco della lunghezza di questo as- 
sedio , andò in persona a prendere il .comando deL- 
P armata , spinse con gran furia gli assalti , entrò 
iii Gerusalemme., .portò via ciò che restava nel 
tempio e nel palagio , e tutto trasportò in Babilo- 
nia , ove menò prigioniera Geconia . colla madre , 
co^le mogli', co grandi , del regno je co' prunarii uf- 
ficiali. Pose , partendo , sul trono di Giuda Se- 
decia, zjo dell 1 ultimo Re. Questo principe , non- fu 
più sommesso e riconoscente de’ suoi predecessori, 
perché , fatta alleanza con El’reo Re d’ Egitto , 
ruppe il giuramento di fedeltà prestato al Re di 
Babilonia. 
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Gli Assirii «portarono vittoria sopra gli Ebrei 
e sugli Egiziani. Dopo l’ assedio di un anno Na- 
bucodonosofe prese d 1 assalto Gerusalemme , in cui 
fece orrenda strage , ed ordinò che fosse troncato 
il capo a’ due figli di Sedecia in presenza del pa- 
dre foro. Gli abitanti più distinti della città su- 
birono f la medesima sorte. Furòn cavati gH occhi 
a Sedecia , che visse e morì prigioniero in Babi- 
lonia. La città ^ il tempio furono saccheggiati 
ed arsi , e le fortificazioni demolite. . > ' 

Gonfio d’ orgoglio il Re pel felice evento di 
questa guerra, si fece innalzare una statua d’oro 
alta sessanta cubiti , ed ordinò a' sudditi di ado- 
rarlo sotto pena di essere condannati alle fiamme. 
Fu questa la circostanza in cui tre giovani ebrei, 
rifiutando di prestarsi a quel culto idolatrio , si 
salvarono miracolosamente daUa fornace ardente , 
nella quale erano stati gittati. Attonito per tanto 
prodigio , proibì Nabucodonosore di bestemmiare 
il Dio degli Ebrei , e colmò di favori i tee gio- 
vani, martiri. 

Quattro anni dopo la distruzione di Gerusalem- 
me , Nabucodonosor assediò Tiro , una delle più 
ricche e mercantili città dell’ oriente. Stobal , Re 
di Tifo , si difese vigorosamente , e durante il 
lungo assedio gli Assirfi soffrirono incredibili fati- 
che. La Santa Scrittura dice che ogni capo era 
divenuto calvo e pelata ogni spalla. Ridotti all’ 
estremo gli abitanti di Tiro abbandonarono i loro 
focolari , e si ritrassero in un’ isola vicina , che 
fortificarono da prima , indi vi edificarono una nuo- 
va Tiro che vinse l’antica per magnificenza e gloria. 
Nabucodonosor vincitore in tutte le guerre non 
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attese se non ad aggrandire ed abbellire la città 
di Babilonia. Ma quando sembrava non mancasse 
cos’ alcuna alla sua felicità , un sogno orrendo tur- 
bò il suo riposo. I sacerdoti caldei non poterono 
spiegarlo. Il solo Daniele lo interpretò , e gli an- 
nunciò che Dio irritato dal suo orgoglio voleva 
punirlo, che resterebbe privo per sette anni del- 
la ragione , e condannato a vivere nelle foreste co- 
gli animali selvaggi. Assicurano i Libri Santi che 
fu veramente trasformato in bestia. 

Compiuti i sette anni di castigo e di esigilo , 
Nabucodonosor risalì più potente che mai sul tro- 
no. Morì dopo un regno di 4^ anni, e fu consi- 
derato sempre dagli Assirii come il più grande de’ 
loro Re. 

! -EVILMERODACCO. 

Il -figlio di Nabucodonosore non ereditò i talenti 
del padre. Non reguò costui .se non due anni , e 
tanto odioso divenne per le dissolutezze e per le 
crudeltà , che i suoi paventi cospirarono centra di 
lui, e l'uccisero. Fu desso che fece gittare il pro- 
feta Daniele nella fossa de’ leoni. La storia cita 
però un tratto d' umanità di questo Re : liberò 
egli Geconia dalla prigione in cui era detenuto 
da òj anni. 

KERIGJLISSARE. 

✓ 

Questo principe, cognato dell’ ultimo Re , s’era 
fatto capo de’ congiurati che lo avevano detroniz- 
zato , ed usurpò il trono ; ma il suo regno non 
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durò se non quattro anni» Dichiarò la guerra a’ Me- 
di ,*i quali cliiamarono in aiuto i Persiani. Ciasare 
che comandava i due eserciti, gli 1 diè battaglia y 
e d’ uccise. Gli succedette suo figlio. * 

, , , ' \ - * 

, , r .. .. LABOROSOÀRCOD.. 

» ‘ ! » 

Questo Re* vizioso s\ immerse sfrenatamente in 
ogni eccesso. Da sua violenza e le sue dissolutez- 
ze rivoltarono i sudditi che gli tolsero e trono 
e vita. Non -regnò che nove mesi. 

’ NABOMTO o BAIPASSARE. 

’ « » • . ' * 

t aa. del Mondo 3466 — * avanti Gesù Cristo Jr38. ) 

* i \ 

I Medi ed i Persiani , proseguendo il corso del- 
le loro vittorie batterono de annate Assire, ed 
assediarono Babilonia. Durante 1’ assedio Baldas- 
sare stava banchettando , e vide , secondo la Scrit- 
tura , tuia mano che scriveva sui muro caratteri 
misteriosi. Chiamato Daniele a spiegarli , disse al 
Re , clic Iddio aveva deciso di togli la vita e di 
dare ih suo regno a* Medi ed a’ Persi. Nella stes- 
sa notte , avendo Ciro trovate modo d’ introdurre 
per un acquedotto i suoi .soldati nella città , Ba- 
bilonia fu presa , e Baklas^re perì- Tale fu la fine 
dell 1 impero di Babilonia .che durò 210 anni dopo 
la distruzione di quello di Nini ve'. 


H ► * *» 1,1 ’v* «*•*■ V ‘ * 


V 



Digjjized by Googli 


( l3 7 ) 

MEDL . ; , : • 

Descrizione della Media. — Forma del. suo governo. — . 
'Pretensione di Deioce al regno; — Sua scaltrezza per 
salire al, trono. — Sua elezione. — Suo saggio gover- 
Ijp. — Fraorte. '• — Sue conquiste. — Sua disfatta. — » 
Sua morte. • — Classare. — Disfatta di Nabucodono- 
sor. — Vittoria di Gassare , che assedia Ninive. — Sua 
disfatta. — Strage de’ capi degli Sciti per tradimento di Ciasc 
s.are. — Strana cerimonia iti occasione di matrimonia. — •' 
"Vittorie e conquiste di Gassare. — Sua morte. — Astia- 
ge. — Suo regno oscuro.— Gassare II, -ultimo Re de’ McdR 
. ' 1 , . • . . . . * 

La Media che attualmente fa parte della Per- 
sia , era composta altra volta di que’ paesi .che si 
trovano fra questo regno , il mar .Caspio , la Si- 
ria r la provincia de’ Parti e 1 Armenia. È una 
contrada montuosa e' fertile. Alcuni de’ suoi menti 
che si chiamavano Porte Caspie , furono sogget- 
to di discussione. a’ Geografi Tolomeo li colloca 
tra la Media c 1’ Armenia. La capitale di questa 
provincia si chiamava Ecbatana. Non se .ne co- 
nosce vestigio : si crede però che non fosse mol- 
to discosto dal luogo , ove si vede presentemen- 
te la città di Tauride. 

Suppongono parecchi autori die i Medi traes- 
sero origine da Madai, terzo figlio di Jafet. Ave- 
vano fama d’ essere bellicosissimi ; ma presero coll’ 
andar del tempo la mollezza ed i costumi de Per- 
siani. , • 

Egli è difficile conciliare quanto si dice delle 
loro leggi sul matrimonio , le quali permetteva- 
no molte mogli agli uomini e molti mariti alle 
donne , colla gelosia che a queste .viene attribui- 
ta, e che le indusse, , per quanto si dice , a tra- 
sformare gli uòmini in eunuchi. È pure ùicredihi^ 
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le il dispotismo de’ loro Re , 1’ adorazione che 
ayevano per essi, Fuso di chiamarli Re.de’ Re, 
alleati delle stelle , fratelli del sole e della luna: 
e da uu altro lato un forte freno era imposto a’ 
principi dall’ autorità delle leggi , le quali erano 
tanto rispettate che la Santa Scrittura le chiama 
irrevocabili. 

La storia non ci ha conservato cosa alcuna 
de’ primi tempi di questa nazione che fu con- 
quistata da’ Re d’ Assiria , e per qualche secolo 
rimase sotto il loro dominio. Allorché la ribel- 
lione d’ una porzione de’ loro popoli indebolì l’ im- 
pero Assiro , i Medi furono i primi a scuotere 
il giogo. L’ odio del dispotismo che li aveva in- 
dotti a liberarsi dalla servitù , impedì loro di dar- 
si ad -un altro padrone ; conservarono saggiamen- 
te per qualche tempo la libertà comprata còl lo- 
ro valore j ma questa libertà finì col degenerare 
in licenza ; ed i disordini dell’ anarchia sembran- 
do loro peggiori della servitù , si determinarono 
a formare un governo monarchico che rendesse 
lo Stato più florido che mai non fosse. 

Un Mede nominato Deioce , figlio di Fraor- 
te , concepì il disegno di questa rivoluzione e lo 
eseguì. Era allora la nazione de’ Medi divisa in 
sei tribù , a noti possedeva città alcuna ; la po- 
polazione abitava iu villaggi , facendosi reciproca 
guerra , e non conoscendo nè i’ limiti delle pro- 
prietà , nè il freno delle passioni. Si viveva nella 
discordia r senza leggi e senza politica, 

Deioee immaginò di trar partito, da questi di- 
sordini per arrivare alla dignità reale. Uomo va- 
loroso, prudente e morigerato , colla confidenza 
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ispirata dalla sua giustizia e dalle sue virtù , fu 
prescelto dagli abitatori del suo villaggio a -giu- 
dice delle loro contese , ed a consigliere e guida 
della loro condotta. Adempiè tali funzioni con 
tant’ abilità e saviezza , che ben presto questo pic- 
colo paese co’ suoi contorni godè il vantaggio 
dell’ordine e la dolcezza della quiete. 

La loro felicità fu invidiata da’ vicini villaggi , 
i quali s’indirizzarono a Deioce, costituendolo ar- 
bitro delle quistioni. Aumentò di giorno in gior- 
no colla sua fama il numero de’ suoi partigiani : 
lungi però dall’ affrettare 1’ esecuzione del suo di- 
visamente , seppe celare prudentemente le sue mi- 
re per assicurarne il, successo. 

Improvvisamente ei si lagnò d’essere oppresso 
dalla folla delle persone che andavano a ritrovar- 
lo , e dalla quantità degli affari che gli si affida- 
vano $ non volle più incaricarsene , e si mostrò 
determinato a vivere nel ritiro. 

Dacché egli ebbe abbandonata la direzione de- 
gli affari, la licenza riprese il suo corso, e l’anar- 
chìa crebbe a tale eccesso che i Medi si videro 
costretti a congregarsi per deliberare sugli espe- 
dienti atti a rimediare tanti disordini. Gli emis- 
sari i di Deioce, sparsi nell’ assemblea , rappresen- 
tarono al popolo che , continuando a vivere in 
\ repubblica, il paese diverrebbe inabitabile , e cbe 
il solo mezzo di distruggere l’ anarchìa era quello 
di eleggere un Re cbe avesse 1’ autorità di fare 
le leggi , e di reprimere la violenza. Dopo molti 
dibattimenti , questa proposta venne unanimamen- 
te approvata , ed avendo tutti riconosciuto che al- 
cuno nella Media non meritava il trono quanto 
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Deioce , fu eletto Re 1 ’ anno del mondo 3294 , 
710 anni avanti G. C. • 

Spiegò Deioce la massima attività 5 ristabilì 
1’ ordine , e provò a’ suoi sudditi che non aveva- 
no errato nella scelta. La sua bontà naturale non 
lo 1 attenne dal lare regolamenti severi per ren- 
dere il trono rispettabile , e per ispirare un ti- 
ni or salutevole. Provvide egli alla propria sicu- 
rezza formandosi una guardia composta di quegli 
uomini che più gli erano affezionati. 

I Medi vivevano dispersi ne’ villaggi senza leg- 
ge e senza ordine ; egli li raccolse insieme e co- 
mandò loro di fabbricare una città : la stabili sul 
pendìo di un monte , e la circondò di sette ri- 
cinti. Quello dii centro era occupato dal palaz- 
zo del Re , in cui furono rinchiusi i tesori, il 
sesto venne destinato agli ufficiali 5. furono distri- 
buiti gli altri al popolo , il quale fu dal Re ob- 
bligato ad alloggiarvi. Persuaso che la lontananza 
concilia rispetto , si rendè quasi inaccessibile ed 
invisibile a’ suoi sudditi ; questi nou potevano 
largii pervenire le loro inchieste che poi mezzo 
di memoriali , 0 coll’ interposizione de’ suoi mi- 
nistri. Tal costume seguito in tutto l’ Oriente 
sembra favorire 1’ autorità , e soprattutto la me- 
diocrità ; esso ispira timore , ma non affetto , e 
la storia prova abbastanza che non fa i troni più 
saldi , nè più rare le sommosse. Ne risulta pure 
che , non conoscendosi il Sovrano, una rivoluzio- 
ne operata nel santuario del palazzo è indifferen- 
te alla nazione. Del resto , se Deidee che fu uno 
de’ primi ad istabilire questa forma dispotica, po- 
co si faceva vedere a’ suoi sudditi , si diede ben 
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a conoscere a lutti colla -giustizia de 1 suoi decreti 
e colla saviezza, delle sue leggi- Egli » rendè felice 
il suo popolo , si fece rispettare da’ vicini , e re- 
gnò gloriosamente e pacificamente per cinquanta- 
trè anni. ' » , 

y . * * . • » • 

- * • FEAORTE. 


Fraorte succedette a suo padre Dfeiòce.La sua 
ambizione non fu paga del regno che aveva ere- 
ditato } portò guerra in Persia , e sommise que- 
sto paese al suo impero. Cresciuto in potere con 
tale conquista , assali successivamente altre nazio- 
ni , e divenne padronè di tutta l’alta Asia, che 
comprendeva le provincie situate al settentrione 
del monte Tauro sino al «fiume Alis. 

Gonfio de’ suoi trionfi osò •••attaccare I’ impero 
di Assiria. Nabucodonosor chiese soccorso a’ suoi 
alleati , che glielo ricusarono ; limitato pertanto 
alle sue proprie facoltà >, unì le sue genti , e die- 
de battaglia a’ Medi nella pianura di Ragan. 
Fraorte fu vinto, la sua cavallerìa prese là fuga, 
i suoi carri furono rovesciati. . Nabucodonosor , 
approfittando della vittoria , - entrò in- Media, pre- 
se d’ assalto Ecbatana , e la mise a sacco. 

Fraorte che si era rifuggito ne 1 monti , cadde 
nelle mani del Re d’ Assiria. Questo principe cru- 
dele lo fece morire a colpi di dardo'- Aveva re- 
gnato 22 anni, , . - - ( 

, • , ' . i * * • - * - 
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CIASSABE. 

I 

( an. del Mondp 33% — aranti Gesù Cristo 635. ) 

• Questo principe più fortunato di suo padre sfug- 
gì al ferro dell’ inimico , e fu tosto informato che 
Nabucodonosor, dopo essersi vendicato con grande 
strage de’ popoli ene gli avevano ricusato soccor- 
so , aveva ricevuta una sconfitta in Giudea , e 
che Qloferne, suo generale, sconfitto ed ucciso vi- 
cino a Betulia , aveva perduto quasi tutto l’esercito. 

Il giovane Re de’ Medi giovossi della circostan- 
za- favorevole per ristabilirsi nel regno ; raccolse 
una forte soldatesca, e s’ impadronì nuovamente 
deli’ alta Asia. Ma non si limitò a questo passo. 
La mina di Ninive gli sembrava necessaria a ven- 
ì dicar la morte di suo padre. 

4 'Gii furono incontro gli Assirii cogli avanzi 
dell’ esercito d’ Oloferne , e vennero vinti ed in- 
calzati sino a Ninive. Gassare ne intraprese l’as- 
sedio. Era vicino ad espugnarla , allorché intese 
die Madie , Re degli Sciti , sboccando dalle pa- 
ludi Meotidi , aveva scacciato i Gmmerii d’ Eu- 
ropa » e li aveva inseguiti sino nella Media. Per 
tal novella levò 1’ assedio di Ninive , coll’ inten- 
zione di arrestare quel torrente che minacciava 
d’ innodar tutta F Asia. Ma la fortuna gli fu con- 
traria : i barbari vinsero i Medi, nè più trovan- 
do ostacolo alle loro incursioni , corsero la Per- 
sia , la Siria , la Giudea , e portarono le loro 
armi sino in Egitto , che il Re Psammitico non 
valse a liberare se non a forza di donativi. Allo- 
ra costoro volsero addietro i passi ; occuparono per 
ventott’auni le due Armenie , la Cappadocia , il 
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Ponto, la Colchide e 1’ Iberia : alcunLd’ essi ri- 
maselo in Palestina ; e dopo aver saccheggiato 
il tempio di Venere in Ascalonne , si stabilirono 
al di qua del Giordano in una città che poi si 
chiamò Scitopoli. 

Ciassare era stato forzato , a fermare una pace 
vergognosa cogli Sciti e a diventar loro tribu- 
tario. Convinto di non potersi liberare da costo- 
ro colla forza , deliberò di usare il tradimento. 

Seguendo 1’ uso de’ Medi che in certa epoca 
annuale si riunivano per famiglie a banchettare , 
il Re convitò i principali capi degli Sciti. Ognu- . 
no de’ suoi sudditi fece altrettanto , ed alla fine 
del convito furono scannati tutti questi stranieri. 
Un picciolissimo numero sfuggito al pugnale , fu 
ridotto in ischiavitù , e coloro che per fortuna 
non si erano trovati al banchetto , si salvarono m 
Lidia presso il Re Aliate, che umanamente li ac- 
colse. L’ implacabile Ciassare esigendo che que- 
sto principe gli consegnasse quegli sventurati , avu- 
tone un rifiuto , portò guerra in Lidia. Dopo mol- 
ti combattimenti , in cui fu alternativo il vantag- 
gio , nel sesto anno di questa guerra i due Re 
vennero a giornata ; ma mentre ardeva la zuffa , so- 
pravvenne una ecclissi di sole , predetta già da 
Talete di Mileto. Spaventati i Lidii ed i Medi 
da tale avvenimento , riguardato da essi come un 
seguale della collera degli. Dei , si ritrasse ognu- 
no dalla sua parte , e fu conchiusa in seguito la 
pace , colla mediazione di Siannesi Re di Cilieia 
e di Nabucodonosor Re di Babilonia. 

Per convalidare di più il trattato , Argenide , fi- 
glia di Aliate , sposò Astiage figlio di Ciassare. 
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Gli storici antichi , parlando di questo fatto , ci 
danno a conoscere una strana cerimonia che era 
allora in uso fra que’ che contraevano alleanze. 
Le persone contraenti si facevano delle incisioni 
nelle braccia , e scambievolmente bevevano il lo- 
ro sangue. t 

Dopo avere goduto qualche tempo di quiete , 
Ciassare informato che Nabopolassar aveva ecci- 
tato una sommossa in Babilonia , si unì con esso 
por dar esecuzione agli antichi suoi disegni con- 
tra gli Assirii. Assediarono essi ed espugnarono Ni- 
nive , uccisero* Saraco che n’ era il Re, e ruma- 
rono da cima a fondo quella gran città. I due 
eserciti si arricchirono col bottino , e Ciassare , 
proseguendo le sue vittorie, s 1 impadronì di tutte 
le altre città della Siria , eccettuata Babilonia e 
la Caldea , cjhe appartenevano a JNabopolassar. 

Ciassare mori dopo questa spedizione. Aveva 
regnato quarant’ anni. Astiage suo figlio ereditò il 
trono. . 

.... ■ •• ■ < 

ASTIAGE. . • •. 

Alcuni autori hanno pensato che Astiage sia 
stato quell’ Assuero , di cui parla la Scrittura. Il 
suo regno che durò trentacinque anni , non fu no- 
tabile per alcun segnalato avvenimento. La storia 
non ne ha conservato vestigio alcuno. Ebbe due 
figli, Ciassare e Mandane Mand ine sposò Cambu- 
se figlio d’ Achemene Re di Persia $ da questo 
- matrimonio nacque il famoso Ciro. 


) 
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CLASSARE II. 

Questi fu 1’ ultimo Re de’ Medi : suo nipote 
Ciro unì la Media alla Persia. 


UDII. 

Descrizione della Lidia. — - Fiume d’oro. — Culto de’ Li- * 
dii. — Loro invenzioni. — Candaule. — Primo Re de’ 
Lidii. — Sua vanità e cagione della sua morte. — Gì» 
ge. — - Sedizione acquetata per 1 ’ oracolo di Delfo. — 
Ardi. — Suo regno oscuro. — Sadiatte. — Suo regno di 
12 anni. — Aliatte. — .Sue conquiste. — Pace cogli 
abitanti di Mileto. — Creso. — Sue ricchezze. — Sue 
conquiste. — Sua conferenza con Solone. — Sua guerra 
co’ Persiani. — Sua disfatta. — Il nome di Solone gli sal- 
va la vita. . ^ 

Riesce impossibile il fissare l'estensione de’ di- 
versi regni dell’ Asia minore. I popoli di queste 
contrade , ora ingranditi dalle vittorie riportate 
su i vicini , ed ora rinchiusi ne’ limiti i più an- 
gusti per le loro disfatte , invasi successivamente 
dagli Assiri i , dagli Sciti, da’ Medi , da’ Greci , 
provarono in fine la sorte di tutte le nazioni in- 
civilite , e divennero provincie dell’ impero romano. 

Il regno di Lidia stava tra la Misia , la Caria 
e la Ionia. La sua capitale era la città di Sardi, 
situata al piede del monte Tmolo , sulle rive del 
Pattolo , famoso fiume nella favola e nella storia, 
che rotolava oro nelle sue sabbie. Il possesso di 
questa città sembrava tanto importante a’ Persi , 
che Serse , allorché venne, occupata da’ Greci, or- 
dinò che ogni giorno gli si annunciasse mentre 
sedeva a tavola : I Greci hanno presa Sardi. 
Credevano i Lidii di discendere dagli Egiria- 
Segur Tom. /. 7 
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ni 5 la loro religione era quella de’ Greci. In Li- 
dia si videro figurare luminosamente molti eroi 
de’ tempi favolosi ; Ercole filava vicino ad Gu- 
fale , regina de’ Lidii. 

I Lidii erano laboriosi ; 1’ ozio vi era punito 
come in Egitto. Essi avevano preso dagli Assirii 
varii costumi infami , convertendogli in atto reli- 
gioso. Viene attribuita a costoro 1’ invenzione del- 
la moneta , de’ giuochi de’ dadi , degli alberghi , 
di molti strumenti. Dediti al commercio , acqui- 
starono grandi ricchezze ; i Re di Persia ne ri- 
scuotevano enormi tributi , ed un solo negoziante, 
chiamato Pitio , spesò 1’ esercito di Serse , e fece 
dono a questo principe di un platano e di una 
vigna d’ oro massiccio. 

II primo de’ loro Re fu denominato, per quan- 
to si dice, Manes. Essi lo scelsero fra gli schia- 
vi , sperando che la rimembranza della sofferta 
schiavitù gl’ impedirebbe di opprimerli. Quindici 
Re gli succedettero ; non è conosciuto il loro re- 
gno che per certe favole troppo grossolane per es- 
sere riportate. 


C AND AULE. 

’ Candaule è il primo Re Ridiano di cui abbia- 
no parlato minutamente gli storici dell’ antichità. 
Invaghito di sua moglie , ne vantava incessante- 
mente la bellezza. La sua imprudente vanità lo 
portò a volere che Gige , uno de 1 suoi favoriti , 
giudicasse co’ proprii occhi di tutti i vezzi di que- 
sta principessa. Quando Gige uscì dal luogo se- 
creto vicino al bagno della Regina , ove lo ave- 
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va collocato il Re , fu veduto da lei : essa non 
ne fe’ mostra } ma animata o dal desiderio di ven- 
detta o forse da colpevole passione , - chiamò a sè 
Gige , e gl’ intimò la scelta o della morte sua 
o di quella del Re , ond’ espiare il fallo commes- 
so. Questi elesse F ultimo partito $ uccise Can- 
daule , e divenne il padrone del suo talamo e del 
trono , che fu in tal maniera perduto dalla fami- 
glia degli Eradidi. Questa storia , trasmessaci da 
Erodoto , è riferita altrimenti da Platone, il qua- 
le narra che Gige portava un anello, che lo ren- 
deva invisibile a suo piacimento , e che con que- 
sto mezzo aveva tolto e trono e vita a Candaule^ 

GIGE. 

Il suo regno fu da prima sconvolto da una se- 
dizione eccitata dall’ orrore che ispirava il suo de- 
litto : ma i due partili invece di combattere, con- 
-vennero di deferire all’ oracolo di Delfo. Gige 
spedì al tempio magnifici donativi , che valeva- 
no quasi un milione , e quel Dio si dichiarò 
per lui. 

(i) Gige regnò 38 anni , e. morì 1’ anno del 
mondo 3x86 , 718 avanti G. C. 

VVWWM «VttWVk 

(1) Qui è corso un equivoco nella parte cronologica. Ve- 
dremo che Ardi regnò 49 anni ; poi Sadiatte 12 ; Aliatte 
b'] ; passarono dunque 118 anni sino a Creso -successpr 
d’ Aliattc nel 3442 , cioè i56 anni dopo la morte di Gige. 
È dumjùe chiaro , e la Storia lo conferma , che Gige re- 
gnò 38 anni cominciando nel 3 286 , c che per isbaglio s’ è 
tissata 1’ epoca della fine del suo regno nel 3a86 , quando 
anzi fu quella della usurpazione , eh’ egli fece del Trono. 

( ISola del Traduttore ). 

* 
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• ' , AEDI. 

Questo principe successe a suo padre. Sotto il 
suo regno i Ciinmerii cacciati dagli Sciti venne- 
ro in Asia \ questi barbari vi fecero grandi stra- 
gi, e s’ impadronirono di Sardi. Egli morì dopo 
aver regnato quarantanove anni. 

SADIATTE. 

Sadiatte fece la guerra ai Milesi , e inori prima 
d’ averla terminata. Non regnò che dodici anni. 

ALIATTE. 

Il regno di Aliatte , figlio di Sadiatte , fu glo- 
rioso , e durò 5y anni. Egli prese le città di 
Smirne e Clazomenia , e cacciò i barbari da’ suoi 
Stati. Il suo esercito continuava la guerra , colla 
città di Mileto , il cui assedio cominciato da suo 
padre durava da sei anni. Avendo Aliatte inviato 
un ambasciatore per trattare una tregua , trovò 
costui la pubblica piazza piena di provvisioni e 
gli abitanti intenti a banchettare magnificamente: 
ne diede avviso ad Aliatte , il quale , ingannato 
da tale artifizio , disperando d’ impossessarsi d’ una 
fortezza così bene provvista di vittovaglie , levò 
T assedio e trattò la pace. 

Combattè lungo tempo questo Re contro Clas- 
sare , e tanta guerra finì con un matrimonio tra 
i loro figli, 
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CRESO. 

( an. del Mondo 34 4 1 ■— avanti Gesù Cristo 5Ga. ) 

Il nome di questo Re ricorda il fasto e l’ opu- 
lenza. I ricchi doni inviati a Delfo , i quali si 
vedevano ancora al tempo di Erodoto , fecero cre- 
dere immense le sue ricchezze. Pretende Strabo- 
ne , eh’ esse provenissero dalla rendita delle mi- 
niere che si scavavano vicino a Pergamo. La sab- 
bia d’ oro del Pattolo ne somministrava pure, per 
quanto si dice , una porzione. Non si trovava piu 
oro in queste miniere , quando viveva Strabone. 

Unì Creso la gloria delle conquiste a quella 
delle ricchezze. Aggiunse a’ suoi Stati la Frigia , 
la Misia , la Paflagonia , la Bitinta , la Pamlilia, 
e tutte le provincie de’ Carii, degli Ionii, de’Do- 
rii , e degli Eolii. 

Protesse le scienze e le lettere , e la sua corte 
fu segnalata dalla presenza di molti de’ sette Sag- 
gi della Grecia. Si compiacque particolarmente 
di far pompa di sua magnificenza innanzi a So- 
lone, il più celebre di que’ filosofi , mostrandogli 
i suoi tesori. Questo legislatore non ' ne rimase 
abbagliato, e gli provò che non ammirava in un. 
uomo che le qualità personali. Creso gli dimandò 
un giorno se avesse mai scontrato nel viaggiare 
uomo alcuno perfettamente felice. Io ne ho cono- 
sciuto uno , rispose il filosofo 5 era questi un cit- 
tadino d' Atene chiamato Tello , uomo onesto 
che ha passata tutta la vita agiatamente , e vi- 
de sempre fionda la sua patria. Questo felice 
mortale ha lasciato figli generalmente stimati ; 
ha veduto i figli de' figli , ed è morto glorio- 
samente combattendo per la patria. 
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Meravigliato Creso nell 1 udire che il filosofo 
citasse come esempio di felicità un sì mediocre sta- 
to , gli domandò se avesse trovato persone più fe- 
lici ancora di Tello. Sì , gli rispose Solone: era- 
no due fratelli , Cleobi e Biione , d Argo , ce- 
lebri per la loro fraterna amicizia e pel filiale 
amore. In un giorno di solennità vedendo che i 
buoi , destinali al carro che portar doveva la 
madre loro al tempio di Giunone , non giunge- 
vano mai , si sottoposero essi medesimi al gio- 
go , e strascinajvno il carro per molle leghe. Quel- 
la sacerdotessa , ripiena di gioia e di riconoscen- 
za , supplicò gli Dei di concedere ai suoi fgli 
ciò che gli uomini potevano desiderare di meglio , 
c fu esaudita. Dopo il sacrifizio , i due fgli , 
immersi in dolce sonno , terminarono placidamen- 
te la vita : vennero loro innalzate statue nel tem- 
pio di Delfo. 

Tu dunque non mi annoveri , soggiunse il Re, 
nel numero de ' beati ? Signore , continuò il sag- 
gio , nel nostro paese noi professiamo una filoso- 
fia semplice , senza fasto , franca e coraggiosa, 
scevera d ostentazione , poco usata alla corte de' 
Re. Noi conosciamo l incostanza della fortuna , 
c diamo poco valore ad una felicità più appa- 
rente che reale , e spessissimo passaggera. La 
vita di un uomo è quasi di trentamila giorni , 
uno de' quali non somiglia all'altro: sono tutti 
esposti a mille accidenti che non si possono pre- 
vedere ; e siccome noi non diamo la corona che 
dopo il’ combattimento , così non giudichiamo 
della felicità d'ùn uomo che al finir di sua vita. 

Nello stesso tempo si trovava a Sardi il cele- 
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hre Esopo il quale , rimproverando a Solone la 
sua austera franchezza , gli diceva: non avvicina- 
re i Re , o presentagli soltanto ciò che può lo- 
ro essere dilettevole. Dì piuttosto , rispose Solo- 
ue , che non bisogna accostarsi a' Re , o dir lo- 
ro soltanto ciò clic delle essere utile a loro. 

]Non tardò Creso ad accorgersi che Solone gli 
aveva detto il vero; Due de’ suoi figli furono sog- 
getto d’afflizione al suo cuore. Uno peri , mal- 
grado di tutte le precauzioni prese per evitare 
F adempimento dell 1 oracolo , che ne aveva predet- 
ta la morte ; l 1 altro divenne muto. 

Cominciava allora a stendersi nell' Oriente la 
gloria di diro. Creso decise di opporsi al pro- 
gresso delle sue armi : in\iò ricchi donativi a 
Delfo per sapere qual sarebbe l 1 evento di questa 
guerra , e quanti anni durerebbe il suo impero. 
De risposte dell’ oracolo furono oscure ed ambigue. 
Diceva la prima che, s’ egli portava le armi con- 
tea i Persiani, un grande impero sarebbe rovescia- 
to ; e la seconda , che il regno di Lidia dure- 
rebbe sino al momento in cui un mulo occupe- 
rebbe il trono di Media. 

Non trascurò il Re alcun mezzo per rendere 
probabile tale successo. Strinse alleanza co 1 due 
popoli i più potenti della Grecia , i Lacedemoni 
famosi pel valore e gli Ateniesi comandati dal ce- 
lebre Pisis Irato. 

Avrebb 1 egli operato più saggiamente se avesse 
seguito il consiglio d’ uno de 1 suoi ministri, che 
gli disse : Guardati , o Signore , dall' assalire i 
Persiani , i quali sono nati in un paese aspro 
e montuoso , incalliti ne' travagli C nella fatica , 
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vestiti ed alimentali grossolanamente , privi delle 
voluttà che ci hanno ammolliti. Tu rischi di per- 
der tutto con essi , ed essi non hanno che a 
guadagnar tutto con te. Invece di combatterli , 
devi rallegrarli di non essere attaccato da co- 
storo. 

Persistè Creso nella sua idea. Vinto e detroniz- 
zato , vide il suo paese devastato , saccheggiati i 
suoi tesori , distrutto il suo impero , e sarebhe 
peritò sul patibolo, se, nel momento in cui s’in- 
cammina\a alla morte , il nome di Solone da lui 
pronunciato , non avesse fissata 1’ attenzione ed 
eccitata la pietà di Ciro ., il quale volle sapere 
il motivo di tale esclamazione 5 e sentendo dalla 
bocca dello sventurato monarca quello che il sag- 
gio greco gli aveva detto in mezzo alle sue pro- 
sperità ,* temendo verisimilmente le stesse vicende 
per sè medesimo , donò la vita al suo illustre ed 
infelice prigioniero. In tal modo la Lidia fu ag- 
giunta ali’ impero de' Persiani. 

1 *• 

FENICI!. 


Gloria tlella nazione Fenicia. — La navigazione attribuita 
a’ Fenico. — Costruzione del tempio di Salomone per ope- 
ra d’ tramo. — Scoperta della porpora. — Sidone primo 
re. — Assedio e rovina della .città di Sidone. — Sua rie- 
dificazione. — Regno di Pigmalfonc. — Morte di Sicheo. — 
Fuga di Bidone. — Nuova città di Tiro. — Governo de’ Ti- 
ni. — Stratone proclamato re. — Assedio e distruzione 
di Tiro. — Per opera di Alessandro. 

Dopo di aver contemplate tutte le sanguinose sce- 
ne che ci presentano le guerre civili , e quasi 
conlinue de’ Re di Giudea , d’Egitto, d’ Assiria, 
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di Media , in mezzo allo scompiglio degl 1 imperi 
che si urtano , s’invadono e vicendevolmente si 
rovesciano , sarà dolce cosa il fermare tranquilla- 
mente lo sguardo sopra di una nazione pacifica 
ed industriosa che poneva la sua gloria nello sta- 
dio delle scienze e delle arti utili, e che coll’ im- 
menso suo commercio , raddolcendo i costumi , il- 
luminando gli spiriti , serviva di vincolo alle di- 
verse contrade frequentate dagli agili suoi vascel- 
li e da’ suoi negozianti operosi. - . 

Sembrava che il mare dovesse eternamente se- 
parare le nazioni. I Fenicii furono i primi che im- 
maginarono di giovarsi di questo terribile ele- 
mento per avvicinarle. L’ arte della navigazione 
era praticata colà da tempo immemorabile , e spar- 
geva la fortuna e gli agi sulla sterile costa che 
abitavano , la quale poi vide sorgere luminosaraen- . 
te le magnifiche città di Tiro e di Sidone. 

I Fenicii conducevano i navili di Salomone sul- 
le coste d’ Africa , a Olirò , a Tarsi , e dopo un 
viaggio di tre anni ritornavano co’ bastimenti ca- 
richi d’ oro , d’argento, d’avorio, di gemme e 
di pietre preziose. 

1 cedri del Libano scendevano da questo mon- 
te per servire alla costruzione de’ vascelli ; le ve- 
le ed il cordame veniva loro dall’ Egitto. Aveva- 
no imparato dall’ osservazione degli astri a corre- 
re senza smarrirsi i più rimoti mari. Cipro , Ro- 
di , la Grecia , la Sicilia , la Sardegna si popo- 
larono colle loro colonie. 

' Trassero costoro grandi ricchezze dalle contra- 
de meridionali della Spagna, passarono lo stret- 
to , e penetrarono nell’ Oceano. 
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Divenne Cadice il deposito di questo gran com- 
mercio , cotanto ricco che si vide alcune volte 
a 1 loro vascelli attaccato nelle ancore , invece <li 
piombo , l’argento di cui erano carichi. 

Un 'uomo di Tiro, chiamato Iramo , costrusse 
il famoso tempio di Salomone. I ricchi ornamenti, 
i preziosi metalli elie vi rilucevano , venivano da 
Tiro e da Sidone. 

Seicento dieci anni avanti Gesù Cristo alcuni 
Fenicii , per appagare l’ardita curiosità di Necao 
Re d’ Egitto , partirono dal Mar Rosso , fecero 
il giro dell’ Affrica , rientrarono nel Mediterraneo 
per le colonne d’Èrcole , ed arrivarono , alla line 
del terzo anno, all" imboccatura del Nilo. Raccon- 
tavano i loro nocchieri favolose maraviglie di que- 
sti viaggi , per nascondere a tutti i popoli i veri 
segreti della loro navigazione , di cui volevano 
esclusivamente serbarsi i guadagni. 

Le manifatture de’ Fenicii erano famose. I Re, 
i principi ed i grandi della terra ricevevano da 
costoro quella porpora preziosa che fu dall’ acci- 
dente donata ai Tirii. Raccontasi che un cane da 
pastore spinto dalla fame stritolò co’ denti una 
conchiglia , il cui sangue tinse la sua gola di un 
colore vivissimo che abbagliò la vista, e ‘‘che poi 
si giunse ad applicarla con effetto nella tiutura 
delle stoffe destinate ad ornare i monarchi. 

Questo popolo navigatole aveva fatto grandi pro- 
gressi in astronomia , in geometria , in meccanica, 
in geografia. Se gli attribuisce 1’ invenzione del- 
le lettere : avanzò d’ingegno gli Egiziani , le co- 
gnizioni de’ quali furono incagliate dalle supersti- 
zioni. 
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r Era la Fenicia lina porzione del paese di Ca- 
naan. Sidone , prima sua capitale , ebbe lungo 
tempo 1’ impero del mare. Presa e spogliata dai 
Filistei , da’ Re di Giuda , d’ Egitto o d’ Assi- 
da , fu sostituita dalla famosa Tiro, La colonia 
fenicia di Cartagine , fondata 890 anni avanti 
G. C.. , offuscò col tempo lo splendore e la po- 
tenza de Tirii. 

Credesi che il loro primo Re si chiamasse Si- 
done , figlio di Canaan. Si trova dopo esso un 
intervallo sino al Regno di Tetramnesto , che som- 
ministrò trecentotrenta galere a Serse per far guer- 
ra a’ Greci. 

Temne , suo successore , si ribellò centra i Per- 
si ; Dario Oco assediò Sidone. Gli abitanti di 
questa città, non potendo ottenere condizioni fa- 
vorevoli , e vedendosi abbandonati al nemico che 
alcuni traditori introducevano entro le mura , non 
consultarono più che la disperazione : si rinchiu- 
sero in casa colle mogli e co’ figli , vi appiccaro- 
no il fuoco e si seppellirono sotto le ruine della 
patria. 

Perciò DariQ non conquistò che le ceneri, dal- 
le quali , per altro , trasse ancora molte ricchez- 
- ze in oggetti preziosi ed in metalli fusi. Il Re di 
Sidone solo era sfuggito alle fiamme : la , sua 

viltà però gli fu inutile , perchè Dario lo fece 
morire. 

Alcune famiglie sidonie , rifuggite su’ loro va- 
scelli , si ritrassero a Tiro che fortificarono. Que- 
sta superba città aveva perdute le sue dovizie -, 
ma conservò almeno per qualche tempo la indi- 
pendenza. 
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Si rifabbricò Sidone , ed i suoi abitanti nutrì» 
rono nel cuore un odio contra i Persiani , che 
scoppiò al comparire di Alessandro il Grande. £ 
Sidonii, contra l’ordine del proprio principe , 
aprirono tostamente le porle ad Alessandro , il 
quale volendo farli felici , diede loro Abdoloni- 
mo per Re, il più virtuoso de’ loro cittadini. Fu 
ritrovato nel suo giardino da’ deputati che gli 
portarono la corona ; stava egli iuteso a’ lavori 
campestri. Ricusò dapprima lungamente , non vo- 
lendo abbandonare la pace del suo ritiro per un 
trono ; lilialmente si arrese a’ voti de’ suoi com- 
patrioti i , e con quella mano che aveva feconda- 
ta la terra colla vanga , strinse degnamente lo 
scettro, e colla sua prudenza formò la felicità 
de’ sudditi. 

11 primo Re de’Tirii fu Abibal , predecessore 
di quell’ Iramo , tanto noto per le sue relazioni 
con Salomone. 

Non si sa nulla di certo de’ sette Re che gli 
succedettero. PigmaKone , loro erede , non fu che 
troppo celebre per l’avarizia e per la crudeltà *. 
uccise suo fratello Sicheo , per usurpar i suoi te- 
sori j ma Didone vedova di questo principe , de- 
luse 1’ avidità del fratello di lui , trasportando 
le sue ricchezze sopra vascelli co’ quali , trascorsi 
molti mari , approdò finalmente Sulla costa d’ Af- 
frica , vicino ad Utica , ove fondò la rinomata 
colonia di Cartagine. 

I Tini che per 1’ opulenza loro erano invidia- 
li da’ Re vicini , si videro sovente esposti a’ loro 
assalii , e sostennero in diversi tempi lunghi as- 
sedii de’ quali uno durò cinque , ed un altro tre- 
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dici anni. Alla fine, sotto il regno di uno de’ lo- 
ro principi per nome Baal, Nabucodonosor espu- 
gnò T ostinata loro resistenza. Won potendo essi 
difendere più oltre le loro mura , sì salvarono in 
mare sopra navili , ed abbandonarono al vincitore 
le case deserte che tutte furono distrutte. 

L’ antica Tiro stava sulla spiaggia. I Tirii ne 
rifabbricarono una nuova in un 1 isola poco lontana, 
e la fortificarono in maniera da renderla quasi 
inespugnabile. 

Repubblicano fu il nuovo governo : i capi ne 
erano i giudici , chiamati < Siiff'eti. Coll’ andar del 
tempo rinnovarono l’ autorità regia. La storia 
de’ loro principi non ha lasciato monumento veru- 
no. Durante un interregno , gli schiavi che il com- 
mercio aveva in gran numero adunati in Trio, 
uccisero i padroni , s’ impadronirono de’ loro te- 
sori , e sposarono le loro vedove e le loro figlie. 

Volendo poi scegliersi un Re , convennero di 
nominare tra loro colui che il primo nell’ indo- 
mani vedesse il sole , ed in tal modo compari- 
rebbe il più favorito dagli Dei. Uno schiavo che 
aveva segretamente salvata la vita al suo signore 
Stratone , gli riferì questo decreto. 11 riconoscen- 
te padrone gli disse : Nel? istante che tutti gli al- 
tri tuoi compagni osserveranno domani ? Orien- 
te , per ispiare P apparizione del sole , tu pren- 
di un espediente ajj'atto opposto ; gira i tuoi sguar- 
di al ? Occidente sul luogo più elevato della più 
alta torre della città , e tu la ' vedrai indorala 
da' primi raggi. Seguì lo schiavo il suo consiglio 
con effetto. Maravigliati gli altri schiavi della sa- 
gacità del compagno , 1’ obbligarono a manifestare 
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la. persona che gli aveva suggerito tal espediente. 

• Egli confessò il tutto, e gli schiavi, attribuendo 
agli Dei la miracolosa salvezza di Stratone , lo 
proclamarono Re. 

A costui succedette il figlio, e lo scettro passò 
nelle mani de’ suoi discendenti , l’ ultimo de’ quali 
si chiamava Azelmi. Sotto' il suo regno Alessan- 
dro comparve innanzi a Tiro , volendo , diceva 
egli punire il delitto commesso da quegli schia- 
vi duecent’ anni prima , e vendicarne i cittadini 
liberi che ne furono trucidati. Lungo fu l’assedio 
ed ostinata la resistenza. Fece Alessandro costrui- 
re un argine per unire l’isola alla terra ferma; il 
qual lavoro venne frequentemente interrotto dagli 
assediati che scagliavano pietre sugli assalitori , 
scoccavano frecce infocate , e versavano olio bol- 
lente sulle costruzioni. In capo a sette mesi , i 
Macedoni presero d’ assalto la città di- Tiro, e pas- 
sarono a fil di spada duemila uomini. Alessandro 
fece mettere in croce intorno alle mura duemila 
Tirii della razza degli schiavi j ma rispettò i di- 
scendenti di Stratone. 

La città fu smantellata e rasa al suolo. Sulle 
mine di questa edificò Alessandro una nuova cit- 
tà che rimase colla Fenicia sotto il dominio de’ 
suoi successori. 

ARMENI. 

Origine degli Armeni. — Loro ftc. — Conquista e disfal- 
la di Tigrane. — Sua morte. — Vittoria del suo figlio 
Aituazdo. — Sua morte per tradimento di Antonio. — 
.Regno di Àriobarzane. — Tradimento di Radimisto. — . 
Sua fuga. — Sua crudeltà coatra Zeuobia sua moglie. — 
Itegno di Tiridate. 
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Gli Armeni che pretendono aneli’ essi tT essere 
i popoli più antichi 'idei mondo, vivevano scono- 
sciuti nel tempo in cui l’Egitto e la Siria era- 
no già imperi hen regolati e potenti. E opinione 
cojnune che gli Armeni discendano da Jafet. 

Le due Armenie sono ingombre di montagne , 
nelle quali si trovano le sorgenti del Tigre e 
dell’ Eufrate. Gli abitanti di queste credono che 
L arca di Noè si sia fermata sul monte Ararat, 

La grande Armenia era divisa dalla piccola pel 
Monte Caucaso. 

Prima del regno d’ Alessandro non vi sono che 
favole riguardanti i principi che governavano 
quel paese. Dopo quest’ epoca i Re a Armenia 
fecero eminente figura. Aveva posseduto Antioco 
per qualche tempo queste contrade : ma i gover* 
naturi Artasia e Zodriade, da esso eletti , prese- 
ro il diadema, si fecero indipendenti , e si affor- 
zarono coll’ alleanza de’ Romani. Tigrane il gran- 
de accrebbe molto i suoi Stali. Secondato da Mi- 
tridate Re di Ponto , suo suocero , dominò in Si- 
ria , e conquistò la Mesopotamia e la Fenicia. I 
Romani avevano tolta a Mitridate la Cappadocia; 
Tigrane la riprese: e la restituì al suocero. Ma 
la fortuna lo abbandò ben presto , perchè fu vin- 
to da Lucullo , indi da Pompeo che gli rendet- 
te il trono. Mosso Tigrane da tanta generosità , 
si mantenne fedele a’ Romani , e la sua deferenza 
per essi , o piuttosto il timore dell’ armi loro , lo 
indusse a ricusare asilo ne’ suoi Stati a Mitridate, 
suo suocero. Finì pacificamente il suo regno e la 
vita all’età di 85 anni. 

Artuazdo , suo figlio , non imitò la prudenza 
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del padre. Ingannò Marco Antohio , lo impegnò 
in una guerra contra i Medi ed i Parti , e con- 
certatosi secretamente co’ nemici , condusse F eser- 
cito romano in una stretta , ove fu tagliato a pezzi. 

Antonio che a stento fuggì dalle mani del vin- 
citore , dissimulò lo sdegno , e domandò ad Ar- 
tuazdo la figlia , per darla in isposa al figlio di 
Cleopatra. Il Re d’ Armenia , ingannato da que- 
sto stratagemma, si recò presso Antonio che , fat- 
tolo prigioniero, il mandò carico di catene. d’oro 
colia moglie ed i figli nella città di Alessandria 
a Cleopatra : essa gli fe’ troncare il capo. . 

Alessandro, figlio di Cleopatra e di Antonio , 
usurpò il trono d’ Armenia , e ne fu ben presto 
cacciato da Augusto. Ebb’ egli per successore un 
altro Artuazdo che spiaceva al popolo , indi Ario- 
brazane che la nazione desiderava , e che ottenne 
da Roma. 

Poco tempo dopo , F Armenia fu soggiogata da’ 
Parti 5 ma Tiberio la liberò , e le diede per Re 
Mitridate Ibero , fratello di Farasmane , Re d’I- 
beria. Questo principe provò di poi ed i favori ed 
i rovesci della fortuna. Incoronato da Tiberio si 
vide detronizzato da Caligola che lo caricò di ca- 
tene , e liberato da Claudio che gli diede soldati 

I »er riconquistare la corona de’ Parti. Farasmane 
o secondò nell’ impresa , indi lo tradì , ed operò 
una sommossa ne’ suoi Stati. Il eludei Radamislo, 
figlio di Farasmane , assediò suo zio in una for- 
tezza , lo ingannò , giurandogli eh’ ei poteva ar- 
rendersi senza temere nè il ferro nè il veleno ; ma 
allorché si arrese , fu condannato a morte dal ni- 
pote che lo fece strozzare. 
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Vologeso , Re de’ Parti , ne vendicò la morte 
e punì tanto delitto ; assalì RadamUto e lo cacciò 
da’ suoi Stati. Poco dopo Ritornò Radamisto infu- 
riato con tra i sudditi che 1’ avevano debolmente 
difeso, e li governò con tanta crudeltà che si ri- 
bellarono. Il Re ebbe tempo appena di salire a ca- 
vallo e di fuggire. Zenobia , sua moglie , lo se- 
guiva , sebbene la gravidanza le impedisse di sop- 

{ >ortare quella fatica 5 ma temendo di cadere nel- 
e mani di coloro che la inseguivano , pregò- il ma- 
rito di troncarle la vita. Il barbaro le immerse la 
spada nel seno , e la gittò nell’ Arasse. Le vesti 
sostennero Zenobia sull’ onde : alcuni pastori aven- 
dola veduta ne la trassero , e le medicarono la 
ferita. Tiridate , figlio del Re de’ Parti i la rice- 
vè alla sua corte con grandi onori. La storia non 
ci racconta di più della vita di Radamisto. 

L’ infelice Armenia fu lungamente il teatro del- 
le guerre fra’ Parti ed i Romani. Nerone diede 
agli Armeni per Re Alessandro nipote di Erode 
Re di Giudea. Ma Tiridale sosteneva il suo di- 
ritto : combattè con successo contra i Romani co- 
mandati da Corbulone , e si meritò la loro stima. 
Nerone abbandonò Alessandro, ed incoronò egli 
medesimo Tiridate; l’Armenia fu felice. 

I suoi successori agirono piuttosto come luogo- 
tenenti degl’ Imperatori che come Re. Traiano fi- 
nalmente unì la Mesopotamia alle Armenie , e ne 
formò una provincia Romana. Allorché l’ impero 
fu vicino a cadere , sembrò che il trono d’ Arme- 
nia si rilevasse. La storia cita alcuni Re Armeni, 
vassalli de’ successori di Costantino. L’Armenia 
fu poi sommessa a’ Turchi che ne hanno diviso il 
possesso co’ Persiani. 
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FRIGI!. 


Posizione della Frigia. — Regno d’ Inaco il lacrimante. — 
Regno di Gordiano. — Il nodo gordiano. 

La Frigia è un paese fertile nel centro dell’A- 
sia minore tra il Ponto , la Troade , il mar Egeo 
e la Caria. Confessavano gli Egiziani che i F ri- 
gii erano popoli più antichi di loro : pretendeva- 
no questi discendere da uno de’ figli di Gomer. 
Sono tenuti per gl’ inventori dell’arte d’indovina- 
re dal volo degli uccelli. Il modo frigio fu cele- 
bre. La mosica e le danze di questo popolo era- 
no molli ed efìemminate quanto i loro costumi : 
la religione ridicola insieme e crudele : i sacerdoti 
si mutilavano in memoria della disgrazia del Dio 
Ati , di cui si credeva che Cibele piangesse in- 
cessantemente la disavventura e la morte. 

La nazione Frigia è forse la sola che abbia con- 
servata la ricordanza di un principe che la go- 
vernò prima del diluvio. Inaco si chiamava que- 
sti , che istrutto dall’ oracolo della vicina distru- 
zione del mondo , passava i suoi giorni,-» per quan- 
to si dice, in deplorare sì gran catastrofe , e si 
conservò in Frigia l’abitudine di dire , quando si 
dileggiavano le lagnanze di qualcuno: A i piange 
come Inaco . . 

La maggior parte de’ loro Re furono denomi- 
nati Mida o Gordiano. Il primo Gordiano era 
contadino. Un’aquila che andò ad appollaiarsi sul 
giogo de' suoi bovi , gli annunciò la sua elevazio- 
ne al . tr ono. Dopo un interregno , convennero i 
Frigii di eleggere colui che arriverebbe il primo 
sopra un carro nel tempio di Giove. Un altro 
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Gordiano avverò il presagio , e consacrò quel car- 
ro nel tempio , quando fu Incoronato. 

Il nodo cl»e serviva per attaccare il timone di 
questo carro', era lavoralo con tant’ arte , che sem- 
brava 1 impossibile lo svilupparlo. Promise il Ke 
1’ impero dell’ universo a colui che lo sciogliereb- 
be : - questo fu il famoso nodo Gordiano che Ales- 
sandro tagliò colla spada, per ottener colla* forza 
quanto era stato promesso alla sagacità. 

Vanno piuttosto collocate nelle tavole che nella 
storia le azioni attribuite a’ diversi Re di Frigia; 
perchè non ci fu conservato altro di certo che i 
toro nomi. 

> TROIANI. 

Posizione della Troade. — Teucro primo Re de’ Troiani. — « 
Troia edificata da Troe, — Cagione della guerra di Tro- 
ia. — Distruzione di questa città. 

Il genio d 1 Omero fa immortale il nome di que- 
sto popolo , che abitava un delizioso paese situa- 
to sulla costa dell’Asia minore, tra la Proponit- 
ele i il mar Egeo , la Misia e 1’ Ellesponto. 

La storia della Troade è talmente confusa col- 
la favola , e gli eroi troiani cosi misti cogli dei 
e semi-dei , che non è agevole il disgiungerli. Il 
monte Ida è famoso pel giudizio del pastor Pari- , 
de , che diede a Venere il pregio della bellezza. 
Sono gli amori’ d’ Ero e di Leandro , che ci fan- 
no conoscere lo stretto di Sesto e d’ Abito, e non 
si sarebbe mai parlato de’ piccoli fiumi Scamandro 
e Simoenfa , se Omero non avesse cantato le pu- 
gne de’ Greci , la collera d’ Achille e la morte 
d’ Ettore. 
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La Troade era una parte della Frigia , ma i 
Troiani furono sempre i più bellicosi popoli di 
que’ contorni. Teucro appellavasi il primo de r lo- 
ro Re , creduto figlio dello Scamandro. Noi non 
conosciamo alcuna delle sue a/ioni. A lui succes- 
se Dardano suo figlio , famoso per pietà e per vir- 
tù , il quale portò da Samotracia la statua di Mi- 
nerva , che si nominò Palladio , perché la sorte 
della città, ove fu collocata, dipendeva dalla sua 
conservazione , a detto di un oracolo. Erittonio 
suo figlio fu amato com’ esso da’ popoli soggetti , 
e lasciò la corona a Troe. Questo principe in- 
viò Ganimede suo figlio con doni a Giove , Re 
di un vicino paese. Ganimede fu arrestato per 
istrada da un altro Re , nominato Tantalo. 
Giove lo rivolle, e combattè con Tantalo , che 
fu ucciso e condannato nell’ inferno a veder sem- 
pre vicino a sè quanto desidera , senza mai po- 
terne godere. Troe fabbricò la città di Troia. 
Anelli se amante di Venere e padre del famoso 
E uea discese da Troe. Ilo , figlio di questo Re, 
fu secondo la favola il padre di quel Melinone , 
di cui si vedeva la statua in Egitto. Un altro 
de’ suoi figli , Titone, era l’amante dell’Aurora 
che lo fece immortale. Laomedonte , terzo figlio 
d’ Ilo , costrusse la cittadella di Troia. Sotto il 
regno di costui , gli Argonauti sbarcarono nella 
Troade. Si racconta che Laomedonte , avendo pro- 
vocato Ercole imprudentemente , fu ucciso da que- 
sto Semidio.^ Priamo sì celebre per le sue sven- 
ture, sali sul trono di Laomedonte e ne vide la 
ruina. Aveva questo Re una sorella per nome 
Esione , maritata a Telamone. Il principe la trat- 
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tava con disprezzo. Priamo chiese invano giusti- 
zia a’ Greci di tal contegno ; ma le sue lagnanze 
non ebbero risposta , e la sorella fu invendicata. 
Paride , figlio di Priamo , rapì Elena , la bella 
moglie di lYlenelao Re di Sparta. Tutta la Gre- 
cia s’armò per punire tanta ingiuria. Priamo , 
sdegnato per gli oltraggi fatti alla sorella , ricusò 
di dar soddisfazione a Menelao. Si ruppe guerra, 
e Troia fu distrutta dopo dieci anni di combat- 
timenti. Si scorgono ancora poche ruine troiane , 
alcune molto lontane dalla spiaggia , ed è tuttociò 
che ricorda 1’ antica Troia : le altre più vicine 
al mare non presentano che gli avanzi d’ una nuo- 
va Troia rifabbricata da’ Romani. 

I due popoli più famosi nella storia , i Roma- 
ni ed i Francesi , hanno amendue cercata la lo- 
ro culla nelle favole Troiane. Tutti i Romani 
credevano di provenire da Enea e da’ suoi com- 
pagni ; ed alcuni autori hanno preteso che i Fran- 
chi abbiano la loro origine da Franco , principe 
Troiano. 

MIS1I. 

Abilità de’ Misii nelle arti. — Prime tappezzerie.—» Inven- 
zione della pergamena. 

» 

I Misii erano vicini ed alleati a’ Troiani. La 
storia non ci somministra nulla di certo sull* or- 
dine e sulla successione de’ loro Re. Questo po- 
polo , conosciuto per le sue dissolutezze e per un 
culto impuro , si acquistò qualche riputazione col- 
la abilità nelle arti. Cisico , magnifica città , si 
chiamava la Roma dell’ Asia ; vi si vedeva un 
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tempio , costrutto in marmo , le cui belle colon- 
7 ne ornarono in seguito Costantinopoli. Si fabbri- 
carono a Pergamo le prime tappezzerie. Era vi 
pure in questa città una biblioteca quasi eguale 
a quella cT Alessandria. Eumene Re di Pergamo 
inventò la pergamena , e fece trascrivere duemila 
volumi sopra queste pelli preparate dall’ arte. Ciò 
avvenne in Misia sulle rive del Cranico, ove Ales- 
sandro il grande guadagnò la prima vittoria con- 
ila i Persiani. 

i . , 

LICII. 

Forma del loro governo. — La Chimera. 

Il nome di tutti questi popoli dell’ Asia è più 
conosciuto che la loro storia. Invasi alternativa- 
mente dagli Egiziani , dagli Assirii , da’ Lidii , 
da’ Medi , da’ Persiani , da’ Greci e da’ Romani , 
i loro confini hanno sempre variato , ed i Re loro 
non hanno giammai goduto che una esistenza ed 
una potenza effimera. Avevano i Licii costumi 
più rozzi , e coraggio più fermo de’ Frigii : era- 
no divenuti famosi in mare colie piraterie. Dopo 
essere stati governati da’ Re , vissero per lungo 
spazio in repubblica sotto l’autorità di un senato 
composto di deputati di tutte le città del paese. 
Gli antichi autori avevano fatto nascere e dimo- 
rare sopra una delle loro montagne la Chimera , 
mostro atterrato da Bellerofonte Re di Lióia. 
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CILICII. 

1 » * 

La Cilicia abitala da due nazioni. — Loro piraterie. — a 
Città di Alessandrctta. 

JLa Cilicia situata tra la Siria , la Cappadocia 
ed il Mediterraneo, rinchiudeva , per cosi dire , 
due opposte nazioni. La prima che abitava nella 
pianura, era un avanzo di tutt’ i popoli dell’ Asia 
minore , scampati dal furore de’ conquistatori Per- 
siani ed Assirii. La prossimità delle montagne li 
trasse in questi luoghi , che naturalmente offeri- 
vano asili sicuri e facile difesa. L’altra parte del- 
la nazione che abitava le rive del mare , era un 
miscuglio di malfattori , di banditi e d’ avventu- 
rieri d’ ogni paese , i quali avevano fama di men- 
titori , d’avidi di crudeli. Il linguaggio loro , 
misto di siriaco , di greco , di persiano , formava 
un idioma rustico al pari delle loro abitudini. 

Le loro coste seminate di piccoli "porti protetti 
da scoscesi promontorii , davano loro gran facilità 
per celare e difendere i navigli. Facevano scor- 
rerie in Grecia ed anche in Italia , da cui trae- 
vano schiavi che vendevano poscia in Egitto, in 
Cipro ed in Asia. I Romani presero 1’ armi so- 
vente contra costoro ; ma questi pirati si rifug- 
givano nelle loro caverne , e ricomparivano sul 
mare tosto che le armate romane si allontanava- 
no. Alessandro costrusse nel loro paese la città 
di Alessandretta , che per lungo spazio fu un ce- 
lebre magazzino di deposito per il commercio 
dell’ Oriente. Irritato Pompeo da ? ladronecci de’ 
Cilici i , attaccò questi corsari con cinquecento va- 
scelli , sbarcò sulla costa con numerosa armata, e 
riuscì a distruggere le tane di tai malandrini. 
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SCITI. 


Posizione topografica degli Sciti. — Loro carattere. — Lo- 
ro costumi. — Loro condotta verso gli stranieri. — Loro 
culto. — Scite , primo Re. — Rivolta degli schiavi. — 
Tornirà , regina. — Disfatta di Dario. — Disfatta degli 
Sciti per mano di Filippo. 

Gli Sciti , uno de’ popoli più famosi e meno 
conosciuti dell’ antichità , abitavano nelle immense 
pianure che si veggono al Nord del mar Caspio 
e del Ponto Eusino , negl’ incolti paesi bagnati dal 
Volga , dal Don o Tanai , e dal Dnieper e Bo- 
ristene } nazione nomada , pastorale -e guerriera , 
ignorando le arti , detestando la servitù e la mol- 
lezza , sdegnava i costumi degli altri paesi , e non 
manteneva quasi alcuna comunicazione con essi. 
La sua fierezza ricusava qualunque dipendenza , ed 
il valore la metteva in sicuro da qualunque inva- 
sione : il gelido clima e la sua vita selvaggia non 
invitava alcun viaggiatore. La sola guerra ravvi- 
cinava qualche volta agli altri popoli , che rima- 
nevano alteriti dalla rapidità delle sue invasioni, 
e dalle orribili stragi , eh’ essa aveva commesse in 
tutta T Asia , e sino alle frontiere dell’ Egitto. 
Molti popoli moderni hanno ricevuto l’ origine da- 
gli Sciti , che molti dotti riguardano come una 
porzione dell’ antica nazione de’ Celti , che han 
popolata tutta 1’ Europa. I Gomeriti , i Galati , 
i Galli , i Titani , i Teutonici , i Celtiberi , i 
Goti, i Visigoti ed i Franchi non erano che varie 
diramazioni dello stesso ceppo Celtico , ne’ qu«ji 
si riscontra una conformità di costumi che prova 
la comune origine. Gli Sciti deificavano Eroi e 
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Be. I sacerdoti godevano in mezzo a costoro d’una 
grande autorità , sotto il nome di cureti , di drui- 
di , e di bardi. Rammentavano con inni le loro 
leggi militari e le loro imprese. 

1 Re comandavano gli eserciti : i sacerdoti di- 
rigevano la maniera di vivere. Una porzione di 
questi popoli era sedentaria, un’altra errante. Abi- 
tavano gli uni in borghi; gli altri vivevano sotto 
tende e sopra carri che trasportavano le famiglie 
ne’ luoghi opportuni al pascolo. ' , 

I Tartari che ue tengono le veci , conservano 
ancora gli stessi costumi , gli usi medesimi. La- 
boriosi , valorosi e temperanti disprezzavano le ric- 
chezze , ma agognavano alla gloria. Le lorofiglife 
stesse maneggiavano le armi , e forse al valore 
di queste si deve attribuire 1’ (pigine di tante fa- 
vole , spacciate dagli antichi sulle Amazzoni. 

Erano costoro talmente affezionati a’ propri i co- 
stumi , che la legge puniva di morte chiunque 
avesse proposto il più leggiéro cambiamento , e 
giungevano persino a trucidare gli stranieri che 
approdassero' sulla costa, temendo che la loro fre- 
quenza corrompesse i costumi, ed ispirasse il dis- 
pr zzo d» Ile leggi. » 

'Sotto altri nomi , essi adoravano la maggior par- 
te degli Dei della Grecia , e molti autori hanno 
dubitato se questo culto dall’ Egitto fosse andato 
i» .Grecia e nella Seizia , o se la Grecia lo aves- 
se ricevuto da’ Pelasgi , suoi primi abitatori ed an- 
tica colonia Celtica. \ , 

II D io della guèrra era la prima loro divinità, 
alla quale sacrificavano vittime umane : formava- 
no vasi col cranio de nemici ; budrieri , gualdrap- 
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pe e briglie colla loro pelle. La numerosa popo- 
lazione li portò alle conquiste. Scacciati dal fred- 
do del Nord cercavano al mezzogiorno ed al po- 
nente terreni più fertili e climi più dolci. 

Non vi ha storico alcuno • conosciuto fra gli 
Sciti. I Greci però ci hanno tramandati i nomi di 
alcuni de’ loro Re , e le- azioni che vengono lo- 
ro attribuite. Si pretendeva che dovessero la lo- 
ro origine a Gomero , figlio di Jafet e nipote 
di Noè, - 

Scite , figlio d’ Ercole , per quanto si dice , fu 
il primo Re. Sigillo , suo successore , inviò suo 
figlio in aiuto delle Amazzoni assalite da Teseo. 
Sotto il regno di Madie , entrarono gli Sciti in 
Asia , soggiogarono la Siria , e saccheggiarono 
^ le frontiere d’ Egitto. Questa spedizione durò ven- 
tott’ anni. Al ritorno , trovarono che dagli schiavi 
erano state usurpate le loro mogli , le case e gli 
armenti. Questi feroci guerrieri , sdegnando di 
adoperare le armi con tali nemici , corsero loro 
addosso , armati, di staffili. Questo disprezzo at- 
terrì gli schiavi ribelli , e li pose in fuga. Le 
, donne , colpevoli sì ma più coraggiose , si diede- 
ro la morte. 

Non parla la storia di Tomiri che per narra- 
re la guerra con Ciro. Vuoisi che questa barbara 
Regina dopo aver ucciso quel conquistatore , ne 
facesse immergere la testa in un barile di sangue. 

Allorché Dario attaccò gli Sciti , Janneiro lo- 
ro Re gl’ inviò un uccello , uu sorcio , una rana 
c cinque frecce. Non cofnpresé Dario il mistero 
di quel regalo , e voleva considerarlo come un 
tributo ed una prova di sommissione. Tu t' in- 
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gannì , o signore , gli disse Gobria , uno de suoi 
ministri ; vogliono gli Sciti farti conoscere , che 
Se i Persiani entrano nella Sci zi a , non i speri no 
di sottrarsi a' loro colpi , a meno che non sapr 
piano volare in aria come gli uccelli , nuotare 
come le rane , o entrar sotteira come i sorci : 
le frecce poi significano che cinque Re Sciti si 
uniranno a Janneiro per respingerli. Dario non 
gli prestò fede e fu vinto. 

Filippo , Re di Macedonia , più fortunato pene- 
trò negli Stati di Alea, Re degli Sciti , riportò 
una gran vittoria , condusse via ventimila donne 
e fanciulli prigionieri , s’ impossessò di un pio* 
digioso numero d’ armenti e di ventimila giu- 
mente. In questo immenso bottino nort si rinven- 
ne nè oro , nò argento , nò gioie- Dopo questa 
epoca la storia non parla degli Sciti che come 
di un popolo separato. 

REAME DI PONTO. 

« ' . . . • 

Posizione di questo reame. : — Regno di più prìncipi. — ’ 
Regno di Mitridate VI'. — Regnò di suo -figlio. — Mi- 
tridate il grande. — -Suo parricidio. ■«— Infedeltà -e morte 
di Laodice sua moglie. — » Imprese di Mitridate. — Sue 
crudeltà. — Strage di i 5 omila Romani. — Disfatta di 
Mitridate. — Rivolta de’ suoi soldati per opera di Far- 
nacc suo figlia. ■ — - Morte di Mitridate. • -t— Vigliaccheria 

■di Farnace. — . Sua disfatta, r- Sua morte. 

** * ' ' . » 

( an. dèi Mondo 3490 — — avanti Ocsù Cristo 5 14. ) 

\ ' t ' . *■ 

11 reame di Ponto , . situato in riva al mar 

Nero , tra il fiume Ali e la Colchide , era una 
porzione smembrata delL 1 impero di Persia. Dario, 
tìglio d’ Islaspe , P. a ve va ceduto ad un Persiano, 
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chiamato Artabazo. Fu occupato quel trono da 
nove principi , denominati quasi tutti Mitridate 
o Farnace i quali , avendo regnato senza gloria , 
e guerreggiato senza vantaggio , hanno lasciato po- 
chi indizi! df'sé medesimi. L’ ultimo di questi 
principi , Mitridate VI , alitato de 1 Romani, non 
volle abbandonarli , allorché tutta 1’ Asia si di- 
chiarò c‘ontr’ essr. Ne ricevette ih guiderdóne la 
Frigia j ma il senato tòlse fa seguito questa pro- 
vincia a Miiridate’ suo figlio , il quale divenne 
sì celebre per l’odio suo contro Roma , per le 
sue gesta j per le sue crudeltà e per le disav- 
venture. ; < 

. MITRIDATE IL GRANDE. 

* , * r ' * '* ' * 

\ 

( *n. del Mondo 388i • — avanti Gesò Cristo ia3. ) 

Mitridate sino dalla sua giovinezza spiegò gran 
violenza di passioni e durezza dì carattere : fece 
morire la madre per togliersi alla- sua tutela. Gli 
esercisci dell’ adolescenza lo preparavano a’ tra- 
vagli della §ua vita. Domava cavalli selvaggi , 
dormiva sulla nuda terra , affrontava i ghiacci e 
le brine , e si abituava a’ veleni eh 1 erano dive- 
nuti troppo frequenti per la feròcia de’ principi 
d’ Asia. Aveva sposata Laodice sua sorella. In 
tempo di un lungo viaggio che fece in Ascia, si 
sparse la nuova di sua morte, Laodice si abban- 
donò ad un amore colpevole, e sorpresa dal ri- 
torno del' marito gli presentò una bevanda avve- 
lenata che non fece effetto , per cui- il Re la fe- 
ce morire coti tutt’ f complici. -Non tardò egli ad 
eseguire i disegni della sua ambizione* Invase la 
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lo attaccarono ; ma egli li }>attè e li scacciò dal- 
la Frisia, dalla Caria , dalla Licia. Fu allora 
che colle sue spedizioni destò tale entusiasmo 
in tutt’ i popoli dell’ Asia , che fu^ chiamato pa- 
dre , liberatore e Dio. Fece caricar di cate- 
ne il proconsole Oppio , e trascinò dietro a se un 
altro Generale romano , messo in groppa d’ un asi- 
no onde fosse esposto agl' insulti del popolaccio. 
Dopo aver fatto battere colle verghe e torturare 
quello sventurato , gli fece colare, in bocca dell’ 
oro fuso , per vendicarsi , con sì’ esecrabile cru- 
deltà , dell’ avarizia de Romani che divoravano 
tutt’ i tesori dell’ Asia. 

Prevedendo Mitridate 1’ implacabile risentimen- 


■centocinquantamila Romani perdettero la Vita. Al- 
cuni storici riducono il numero ad ottantamila. 

Siila e Fi minia s’ avanzarono ben presto alla 
testa delle falangi romane , e vendicarono tanto 
assassinio con orribili rappresaglie. Non si vide 
mai guerra più crudele , eccitata da passioni più 
terribili, e trattata da uomini più violenti. 

Mitridate da prima battuto, ebbe anche de’ suc- 
cessi in grazia della discordia che regnava tra i 
Generali nemici. Fimbria geloso di Siila , fu fi- 


t 


to di Roma, non ebbe più limiti nelle offese e 
nel furore. Comandò alle città dell’ Asia che da 
lui dipendevano, di trucidare tutt’ i Romani che 
colà si trovassero. Quest’ ordine barbaro venne 
puntualmente eseguilo } ed in quel giorno fatale 


nalmente obbligato di cedere alla fortuna del ri- 


# 
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vale, e si uccise. Siila ricuperò i suoi vantaggi; 
il Re di Ponto perdo 1’ armata navale ed un eser- 
cito di centodiec imita uomini comandati da Tas- 
silo , e fu costretto a chieder la pace Siila , a 
rinunciare alle sue conquiste , a vedersi nuovamen- 
te circondato da que’ Romani eh’ egli detestava. 
Una tal pace non poteva essere che una tregua. 
Mitridate riprese ben presto le armi e s’impadro- 
nì della Colchide. Lue u Ilo inviato còntra costui, 
cominciò la guerra cou una vittoria. Le provin- 
ole d 1 Asia furono ancora devastate ; le città di 
Cisico , d’ Amisia , d’ Eraclea perirono tra le dam- 
me. Il famoso Mario offrì soccorso al Re di Pon- 
to, il quale vide allora le aquile romane marciare 
colle sue; insegne. 

Dopo molti successi di qua e di là , tutto l’eser- 
cito di Mitridate, preso da timore panico, si mi- 
se in rotta , e lo costrinse alla fuga. Lucullo Io 
incalzò vivamente. 11 Re per trattenerlo in mar- 
cia sparse per la via i suoi mobili pd i suoi te- 
sori. Un mulo carico d’oro e d’ argento arrestò i 
Romani , e diede il tempo a Mitridate di sottrar- 
si alle persecuzioni del nemico. Le sue mogli , 
sorelle e concubine erano rinchiuse nella città di 
Farnacia : incaricò egli un -eunuco di metterle a 
morte. La celebre Monima eh’ era stata obbliga- 
ta a sposarlo , volle strangolarsi colta sua benda 
reale, affinché , diceva , fosse questa una volta 
almeno utile alla sua felicità. 

.V iato Mitridate , s’ era ritirato in Armenia 
presso Tigrane suo suocero , ma ritornò ben pre- 
sto a tentare ancora la sorte dell’ armi. Pompeo 
comandava i Romani , disfece il Re di Ponto in 
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due giornate campali , lo cacciò da’ suoi Stati , e 
s' impadronì de’ suoi tesori e delle sue carte. Stra- 
tonjca , una delle mogli di Mitridate , volendo sal- 
var la vita al suo figlio Sifare , consegnò a’ Ro- 
mani la città di Simforia colle ricchezze che rac- 
chiudeva. ’ . • . . . , 

.Più non si udiva parlare di Mitridate e s* igno- 
rava la sua sorte. Per lo spazio di due anni noù 
si potè sapere se avesse dovuto soccombere al-* 
le sue. sventure, o se vedesse per anche il gior- 
no. Questo principe, nascosto nella. Scizia , sulle 
rive del -Don , lungi dall’ essere abbattuto da’ ro- 
vesci , non pensava, che a vendicarsi , e medita- 
va nel fondo delle paludi d’ Azof l’ invasione della 
Italia e la distruzione di Roma, Egli cercava di 
sollevare l’universo intera contea i Romani. Gli 
Sciti gli diedero genti , i Partì abbracciarono la 
sua causa, i, Galli , fecero alleanza con esso. •ErS • 
suo divisamente traversare la Scizia « la Panno- 
uia , vantare le Alpi , e rinnovare in Italia il 
terrore sparso altra volta da Annibaie. 

Questo disegno , sebbene gigantesco , poteva 
riuscire , appuntò perchè era tanto impreveduto 
ed ardite ; ma la perfidia fece andare a vuote sì 
grande impresa. Nel moménto in cui Mitridate , 
che si credeva morto , ricomparve ne’ suoi Stati 
alla testa di una minacciosa torma d’armati , al- 
cuni traditori consegnarono a’Romani le fortezze, 
e molte persone della sua famiglia, Farnace , il 
più diletto de’ suoi figli , ribellò T esercito contro 
di lui, incutendo timore a’ soldati pe’ pericoli e 
per le fatiche di sì lunga spedizione. Ignorava Mi- 
tridate questo vii tradimento. AJV improvviso ode, 
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stando nel suo palagio , che il campo è in som- 
mossa 5 egli corre a sedare la ribellione. Piovono 
dardi da ogni parte sopra di lui , gli viene ucci- 
so il cavallo , e si salva stentatamente in città di 
cui fa chiudere le porle. Salilo sul terrapieno-, 
egli chiama Farnace , e fa un nuovo tentativo per 
risvegliare nel cuore di quel perfido i sentimenti 
della natura e del dovere. Il traditore è insensi- 
bile alle preghiere ed a’ rimproveri del padre. Mi- 
tridate allora , dopo averlo caricato di maledizio- 
ni , ordina a’ suoi sudditi di sottomettersi alla sor- 
te. Per me, diss’ egli , incapace di vivere nell' ob- 
brobrio , saprò sottrarmi al tradì mento. Ciò det- 
to entra nel suo palazzo , prende una coppa di 
veleno , che tracanna all’ istante , e riempiutala 
nuovamente la porge alle sue due figlie r una del- 
le quali doveva sposare il Re di C ipro e Y altra 
il Re d’ Egitto, fjsse caddero morte , e le sue 
mogli subirono la medesima sorte. 

Mitridate solo , troppo avvezzo al veleno , non 
ne provò alcun effetto. Ebbe in fine ricorso alla 
sua spada , e così terminò una vita troppo famo- 
sa ed un regno di 70 anni. 

Avendo inteso Pompeo da Farnace la morte di 
sì terribile nemico , rese il più grande omaggio 
alla sua memoria colla smoderata gioia a cui si 
abbandonò con tutto 1 ’ esercito romano. Cicerone, 
allora Console , ordinò dodici giorni di feste per 
celebrare questo avvenimento. 

I tribuni del popolo fecero emanare un decreto, 
cl*e autorizzava Pompeo a portare una corona d’al- 
loro , una veste trionfale a’ giuochi del circo, ed 
una veste di porpora agli spettacoli ordinarli. 
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Noti era la repubblica lontana dalla sua ruina, 
poiché i Romani dimenticavano abbastanza le lo- 
ro virtù per insuperbire del successo di un tradi- 
mento , come avrebbero latto i loro avi d’ una vit- 
toria. 

Il vii Farnace fece imbalsamare , vestire ed 
armare il corpo di suo padre , che consegnò po- 
scia a’ Romani. Pompeo , preso d’orrore a quello 
spettacolo , rivolse altrove lo sguardo , e l itui na- 
to a’ sentimenti degni di lui, esclamò : £,' odio de' 
Romani contro Mitridate dee cessare colla vita di 
questo gran Re. 

Egli ordinò che gli si facessero solenni ese- 
quie , e che fosse riposto nella, tomba de’ suoi an- 
tenati. Mitiridate possedeva immensi tesori : si vi- 
dero brillare nel trionfo di Pompeo duemila cop- 
pe d’ agata , gran numero di selle e briglie ricini 
di diamanti , vasi e tavole d’ oro massiccio j sta- 
tue di Minerva, d’ Apollo e di Marte , dello Stes- 
so metallo ; una statua, del Re alta otto cobiti 
tutta d’ oro massiccio , il trono , lo scettro de’ Re 
di Ponto , ed un magnifico letto eh’ era apparte- 
nuto a Dario figliò, d' Istaspe. Era osservabile una 
tavola reale formata di pietre preziose , e molli 
vasi magnifici. Tutte .queste ricchezze erano pas- 
sate successivamente, per l’incostanza della for- 
tuna , dall’ Egittg in Persia , in Grecia ed in. Si- 
ria , e venivano ad accumularsi entro le mura di 
Romà per diventare un giorno preda de’ barbari. 

Farnace altrettanto vile, che perfido , non volle 

{ rendere il titolo di Re che dopo averne ricevuta 
a permissione da’ Romani. . La sua codardia non 
gli valse se non il generale disprezzo , e non ri- 
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cevè da’ suoi protettori se non una picciola porzio- 
ne degli stati ili suo padre , sotto il titolo di rt>- 
gno del Bosforo. 

Allorché la repubblica romana si vide lacerata 
da una guerra civile , Farnace giudicò favorevo- 
le il momento per riprendere 1’ Armenia e la Cap- 
padocia. Cesare n’ ebbe notizia in Egitto $ amlò 
ad attaccare Farnace il quale, non potendo pro- 
vedere tanta rapidità , non oppose quasi alcuna 
resistenza , e ritirossi in una cittadella in cui fu 
forzato a capitolare. Essendosi rifuggito presso gli 
Sciti , raccolse genti e marciò contra Arandro die 
i Romani avevano collocato sul suo trono ; ma fu 
vinto ed ucciso in un combattimento. Dopo la mor- 
te di costui , il regno di Ponto già smembrato 
cambiò incessantemente nome , contini e principi. 
Sotto il regno di Caligola , la storia parla di Po- 
lentone , Re del Bosforo , che abbracciò la reli- 
gione ebrea per isjposare Berenice T figlia d’ Agrip- 
pa. Vespasiano ridusse il Ponto in provincia ro- 
mana. Dopo le Crociate i principi della casa di 
Comneno vi . stabilirono' l’ impero di Trebisonda , 
che fu poi rovesciato da Maométto II. m 



PARTI- * , 


Origine e posizione de’ Parti. — Régno .'di . Arsacc. — Regno 
di Tiridate suo fratello. — Regno. iti Pciapazio. — Regno 
di un Mitridate. — Regno di un altro Fraate. — Regno di 
Orode suo figlio. — Sua guerra col console Crasso. — Marcii 
dell’esercito di Crasso .-7-Màrcia di quello di prode. — Lo- 
ro battaglia. — Morte del figliò di Ciwssp. — Di«fattp di 
Crasso. — Sua morte. — Disfatta de’ Parti. — Morte di 

Pacoro , figlio di Osodo R,eguo di un altro Fraate. — 

Suoi delitti. — Sua caduta dal jUouo. — Sua morte- 
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Regno di Orode II. — Regno di Artabano. — Sua mor- 
te. — Suoi successori. — Regno di Artabano IV. — Sua 

battaglia co’ Romani. — Sua disfatta per mano de* Persi. 

— Sua morte. ' 

L impero de’ Parti , favoloso in origine , diven- 
ne uno de’ più grandi e più celebri deh’ Oriente^ 
ma il più bel titolo di gloria per li Parti fu quel- 
lo d’ essere stati lo scoglio delle armi romane. 

Occuparono da principio il paese situato tra 
l indo 4 il Tigri , il Mar Rosso ed il monte Caur 
caso. Molti autori li fanno provenire dalla Scizia 
donde erano stati scacciati , e pretendono provar- 
lo col loro nome medesimo di Parli , che vuol 
dire origliati. Questo impero durò 254 am “ avan “ 
ti G. C. .e 220 anni dopo. 

Divennero i Parti , per opera propria, indipen- 
denti sotto il regno di Antioco. Molle provinole 
dell’ Oriente s’ erano sollevate in assenza del Re 
di Siria, che faceva la guerra in Egitto. Agàto- 
ele governatore del paese de’ Parti aveva commes- 
sa qualche violenza contra un giovinetto , detto 
Tiridate. . Arsaee y fratello di questo, che col suo 
coraggio smentiva 1’ oscurità de’ snoi natali , unì 
varii amici , assalì il Governatore e F uccise (*). 

Il Inuxi successo di un colpo ardito guadagna 
sempre molti partigiani. 1 malcontenti si collega- 
rouo sotto le bandiere d’ Arsaee , che appunti tt& 
della negligenza d’ Antioco , e pervenne a scaccia- 
re i Macedoni dalla provincia. Nello stesso tem- 

Wk'. 7 *‘ - vU t - » ; a ^ 

U\\U\1r v \ 

O An. del Mondo 3?54- — avanti ,V*c&ù Cristo aSo 1 .- 
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po (i) Teodoto , spioto da questo esempio, fect? 
sollevare la Batti iana (*). , 

Si godette Arsace pacificamente del trono ) e 
morto che. fu, Tiridate di lui fratello , che si chia- 
mò pure Arsace II, combattè con fortuna Seleu- 
co , figlio' di Antioco , e lo fece prigioniero. 

Antioco il grande si mostrò da prima ■(**) ter- 
ribile, a’ Parti , ritolse loro là Media di cui s’e- 
rano impadroniti , entrò nel loro paese, ed obbli- 
gò A rsace a ritirarsi in Ircania {***). Ne usci ben 
presto Arsace con un esercito di centomila uomi- 
ni, e sostenne la guerra, con tanto vigore 1 cbe An- 
tioco, preferendo la sua alleanza all’ inimicizia , 
conchiuse un trattato secolui , e lo riconobbe Re 
de’ Parti e d’ Ircania. , - 

Ebbe Arsace per successore Priapa zio,- suo figlio, 
il cni regno durò quindici anni e fu pacifico co- 
me quello di Fraate che occupò il trono dopo 
di esso. Questo ultimo, vinto dalle grandi quali- 
tà di Mitridate suo fratello , lo preferì , movendo, 
a’ propri i figli , e gli laseiò la coróna (****). 

Giustificò Mitridate quella predilezione , coU’e- 
stendere il nome , la potenza e la gloria de’ Parti. 
Conquistò coll’ armi la Persia , la Media , la Bat- 
triaua , la Mesopotamià , e portò le sue vittorie 
sull’ Indo più lungi che non fece Alessandro. ' 
Fu Mitridate abile generale e nel medesimo tem- 

* « \vn\\ , 

(i) Non può dirsi Dillo stesso tempo , quando sia verp 
che solo nel 3?68 , cioè 14 anni dopo , facesse ribellare la 
Battriana ( JS'ola ilei Traduttore ). 

(*) An. del Mondo 3 -;G 8 — avanti Gesù Cristo a 3 <». 

(**) An. del Mondo 3793 — avanti Gesù Cristo su 3. 
(***) An. del Mondo 0798 — avanti Gesù Cristo 
{**.**) Ad. del bìopdo 384 « ~r* avaati Gwù Cmto 
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po saggio legislatore: si faceva temere da' nemici 
ed amare da' sudditi. La dolcezza del suo caratte- 
re era uguale al suo coraggio. Attaccato da De- 
metrio JNicanore , egli lo fece prigioniero , e lun- 
gi dall’ imitare gli esempli de’ barbari Re di quel 
tempo , trattò il prigioniero da Re , gli assegnò 
1’ Ircania per residenza , e gli diede in isposa sua 
x • figlia Rodoguna. Questo saggio principe imitava 
pel governo del suo impero tutto ciò che ritrova- 
va di meglio nella legislazione de’ popoli sotto- 
messi alle sue armi dalla fortuna (*). 

Fraate, suo figlio, gli succedi. Antioco Sida- 
te , Re di Siria , volendo liberare suo fratello 
Demetrio , formò un forte esercito , attaccò i Par- 
ti , guadagnò tre battaglie; finalmente in una quar- 
ta restò vintq ed ucciso. Voleva Fraate approfit- 
tare della vittoria ed entrare in Siria , ma una 
diversione degli Sciti glielo impedì. 

Obbligato a combattere contraessi , perdi la vi- 
ta in un tblto d armi , e lasciò il trono ad Alli- 
bano suo zió , che regnò poco tempo (**). 

Mitridate fi suo erede , meritò per le sue gesta 
il nome di grande. Vinse il Re d’Armenia, e lo 
forzò a dargli in ostaggio suo figlio Tignine. Re- 
stituì poscia il trouo d’ 4'raenia a questo giovane 
principe , e sì collegò al famoso Mitridate Re di 
Ponto , per far la guerra a’ Romani. 

Antioco Lusebe si rifuggì presso di lui (***), e 
mercè la sua protezione potè ricuperare una por- 
zione della Siria. 

•<*\\wv«wwv 

(*) Àn. del Mondo ^873 — aranti G. Cristo i 3 t. 

(♦*) An. del Mondo — aratiti G. Cristo 109-. 

(*•*) Aq. del Mondo 3gra — aranti Gesù Cristo g». 
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Mitridate conchiuse la pace co’ Romani , e di- 
venne loro alleato. Lungi di abbassarsi innanzi ad 
essi , imitò troppo il loro orgoglio ; imperciocché, 
spedito avendo Orobaze per trattar con Siila , lo 
mandò a morte al suo ritorno , per aver ceduto 
il posto d’ onore al generale Romano (*). 

Gloriqsa fu 1’ ultima spedizione di Mitridate. 
Egli soccorse Filippo , assediato nella città di 
Borse dal fratello Demetrio Euehero , che rima- 
se vinto e preso j c condotto da Mitridate ne’suoi 
stati , fu onorificamente trattato. Morì Mitridate 
dopo aver regnato quarant' anni •(**). 

Questo mònarca non aveva lasciati figli , e ta- 
le vacanza del trono fu occasione di sommosse nel- 
1 impero de’ Parli. Ne profittò Tigrane per ripi- 
gliare le provincie che aveva perdute , e vi ag- 
giunse una porzione della Siria e della Fenicia. 

Elessero i Parti in questo tempo Mnaskire per 
Re ed indi Sinatrocce, de’ quali non si conosco- 
no che i nomi. 

Fraafe, figlio di Sinatrocce, singolare per or- 
goglio, assunse il nome di Dio. Sallustio ci ha 
conservata una lettera ch’egli scriveva a Tigra- 
ne , col quale segretamente teneva pratiche, seb- 
bene avesse spediti ambasciatori a Lueullo per trat- 
tare co’ Romani. 

Allorché Pompeo venne in Asia , trasse Fraate 
nel suo partito } ma il Re ebe voleva sostenere 
Tigrane il figlio, s’inimicò tosto i Romani, im- 
pazienti i suoi figli di regnare , lo uccisero. 

\ uwuwumn 

(*) An. del Mondo 3gi4 — avanti Gesù Cristo 90. . 

(**) An. del Mondo 3gi5 — avanti Gesù Gerito Vq, 
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A lui succedette Mitridate il maggiore de T figli, 
contro il quale Orode suo fratello sollevò i sud- 
diti , e 16 scacciò dal regno. Mitridate fece va- 
ni sforzi per difendersi; assediato in Babilonia da 
Orode , fu obbligato di arrendersi a lui cbe lo 
fece - scannare , e divenne per tal delitto solo pos- 
sessore del trono. Fu sconvolto il suo regno da’ 
Romani che improvvisamente lo attaccarono. Il 
console Crasso , spedito a mantenere la pace iu 
Asia , cominciò senza motivo la guerra , nella 
quale prosuntuosamente sperava di oscurare la glo- 
ria di Lucullo e di Fpmpeo. 

Non gli era ordinato formalmente di muover 
guerra a’ Parti ; la vanità sola lo impegnò in que- 
st’ impresa , il cui successo deluse la sua aspetta- 
tiva. I tribuni »’ opposero inutilmente alla sua 
partenza : egli disprezzò le loro preghiere, le mi- 
nacce , le imprecazioni. Giunto nel porto, nou 
volle aspettare un vento favorevole per mettere 
alla vela , e perdette con tale imprudenza molti 
vascelli. Egli trovò in Galatia il vecchio Ile De- 
iotaro che costruiva uria nuova città. Dimentico 
Crasso , che aveva egli pure sessant anni , disse 
al Re de’ Galati , burlandolo , che aveva aspetta- 
to le ultime ore del giorno per cominciare a fab- 
bricare. E tu signore , nofi cominci di buon mat- 
tino a combattere per quel che pare. 

Crasso non meno avaro cbe ambizioso , volle sac- 
cheggiare Gerusalemme. Era nel tesoro una trave 
d’oro del peso di trecento mine , nascosta entro un’ 
altra di legno. Il gran sacerdòte Eleazaro fece do- 
no a Crasso di questa trave onde salvare il resto- 
dèi tesoro; ma il romano, dopo averla accettata, 
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non si astenne dall 1 usurpare una porzione delle 
ricchezze del tempio pel valore di trenta milioni. 
Carico di queste spoglie , si avanzò sull’ Eufrate , 
ed etìtrò nel paese de’ Parti , ove s’ iniioltrò sen- 
za ostacoli. Siila e Pompeo avevano fatto un trat- 
tato d’ alleanza con essi , e siccome ne avevano 
religiosamente osservate le condizioni , non si- po- 
tevano i Parti aspettare una sì ingiusta aggressio- 
ne. In tal modo trascorse Crasso una, gran por- 
zione della Mesopotamia , ove saccheggiò molte 
città. ' Avrebb’ egli potuto trar profitto d’ una vit- 
toria sì facile , accelerar la sua marcia , ed im- 
padronirsi di Seleucia e di Ctesifone \ ma pago del 
suo bottino , egli lasciò- deboli guarnigioni nelle 
^piazze conquistate , ripassò 1’ Eufrate , e lece ri- 
torno in Siria , ove impiegò il suo tempo a le- 
vare forti contribuzioni , ed a spogliare i tempii 
delle ricchezze. 

Oróde gl’ inviò ambasciatori per dichiarargli che 
9e aveva intrapresa, questa guerra di propria au- 
torità , doleva ben perdonargli , e limitarsi a scac- 
ciai' da’suoi Stati le guarnigioni romane } ma che 
se «d onta de 1 trattati , egli aveva prese 1’ armi 

C r ordine della repubblica , questa guerra sarei)* 
guerra a morte, e non finirebbe che colla rui- 
na de’ Romani o con quella de’ Parti. Risposte il 
fiero romano che darebbe schiarimenti nella ca- 
pitale de’ Parti. Uno degli ambasciatori allora , 
detto Vaiso , gli disse sorridendo : Crasso , tu ve- 
drai piuttosto aesce te il pelo sulla palma della 
mia mano , prima che tu vegga Seleucia. Fu 
rotta ogni trattativa , e dall 1 una parte e dall' al- 
tra^ si apparecchiarono alla guerra. 
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Grode raccolse due eserciti , e con uno, marciò 
in Armenia. Surena condusse l’altro in Mesopo- 
tamia , e riacquistò molte città usurpale dà Cras- 
so. Gli ufficiali , fuggiti da queste città , spàven- 
tarono i Romani , raccontando la forza dell’eser- 
cito de’ Parti , la loro destrezza nello scoccar ben 
lungi i dardi più pesanti , e 1’ agilità della nume- 
rosa loro cavalleria , che era tale da non poter 
fuggire quando inseguiva , nè arrivare quando fng- 
giva. ' . 

I capi delle legioni , c’onsiderando la difficoltà 
di vincere simili nemici , rappresentarono inutil- 
mente a Crasso non doversi trattare' i Parti così 
alla spensierata come gli altri*' popoli effemminati 
dell’ Oriente , ma esser d’ uòpo maturamente deli- 
berare prima d’ impegnarsi in una tale impresa. 
Non ascoltò Crasso che la propria ambizione , e 
marciò. Artahase R e d’ Armenia , che gli aveva 
condotte ' soldatesche , lo consiglia va. ad evitare le 
pianure della Mesopotamra , e a portar la guerra 
piuttosto sulle montuose frontiere dell’ Armenia, 
ove la cavalleria de’ Parti avrebbe poco vantaggio. 
. • Sdegnò Crasso l’avviso : era già in preda a quel- 
l’ accecamento che precede ed annuncia sempre -i 
grandi disastri. Allorché passò 1’ Eufrate , scoppiò 
un’orribile tempesta , che parve all’esercito un si- 
nistro' presagio. • Quest’esercito il più forte di lut- 
ti quelli die mai Roma formasse , oltrepassava il 
numero di 4omila uomini. Cassio, quegli che po- 
scia uccise Cesare , consigliava al generale di pas- 
sare 4’ Eufrate , per porr essere circuito ; ma Cras- 
so , ingannato da un arabo , nominato Arianne ^ 
scaltro emissario di Surena „ credè che il miglior 
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partito fosse quello d* spaventare i Parti con una 
marcia diritta e rapida, il perfido arabo, lo con- 
dusse da prima per agevoli strade , e pervenne ad 
impegnarlo in una pianura immensa , sabbiosa , 
arida , ove non si poteva sperare nè riposo nè rin- 
fresco. 

Wel mentre cbe 1’ armata si estenuava dalla fa- 
tica in mezzo a sabbie infuocate , ricevè Crasso 
lettere d’ Artabazo , attaccato in Armenia da Oro- 
de , colle quali il pregava di accorrere in aiuto; 
ma egli .sdegnato per 1’ inchiesta', .la giudicò un 
artifìcio ', e rispose ciré dopo aver yinto i Pari ti , 
andrebbe' a. punirlo del suo tradimento. Lo scal- 
tro arabo persuadeva sempre Crasso, .che i Parti 
spaventati non pensavano che a ? fuggire ; ma> al- 
lorché,. V ebbe guidato tanto luoge quanto deside- 
rava , ne fuggì , ed 'andò a render, conto » Su re- 
na del successo .della sua missione.. • 

I Romani ben presto , oppressi dalla stanchez- 
za e da’ bisogni , scoprirono X innumerabile soldate- 
sca de 1 Parti , che s’ avvanzava fieramente per at- 
taccarli. Volle Crasso .da prima estendere la sua 
linea per togliere al nemico la speranza di avvi- 
lupparlo ; ma accortosi , che l’ immensa cavallerii 
de’ Parti occupava una fìropte 'maggiore della sua, 
ristrinse la sua fanteria in un battaglione quadra- 
to , fiancheggiato dalla cavalleria. Volevano gli 
ufficiali che si lasciassero riposare le r «quadre pri- 
ma di combattere ma Crasso, non ascoltando 
che il proprio ardore e -quello di suo figlio , or* 
dinò di dar£ la earica. La pianura ecchèggió to- 
sto delle spaventose grida de 1 Parti che discopren- 
do le, loro armi > nascoste sotto pelli di tigre r ab- 


Digitized by Qooglt 


A 


(187 ) 

Ragliarono i Romani col fulgore degli elmi e dellte 
corazze. L’ esercito romano venne in un subito av- 
viluppato da ogni parte : la cavalleria balestrata 
dalle frecce , affaticata per molte cariche inutili 
•evitate da’ Parti con velocissima fuga , si ritirò 
per postarsi sotto la protezione della fanteria. Le 
legioni romane , strette da tutti i lati , vedevano 
con rabbia l’ inutilità del loro valore. Se i soldati 
. stayano nelle file, cadevano trafitti da’ pesanti dar- 
di de’ Parti ; se movevano per raggiungere il nc- 
1 mico , facevano sforzi inutili per arrivarlo , ed il 
Parto , fuggendo , lanciava contri essi frecce ac- 
i cia,iate. Si sperò per qualche tempo die , fenni- 
i nata la provvisione de’ dardi , si combatterebbe col- 
. la picca e colla spada ; ma un gran numero di 
carri e di cammelli portavano incessantemente ai 
Parti nuova copia di strali. Crasso il giovine , ca- 
pitanando uno stuolo scelto , si precipitò riuova- 
, mente sopra P inimico , ed ingannato dalla sua fu- 
. ga , s’ immaginò per un istante d’ uscire vittorio- 
. so ; ma fu circondato , privato d’ ogni speranza di 

1 ritirata , oppresso dal numero , ed ucciso. Ne por- 

tarono i vincitori la testa sotto gli occhi del pa- 
I die : quest’ orribile spettacolo sparse la costerna- 
zione fra’ Romani. Crasso in vece d’essere sgomen- 
tato , riaccese il coraggio de’ soldati , col rappre- 
j sentarc che Cuculio e Scipione non avevano vin- 

. to Tigrane ed Antioco , senza incontrar gravi per* 

1 dite , e che non si comprava' la vittoria che col 
. sangue. Si combattè ancora tutto il giorno coll 5 
k ardimento della disperazione : la perdita de’ Ro- 

, mani fu enorme. Si attendevano nel susseguente 

, giorno gli ordini di Classo } ma egli se ne stava 
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tristamente in silenzio. Ottavio e Cassia, vagen- 
dolo sordo alle consolazioni ed alle preghiere , or- 
dinarono laritirata, ma fu ritardata dall’imbaraz- 
zo die cagionava il trasporto de’ feriti. I Parti non 
vollero inseguirli di notte, soltanto entrarono nel 
campo , e scannarono quattromila uomini die vi 
erano rimasti. La lor cavalleria prese molti fug- 
giaschi. Era Crasso frattanto giunto nella città di 
Carres. Surena che voleva prenderlo , gli fece an- 
nunciare proposizioni di pace , promettendo che 
gli lascerebbè la facoltà di ritirarsi se gli cedeva 
la Mesopotamia. Con questa trama , Surena gua- 
dagnò tempo , ed accampò vicino alla città. Cam- 
biando allora contegno richiese che gli venissero 
consegnati Cassio e Crasso. Irritati i Romani ri- 
cusarono di acconsentire a tanta viltà , e consiglia- 
rono a’ loro generali la fuga. Andromaco, abitan- 
te della città , s’ incaricò di Crasso e Cassio. Que- 
sto traditore li condusse in luoghi paludosi , per 
cui erano forzati incessantemente a ritornare in- 
dietro. Ottavio scortato da guide migliori , s’ era 
rifuggito sopra un monte con cinquemila uomini. 

Cassio, scoperto il tradimento, ritornò a Car- 
res , valicò un monte , e giunse a rifuggirsi in 
Siria , seguito da cinquecento uomini Crasso , 
rimasto nelle paludi con quattro coorti e co' suoi 
littori , arrivò sopra una piccola eminenza , poco 
distante dal monte , su cui s’ era ritirato Otta- 
vio. 1 Parli andarono ad attaccarlo. Ottavio e le 
sue truppe , visto il pericolo del loro generale , 
ebbero vergogna della propria viltà , e discesero 
per difendei lo. Stanchi i Parti del combattimen- 
to , cominciavano a rallentarsi. Surena allora un- 


Digitized by Go( 


( *®9 ) 

piegò 1’ inganno , lasciò in libertà qualche prigio- 
niero , perchè pubblicassero che si voleva la pa- 
ce , e stendendo la mano a Crasso lo invitò ad 
andare a trattar con esso. 11 Romano , conoscen- 
do i tradimenti del Parto, non voleva acconsentir-* 
vi ; ma i soldati lo ingiuriarono , rinfacciandogli 
che li esponeva alia morte pel timore di abboc- 
carsi col nemico. • f - '■ 

Oppose Crasso le più vive preghiere a questi 
rimproveri ; fu però costretto a cedere , e parti 
scongiurando gli ufficiali di significare a Roma , 
eh’ egli era perito , ingannato dal nemico, ma non 
tradito da’ suoi concittadini. Ottavio- é Petronio 
l’-accompagnarono. Dacché il vide Surena, si ma- 
ravigliò di scorgerlo a piedi ,* e comandò gli ve- 
nisse dato un cavallo. Ognuno , disse Crasso, se- 
gue gli usi del suo paese : non è questo un omag- 
gio che io ti renda : i* cònsoli ‘ romani marciano 
a piedi di' avanti la loro fanteria — Ebbene ! 
soggiunse Surena , tu puoi ^considerare còme sta-* 
bitito il trattato fatto ira Orode e la repubbli- 
ca , ma bisogna venire a sottoscrivere gli arti- 
coli sulle sponde delT Eufrate , perchè voi Ro- 
mani il più delle volte dimenticate le vostre pro- 
messe. ' . 

Gli scudieri del Re presero* Crasso , e suo mal- 
grado lo posero a cavallo; appena ohe fu salito, 
si accelerò il passo del corsiero colla sferza. Ottavio, 
Petronio e molti ufficiali vollero arrestarlo: questo 
atto eccitò un tumulto, e testo si venne alle ma- 
ni. Ottavio, avendo trafitto .uno di que’ barbari, 
fu rovesciato morto ; un Parto immerse la sua 
spad» nel petto di Crasso. I Parli si fecero in- 
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contro a’ Romani , a 1 quali proposero di arren- 
dersi ; alcuni vi acconsentirono , altri si diedero 
alla fuga , e furono quasi tutti raggiunti e pas- 
sati a lil di spada da’ Parti e dagli Arabi. Dopo 
la battaglia di Canne , non avevano i Romani sof- 
ferta disfatta eguale. Ventimila uomini 'vi periro- 
no , e diecimila furono i prigionieri : il resto si 
salvò in Armenia , in Cilicia ed in Siria. Cassio 
poi ne formò un esercito che difese quelle pro- 
vincie contra il vincitore (*). 

La sconfitta de’ Romani era stata preveduta dal 
Re d’ Armenia , die fece la pace con Orode , e 
maritò una dell? sue figlie a Pacora , figlio del 
Re de’ Parti. Mentre questi stavano al banchetto 
di nozze , venne loro presentata la testa clama- 
no di Crasso per trofeo. Si pretende che Orode* 
fece colare dell’ oro fuso nella bocca dello sven- 
turato romano per insultare alla sua avarizia. 

Non godè lungamente Surena della sua gloria, 
È gran periglio stringere una spada che splenda 

{ iiù d’ uno scettro. Orode ne divenne geloso , e 
o mandò a morte. Inescusabile è l’ ingratitudine 
di questo monarca j ma Surena troppo altero delle 
proprie gesta , mostrava un’ ambizione e spiegava 
un fasto , che potevano far ombra al trono. Viag- 
giava egli con mille cammelli che portavano le 
sue bagaglie , duecento carri conducevano le sue 
donne , e si faceva accompagnare da mille schia- 
vi armati , e da mille cavalieri che componevano 
la sua guardia. 

Credevano i Parti, dopo tale vittoria , ritro- 
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(*) del Mondo 3^52 — aranti Gesù Cristo 5a 
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vare la Siria senza difesa ; essi vi penetrarono. 
Cassio li sconfisse , e li forzò a ripassar 1 ’ Eufrate. 

Nell anno seguente , Pacora , figlio d’ Orode , 
raccolse numerosi armati , entrò in Siria , e pose 
l’assedio ad Antiochia ove Cassio s’ era rinchiu- 
so. Cicerone , generale de 1 Romani in Cilicia , 
marciò in suo soccorso, e fugò un corpo di ca- 
valleria Parta. Pacora, spaventato da questo suc^ 
cesso , si ritirò. Cassio lo inseguì , lo sbaragliò 
interamente , ed uccise Arsace che comandava 
l’esercito sotto gli ordini del principe. 

Cicerone , approfittando degli eventi , soggiogò 
tutta la Cilicia, e liberò quel paese da’ montana- 
ri armati, che sin allora non avevano riconosciuto 
il dominio d’ alcuno. 

Poco tempo dopo , la guerra civile lacerò la 
repubblica Romana , ed impedì a Cicerone di 
godere gli onori del trionfo. Si dichiararono i 
Parti alternativamente per Cesare e per Pompeo: 
profittando costoro delle discordie che dividevano 
i Romani , fecero molte irruzioni in Siria ed in 
Palestina. Cesare , vinto il rivale e nominato dit- 
tatore , voleva aggiugnere alla sua gloria 1 ’ onor 
di debellare il solo popolo che col suo valore 
aveva trionfato della potenza romana , e messo un 
limite insormontabile a nuove conquiste. Si di- 
sponeva egli a partire per recarsi a combattere i 
Parti , quando fu ucciso in mezzo ai senato da 
Cassio e da Bruto. Ottavio , Antonio e Lepido 
formarono un triumvirato per vendicarne la mor- 
te 5 disfecero , uccisero gli assassini , e divisero 
tra loro 1’ impero del mondo. Antonio , incarica- 
to del comando in Oriente , ordinò al suo luo- 
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goter.ente Ventidio di attaccare i Parti., Questo 
abile generale riportò sopra essi due vittorie , e 
li cacciò al di là dell’ Eufrate. Istrutto poscia , 
cjx’ essi riunivano tutte le forze centra di lui , 
adoprò per vincerli un ingegnoso stratagemma. 
Un principe arabo era venuto a lui come allea- 
to, coll’ intenzione però di tradirlo , favorendo i 
Parti. Fingendo' Ventidio di riporre in lui 1’ in- 
tera sua confidenza , mostrò sospetto che i Parti, 
invece di passare il fiume a Zeugma , vicino alle 
montagne , pensassero di effettuar il passaggio 
molto più al disotto in un luogo % ove non tro- 
verebbero che pianure vantaggiosissime alla caval- 
leria. Avvisati i Parti di tale discorso dal loro 
emissario , non mancarono di prendere quella stra- 
da che esigeva assai giri ; così perdettero quaran- 
ta giorni , ne’ quali Ventidio ebbe agio di chia- 
mare legioni dalla Giudea in rinforzo del suo eser- 
cito. 11 generale romano accampava sopra un' al- 
tura in una forte posizione , ove i Parti andaro- 
no ad investirlo. Lungo fu il combattimento. I 
Romani riportarono la vittoria. Pacora perì nella 
zuffa , e la sua morte mise in rotta le sue genti. 
Volevano i fuggitivi riguadagnare il ponte dell 1 
Eufrate , ma furono prevenuti da’ Romani che li 
tagliarono tutti a pezzi. Questa celebre battaglia 
seguì nello stesso giorno, in cui Crasso (x) quat- 
tordici anni prima era stato sconfitto (*). Fu 
talmente costernato il Re Orode da questo disa- 
stro e dalla morte del figlio Pacora , che smarrì 
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(i) Dal 3962, jn cui fu vinto Crasso , al 3967 sono i 5 
anui ( Nota del Traduttore ). 

(*) An. del Mondo 39G7 — avanti Gesù Cristo 37. 
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quasi la ragione , e stette molti giorni senza pren- 
der cibo di sorte alcuna ; il solo nome di Paco- 
ra usciva dalla sua bocca. 

Questo sfortunato principe aveva trenta figli di 
diverse mogli, che tutti avevano pretensione al 
trono. Dopo aver sofferto lungamente gl’ intrighi 
di costoro e delle madri, scelse per successore' 
Fraate, il maggiore de’suoi figli che disgraziata- 
mente era il piu vizioso ed il più crudele di tutti. 

Allorché fu sicuro del trono ., cominciò dal 
mettere a morte quelli de’ suoi fratelli , eh’ era- 
no nati da una figlia d’ Antioco , Re di Siria , 
temendo che questo monarca potesse sostenere le 
loro ragioni. Órode che gli rappresentava l 1 orro- 
re di tanto delitto , venne pugnalato da questo 
barbaro , che indi sacrificò gli altri fratelli, e non 
risparmiò nemmeno il proprio figlio per sospetto 
che il popolo si sollevasse per farlo regnare in 
sua vece. 

Era Fraate un mostro 5 aveva però talènti mi- 
litari che incantarono forse suo padre , e lo de- 
cisero a tale scelta. Geloso Antonio della gloria 
del suo luogotenente , e volendo almeno divider- 
la con lui, inviò Ventidio a trionfare in Roma, 
ed egli marciò in persona con tra i Parti , colla 
speranza che , atterriti dall’ ultima rotta , gli op- 
porrebbero poca resistenza. Ingannato da perfidi 
consigli, s’internò imprudentemente nel paese de’ 
Parti. Fraate lo- avviluppò, lo battè , e poco man- 
cò che non gli facesse incontrare la stessa sorte 
di Crasso. Antonio fu forzato ad una lunga e dtf-* 
ficile ritirata che mise alla prova il suo corag- 
gio , ma gli costò la maggior parte dell’ esercito. 
Segur Tom. /. .0 
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Fraate avrebbe potuto ricavare grandi vantaggi 
dalla sua vittoria , se una cospirazione de’ perso* 
naggi principali della sua corte non glielo impe- 
diva. Questi lo scacciarono dal trono , ed elesse- 
ro per He uno tra loro, nominato Tiridate. 

Fraate , avendo unite alcune schiere , rovesciò 
il rivale , e per rassodare la sua potenza , com- 
prò la protezione di Angusto , restituendogli le 
aquile romane tolte a Crasso. Fu celebrata in Ro- 
, ma questa restituzione come una gran vittoria : 
il che può far giudicare quanto potenti fossero i 
Farti , e qual timore ispirassero (i). 

Tiridate ritrovò un asilo alla corte d’ Augusto, 
ove Fraate inviò quattro de’ suoi figli, consiglia- 
to da sua moglie Termusa , che li tenea lontani 
per assicurare il trono al proprio figlio. Costei , 
avuto il suo intento, avvelenò lo sposo.' Scoperto 
il delitto , i Parti la trucidarono e scacciarono 
. il figlio. 

Collocarono allora sul trono Orode li , della 
stirpe degli Arsacidi : ma stanchi ben presto del- 
la costui tirannide , lo ammazzarono in un ban- 
chetto , <2 chiesero ad Augusto uno de’ figli di 
Fraate, L’ imperatore inviò loro Vonone. Questo 

f uincipe avea preso il vestiario , i costumi e la 
ingua de’ Romani j perciò dispiacque a sudditi 
che dichiararono non voler obbedire ad uno scliia- 

wuwwvmww 
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(0 Si Boti estere ciò accaduto nel 3985 , in conseguen- 
za molti anni dopo la vittoria d’ Antonio , che già era 
morto nel Senza questa avvertenza , potrebbero cre- 

dersi più vicini che' non sono gli avvenimenti narrati coll 
di seguito. ( /Vota del Traduttore. ) 
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Vo di Roma. I malcontenti offrirono il Irono ad 
Artabano, Re di Media , della razza d’ Arsace. 

Aveva Vonone fautori , e si venne alle mani. 
Artabano fu il vincitore. Vonone implorò vana- 
mente il soccorso de’ Romani; andò qualche tem- 
po errando in Armenia ed in Siria , e finì coll’es- 
sere assassinato in Cilicia. 

Artabano non sedette pacificamente sui trono ; 
gli fu opposto un altro tiglio /.li Fraate che ven- 
ne da Roma per combatterlo, il nuovo preten- 
dente morì ; ma Farasmane, Re d Armenia, suo 
protettore , battè Artabano, e lo scacciò dal pae- 
se de’ Parti e dalla Media. 

I Romani rimisero in trono Tiridate , rivale 
antico di Fraate. Artabano intanto ritrovò modo 
di riprendere lo scèttro ; ne fu nuovamente pri- 
vato , e in fine si ristabilì sul trono con sodezza. 

Le lunghe disgrazie avevano cangiato il suo 
carattere. Fu caro per la sua moderazione e pol- 
la sua equità. Il fine del suo regno fu felice , e 
la sua morte ottenne un compianto sincero. Due 
de’ suoi figli , Gotarso e Bardane, si disputa vauo 
il trono ; minacciati entrambi d’ una cospirazio- 
ne , si riconciliarono , e Gotarso cedette Ja co- 
rona al fratello. 

II principio del* regno di Bardane fu glorioso. 
Riportò egli molle vittorie ; ma il suo orgoglio 
eccitò 1’ odio de’ grandi della corte , che lo uc- 
cisero. Gli succede Gotarso. Claudio , Imperato! - 
de’ Romani , gli oppose Meerdate , principe Ar- 
sacidc , che fu vinto e preso. Gotarso , per di- 
spregiare i Romani , gli fece tagliar le oreocbie. 

Vologeso, suo successore, abile guerriero quali- 
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to Bardane , battè i Romani , e diede P Armenia 
e da Siria a due de’ suoi fratelli , Tiridate e Pa- 
cora. Nerone Tmperator romano, aveva incarica- 
to Corbulone di combattere i Parti. Tiridate per- 
dette da prima 1’ Armenia -, ma Vologeso e tJor- 
bulone, che si stimavano assai reciprocamente per 
non temere un fatto decisivo , conchiusero la pa- 
ce** e Vologeso ebbe* il vantaggio di conservare à 
suo fratello Tiridate il regno d’ Armenia ; cedendo 
a Nerone la vanagloria d’ incoronarlo in Roma. 
i..L’ unione, fra i due Imperi durò sino al regno 
di Cosroe , terzo successore di Vologeso. L’ Ar- 
menia divenne ancora occasione di guerra. Tra- 
iano nominò PartanaspSte invece di Cosroe. L’ Im- 
peratore attraversò il paese de’ Parti , come uh 
torrente ruinoso che nulla può arrestare. Cosroe 
temporeggiò , ritirandosi sempre in faccia» a’ Ro- 
mani , i quali fecero grandi perdite ih- questa 
spedizione , senza riportare vantaggi reali. Dac- 
ché Traiano uscì fuori dal paese de* Parti , Cosroe 
risalì sul trono, e rovesciò quel fantasma di Re 
collocatovi da Traiano. Vologeso II , suo figlio , 
ereditò il suo scettro. Le armi romane f obbliga- 
rono a' fare il sagrifizio di alcune proviQcie. Vo- 
logeso Hi , suo successore , volle riparar quelle 
perdite. L’ Imperatore Severo lo battè , e gli tolse 
tesori , mogli e figli. 

Tutti i succèssoti di Traiano facevano consi- 
stere la loro gloria in vincere i Parti-, ma gli eser- 
citi romani non erano abbastanza forti per con- 
servare conquiste così estese , cd i Parti erano 
troppo bellicosi per accostumarsi al giogo : lo scuo- 
tevano» tosto , quando i Romani si ritiravano. 
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Caracalla ebbe disegno di trionfare senza peri- 
colo di questa indomabile nazione. Artabano IV 
era succeduto a Vologeso suo fratello. Caracalla 
gli fece domandare in isposa la figlia. Gli amba- 
sciatori romani annunciarono che l’Imperatore par- 
tiva per recarsi a celebrare le nozze alla corte del 
Re de’ Parti. Artabano andò ad incontrarlo c/»’ 
grandi di sua corte 5 e con numeroso seguito se:i- 
z armi. Caracalla colla sua guardia improvvisa- 
mente piombò sopr’ essi , ne uccise un gran nu- 
mero , indi retrocesse carico di un vergognoso 
bottino , e si fece imporre dal senato il sopran- 
nome di Partico per un’ azione sì vile. 

Artabano , sottrattosi quasi per prodigio a tan- 
to pericolo, giurò odio implacabile all’ Imperato- 
re. La nazione .intera prese parte al suo risenti- 
mento. I Romani ed i Parti, raccolte le loro for- 
ze , vennero ad una gran battaglia : era dura- 
ta 1’ azione due giorni , e la fortuna stava anco- 
ra indecisa. Quaranta mila morti coprivano il cam- 
po di battaglia ; la sola notte sospeso aveva gli 
sforzi de’ combattenti , che si riposavano sulle ar- 
mi. Un inviato romano andò a pregare Artabano 
di cessare una sì lunga carneficina. Egli rispose: 
Noi non facciamo che cominciare ; io sono de- 
terminato a peiire coll'ultimo de' Parti o ad uc- 
cidere r ultimo de ’ Romani. 

Spuntava 1’ aurora del terzo giorno , e davasi 
dal Re il segnale della carica , allorché un Ge- 
nerale romano gli notificò che Caracalla era stato 
trucidato , e che il castigo del traditore doveva 
metter fine ad ogni dissensione tra due popoli. Il 
Re de’ Parti soddisfatto acconsentì alle trattative, 
e conchiuse una pace vantaggiosa. 
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I Parli non avevano acquistata mai tanta glo- 
ria , ma questa battaglia micidiale fece nel loro 
impero una protenda ed incurabile ferita : i piu 
valorosi guerrieri della nazione erano periti. I Per- 
si conquistati da' Macedoni , vivevano da cinque- 
cent’ anni sotto il dominio de’ Parti : giovaronsi 

essi del loVo indebolimento per ricuperare 1 ’ indi- 
pendenza. Dopo molte sanguinose battaglie , ri- 
portarono i Persi una decisiva vittoria. Artabano 
fu ucciso 5 l’esercito si disperse \ ed i Parti, sen- 
za capi , s’ incorporarono col popolo vittorioso. 

Jn tal guisa tiiiì l’esistenza politica di questa 
nazione , che aveva data la scossa al colosso ro- 
mano. 1 Parti , a giusta ragione , avevano fama 
d’essere i migliori cavalieri ed i più abili arcie- 
ri della terra. Dalla più tenera infanzia s 1 eserci- 
tavano a maneggiare le armi ; da’ venti sino ai 
cinquant’ anni erano sottoposti al militare servigio. 
I grandi sempre a cavallo ed armati anche in tem- 
po di pace , non conoscevano altra scienza .che 
quella della guerra. Trascuravano i Parti l’agri- 
coltura , e non avevano nè navigazione nè com- 
mercio. Una felicità eterna aspettava ne’ cieli 
quel guerriero che periva nel combattimento. Era 
in uso la poligamìa tra’ Parti. Si permettevano i 
maininomi tra fratelli e sorelle. Seguivano la re- 
ligione degli antichi Persiani , ed adoravano il sole 
sotto il nome di Mitra. Sacra era la loro parola, 
e considerato infame colui che la violasse. L 1 or- 
goglio de’ Re , ohe comandavano questi bellicosi 
popoli , era eccedente oltre ogni credere. Arsaee 
scrivendo ad un Imperatore romano, così si espri- 
meva : Arsaee He de He , a Flayio / esfjasiuno. 
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1/ Imperatore rispose modestamente : Flavio Ve- 
spasiano ad ‘Arsace Re de' Re. > . 

. / * ; » ' t K 

CAPPADOCIA. ' 

Descrizione della Cappadocia. — Farnaee , primo re. — • 
Regni successivi di Ariarate e di Anobai zane. - — Regno 
di Archelao. — Sua incarcerazione. — Sua morte. — 

La Cappadocia divenuta provincia romana. 

I * ' , , ‘ • v 

Questa contrada , coperta ora dì mine, conte- 
neva altra volta molte città ,r ed una popolazione 
assai numerosa. Cesarea, la capitale , sussiste aii- 
cora , ed il commercio la rende alquanto -florida. 
Questo paese è situato tra il Ponto , l’ Armenia , 
la Galazia e l’ Eufrate. La religione de’ Cappado»- 
ci era quella dè’ Greci. Eravi un magnifico tem- 
pio dedicato a Bellona, ed il gran sacerdote che 
veniva scelto nella famiglia reale , prestava giu- 
ramento nel tempio di 'Diana. Il culto de’ Persia- 
ni si mischiò quivi con quello de’ Greci •, e tal 
mescolanza produsse una tale differenza pè 1 diffe- 
renti dogmi che , all,’ epoca della conquista de’ Ro- 
mani , i Cappadoci avevano concetto di uomini 
senza religione e senza costumi. I cavallj di que- 
sta) contrada sono sempre stati in oriente un og- 
getto di considerabile commercio. In altro tempo 
vi si rinveniva quantità grande di allume , di 
argento , di rame , di ferro , d’ alabastro e di 
diaspro. 

Il primo Re di Cappadocia si nominava Far- 

nace (*) , il quale aveva salvata la vita a 'Ciro 

» - » \ * 

* * \ 
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(*) Ad. del Mondo 3644 Avanti G. 'Cristo 36o. 


Digitized by Google 


( ’ 200 ) 

«lontre un leone stava per divorarlo. Questo mo- 
narca gli diede in premio la Cappadocia. Era sì 
possente l’Impero de’Persiani, che i Re di Cap- 
padocia non furono per lungo tempo se non go- 
vernatori decorati di una corona. 

Dopo la morte di Alessandro, un Re di Cap- 
padocia , Ariarate II , volle rendersi indipen- 
dente. Perdicca lo vinse in una battaglia , e lo 
fece mettere in croce con tutti i principi del suo 
sangue. Un solo figlio sfuggito alla strage , mon- 
tò sul trono. Questo Re che si chiamò Arianne 
II , diventò potente non coll’ armi, ma colle virtù, 
le quali lo resero 1' idolo de’ sudditi e 1’ arbitro de’ 
vicini. I Re suoi successori si posero sotto la pro- 
tezione de’ Romani : era soltanto un cambiar di 
giogo , ed un sommeftersi a più lontani padroni. 

Ariarate VI ricevette dal senato una catena 
d’ avorio. L’orgoglio romano era giunto al segno 
di trasformare in un distintivo d’onore questa mar- 
ca di schiavitù , ed i Re si gloriavano di portar- 
la. Ariarate fu ucciso combattendo per li Roma- 
ni ■(*) , e lasciò sei figli sotto la tutela di Lao- , 
dice loro madre. Questa donna crudele , per con- 
servare 1' autorità , faceva morire successivamente 
i figli , allorché s’ avvicinavano alla maggioranza. 
Fu scoperto il delitto e fu trucidata la regina. 
Ariarate VII , sfuggito al materno pugnale , perì 
ben presto per la perfidia di Mitridate suo cogna- 
to , che lo fece avvelenare. 

Ariarate Vili (**) che voleva evitare la funesta 

uwuw muwn 

(*) An. del Mondo ^875 — avanti G. Cristo i^cj. 

(**) An. del Mondo 3 yi 3 — ayanti G. Cristo 91. 
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sorte del fratello, levò un grand’esercito per com- 
battere il suo assassino 5 ma nel momento di ve- 
nire a giornata, Mitridate, avendolo invitato a 
una conferenza , lo pugnalò. Da quel punto la Gap- 
pado/cia , perpetuo teatro di sanguinose rivoluzio- 
ni , fu attaccata ora da Mitridate ora da Ti gra- 
ne , e successivamente vide sul trono un figlio di 
Mitridate , un fratello dell’ ultimo Re , e Nico- 
mede , Re di Bitinta , che s’ era fatto signore del 
paese. Governava questo principe sotto il nome 
di un falso Ariarate, eh’ egli avea opposto al fi- 
glio di Mitridate, Questo perfido Re sperava , 
che sarebbe il suo proprio figlio creduto uno di 
quelli dell’ infelice Ariarale da lui ucciso. Tutti 
questi pretendenti imploravano la protezione di 
Roma per legittimare i loro dritti. 

Il senato sdegnato per cotante furberie , ordinò 
che la Cappadocia fosse libera e repubblicana ; 
ma i Cappadoci , preferendo il governo monarchi- 
co , scelsero per Re Ariobarzane (*) , che fu ben 
presto scacciato dal figlio di Mitridate , e rista- 
bilito da Siila. Tigrane lo rovesciò di bel nuovo, 
e lo forzò a rifuggirsi a Roma. Il gran Pompon 
finalmente gli rendè il regno , eh 1 egli accrebbe 
con molte provincie , e terminò in pace la vita. 
Suo figlio Ariobarzane II ehlie sorte meno felice: 
una cospirazione de’ sudditi troncò prontamente i 
suoi giorni (**). Ariobarzane III occupava il tro- 
no paterno , allorché Cicerone andò in Cilicia. 
Aveva ordine il console di proteggere questo Re 
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(*) A11. del Mondo 3 cji 5 — avanti Cosò Cristo 89. 

( ) An. del Mondo 3y53 — avanti Gesù Cristo Si. 
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come amico fedele del popolo romano. Adempì 
egli benissimo la sua missione , e salvò questo 
principe da una congiura tramata dal gran sacer- 
dote di Bellona , per dare il trono ad Ariarate , 
Iratello d’ Ariobarzane. Quel pontefice aveva po- 
tentissimi aderenti in Curaana , città principale 
della Cappadocia. . 11 timore della collera de’ Ro- 
• mani deliberò i congiurati a rinunciare 1’ impre- 
sa. Allorché Pompeo marciò per combattere a 
Farsaglia , Ariobarzane gli condusse soccorsi. Ce- 
sare , vincitore, si vendicò esigendo grandi con- 
tribuzioni dalla Cappadocia , che in pari tempo 
iu saccheggiata da Farnace ( f ). Cesare, vinto Far- 
nace , si riconciliò con Ariobarzane , e gli diede 
una parte della Cilicia e dell’ Armenia. Il Re , 
riconoscente, ricusò dopo la morte di Cesare di 
prender partito pe’ suoi uccisori. Cassio , irritato , 
lo attaccò , lo prese e lo fece morire. 

A lui succede Ariarate X. In quel tempo il 
gran sacerdote di Bellona a Cumana era Arche- 
lao , discendente dal famoso Archelao che aveva 
comandati gli eserciti ..di Mitridate conira Siila , 
e tradito poscia il suo Re per seguire le parti de’ 
Romani. Avendo quindi suo padre sposala Bere- 
nice, Regina d’Egitto (* ¥ ) , ottenne dalla mano 
di Pompeo il pontificato. 11 gran sacerdote sposò 
Glatìra , celebre per la sua bellezza , dalla quale 
ebbe due figli , Sisinna ed Archelao ; il primo 
disputò il trono ad Ariarate. Marc’ Antonio scelto 
per giudice della contesa , sedotto dalla bellezza 
di Glabra , pronunciò in favore di Sisinna. 

(*) An. del Mondo 3g6a — avanti G. Cristo 

(**) An. del Mondo 3g63 — avanti G. Cristo 4>* 



Ditjtized hy Cnnojr 


Ariarate trionfò del rivale , e risalì sul tro- 
no (*). Ma cinque anni dopo, Antonio ne lo cac- 
ciò per collocarvi in sua vece Archelao secondo- 
genito di Glafìra. Rassodato egli sul trono , 
colla protezione d’Antonio, estese (**) i suoi Sta- 
ti , e gli dimostrò la sua riconoscenza , guidan- 
dogli un esercito al combattimento d’ Azio. Assai 
destro per conciliarsi il favore di Augusto dopo 
la disfatta di Antonio , si cattivò 1’ amicizia' di 
Tiberio per modo che questo principe in persona 
perorò per esso lui in Roma contra i Cappadoci, 
che l 1 aveano accusato innanzi al senato (***)• Il 
regno d’ Archelao fu lungamente felice ; ma la ri- 
conoscenza aveva creata la sua fortuna, l’ingrati- 
tudine la distrusse. Geloso Tiberio del favore che 
Augusto dava a’ suoi nipoti -, figli d 1 A grippa , 
s’ era ritirato a Rodi (**'*). Generalmente si cre- 
deva -eh’ ei fosse in disgrazia. Archelao dimentico 
de’ bencfìzii di Tiberio giudicò imprudenza restar- 
gli amico, e non gli rendette onore alcuno (*****)} 
accolse anzi premurosamente il suo rivale Caio , 
inviato in Armenia da Augusto. 

Tiberio conservò in cuore profondo risentimen- 
to per questo contegno. Pervenuto all’impero , ac- 
cusò Archelao d’ aver eccitale ribellioni nelle pro- 
vincie vicine a’suoi Stati. Questo principe ingan- 
nato da Livia andò a Roma per giustificarsi , e vi 
fu messo in prigione (**+*+*y JJ c Cna to non emanò 
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(') An. dii Mondo 3 f/i 8 — avanti G. Cristo 3 P>. 

(**) An. del Mondo 3 q ^3 — avanti G. Cristo 3 i. 

(***) An. del Mondo 3»)84 -— avanti G. Cristo 20. 

(****) An. del Mondo 3 <jS 8 — avanti G. Cristi) i<>. 

(****’) An. del Mondo 4002 — avanti G. Cristo 2. 

C****“) An. del Mondo 4020 — avauli G. Cristo 16. 
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sentenza condro di esso ; ma egli non potè resi- 
stere al disprezzo in cui era tenuto , e morì di 
cordoglio. 

Aveva durato il suo regno cinquant 1 anni; Do- 
po la sua morte la Cappadocia fu ridotta in pro- 
vincia romana. 

LA BITINIA. • * • ' 

• . % •,, * + , 

Posizione della Bitinta. — Forma del suo governo. — Re- 
gno di ClearCQ. — Sua tirannia. — Sua moi'te. — Suoi 
successori. — La città di Eraclea distrutta da Cotta. — 
La Bitinia governata da più re successivi. — Regno di 
_ Prusia li. — , Suo tradimento contro Annibaie. — Suo av- 
vilimento a Roma. — Sua mòrte e quella del suo tiglio 
parricida. * ^ • 

• Era la Bitinia una contrada dell’Asia, celebre per 
la fertilità, del suo suolo e per 1’ opulenza delle sue 
città ; si estendeva, lungo la costa del Bosforo , 
opposta a quella su cui si edificò, Bizauzio. Si ve- 
deva quivi altra volta sorgere Eraclea , città famo- 
sa per la. vastità del suo commercio , e per la for- 
za delle sue armate navali. . ' . 

. I Re e- le repubbliche de’ Greci ricercavano la 
sua alleanza. Il governo di Eraclea fu da prima' 
repubblicano ed aristocratico. Malcontento il po- 
polo dell’ orgoglio de’ nobili , li discacciò , ed eb- 
be per capo un disertore di quest’ ordine , chia- 
mato Clearco , che governò da tiranno , ed ob- 
bligò le mogli e le figlie degli esiliati a sposare 
gli schiavi. I proscritti chiamarono in aiuto gli stra- 
nieri. La guerra fu lunga e crudele , essendo i 
due partiti determinati egualmente, 1’ uno a ricu- 
perare i suoi diritti , l’ altro a difendere la sua 
usurpazione. , 
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Clearco faceva morite con terribili supplicii tutti 
i nobili che poteva aver nelle mani. Ma il timo- 
re , eterno compagno della crudeltà , impedì a qué- 
sto tiranno di risparmiare i propri i partigiani. Egli 
stesso costrinse coloro de’ quali diffidava a bere 
la cicuta. La tirannide di costui durò dodici an- 
ni. Finalmente due uomini disperati lo uccisero 
nel suo tribunale. 

Satiro , suo fratello e successore , non si dimo- 
strò meno crudele di lui. Timoteo e Dionigio suoi 
nipoti vennero dopo lui in quel posto , e con una 
amministrazione giusta e pacifica ripararono a tutti 
i mali dello Stato. 

Contò Eraclea trenf anni di quiete ; ma i due 
figli di Dionigio annunciarono co’ loro vizii e col- 
le loro violenze una nuova epoca di disgrazie. 

Salendo sul trono avevano costoro uccisa la ma- 
dre. Lisimaco, loro suocero , si fece capo d’una 
cospirazione contra essi , e li fece morire : volle 
in seguito usurpare 1’ autorità , ma il popolo lo 
imprigionò e ricuperò .l' indipendenza. 

Mitridate fu cortese di protezione a questa re- 
pubblica. Gli abitanti d’ Eraclea per riconoscenza 
ne abbracciarono ardentemente il partito , e truci- 
darono per ordine suo tutti i Romani , che sog- 
giornavano sul loro territorio. Cotta vendicò Ro- 
ma di tanta perfìdia , e distrusse la città di Era- 
clea. 

Alcuni autori pretendono , che la Bilinia fosse 
lungamente governata da Re tributari i Medi e 
de’ Persiani. Narrano èssi che uno di questi prin- 
cipi , chiamato Rai , disfece Calento , uno dege- 
nerali d’ Alessandro $ ch’.ei regnò oinquanf anni , 
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e lasciò il trono a Zipoteo soo figlio. Pa osa ni a ed 
alcuni altri dicono che Zipoteo o Zifeteo-, di cui 
s’ignora l'origine, fondò il regnp di Bitinta m 
tempo delle turbolenze eccitate in oriente • dallo 
conquiste di Alessandro. 

Si conoscono con poca certezza i nomi de’ suoi 
successori.' .* ' s . 

Nicomede I salì sul trono dopo la morte di suo 
padre. Zipoteo suo fratello gli disputò la corona. 
Nicomede chiamò in suo soccorso i Galli che , do* 
•po aver sr.echeggialo la Germania e la Grecia , 
Volevano portar l’armi loro in oriente , ed 'aprì 
loro le porte dell’ Asia. Protetto da costoro , ras- 
sodò egli la sua autorità , ma fu costretto , per 
pagare i loro servigi., a cedere una parte de’ suoi 
Stati } ov’ essi si stabilirono , e che si chiamò Ga- 
lazia o Gallo-Grecia. 

• Zela , successore di Nicomede , deliberato di 
disfarsi de’ Galati , invitò i capi ad un, banchetto, 
durante il quale voleva farli trucidare 5 informati 
i Galati di questo tradimento , lo prevennero , e 
l’uccisero. Suo figlio Prusia lo vendicò ; imperocché 
ragunato buon uumero di soldati , sconfisse i Galan- 
ti , o mise a sacco e a ruba tutto il loro paese (*), 

Prusia II, suo figlio-, fu vergognosamente cele- 
bre per bassezza e viltà. Erasi ricoverato Annibaie 
ne’ suoi Stati , e .ave vaio aiutato a vincere il Re 
di Pergamo. Ad onta delle leggi dell’umanità , de’ 
doveri della riconoscenza e dell 1 Ospitalità , accon- 
seutì consegnar a 1 Romani questo grand 1 uomo f 
che si dièia morte per isfuggire a tanto disonorp. 
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(*) A n. del Mondo 38 ?o — aranti Gesù Cristo 184. * 
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Dopo la disfatta di Perseo , molti monarchi , te* . 
mendo la potenza de' Romani , inviarono amba** 
sciatori a Roma per complimentare la repubblica 
su questa vittoria. Prusia sorpassò tutti in debo- 
lezza ed in viltà. Si recò egli stesso a Roma , e 
comparendo sulla pubblica piazza colla testa rasa 
e coperta d’ un berretto di liberto , disse al pre- 
tore , ch’ei non considerava sè che come uno schia- 
va a cui Roma aveva restituita la libertà. En- 
trando in senato si prostrò e chiamò i senatori i 
suoi Dei salvatori. Pare che gli stessi Romani ar- 
rossissero di tanto eccesso di avvilimento. 

Nicomede II , sito figlio , T uccise per ascende- 
re al trono $ ma venne punito da Socrate , uno 
de’ suoi figli , che lo mise ,a morte. 

Nicomede III , assalilo d a Mitridate c soccorso 
da’ Romani , in riconoscenza di questo servigio , 
lasciò loro per legato il regno di Bitinia , che di- 
venne provincia romana. 

' L Mj • I i ì \ i t> a. ii| là 

REAME DI PERGAMO. 

Posizione del reame di Pergamo. — Filetero primo re. — 
Suoi successori Eumene ed Aitalo. — biblioteca di Per- 
gamo sotto Eugenio 1J. — Vita selvaggia di Attiio ili. 

_ — Suo testamento e sua morte. — Regno di Aristonico. 

— Coraggio di Blosio ‘suo ministro. — Yigliaccberu e 
morte di aristonico. ' 

Questo reame altro non fu che una picciola pro- 
vincia della Misia , stilla costa del mare Egeo , 
in faccia a Lesbo. * ; 

Il primo Re di Pergadio fu un Eunuco chia- 
mato Filetero (*),. Lisimaco gli aveva confidata 
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(*) An. del Mondo 37^1 —avanti Gesù Cristo »83 . , 
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questa provincia , ed i tesori rinchiusi nella citta- 
della di Pergamo. Cedendo poscia all 1 odio d’ Ar- 
sinoe sua moglie volle che perisse il suo antico 
favorito. Ma questi si servì delle ricchezze che 
aveva, per difendere la propria vita, guadagnò 
- , partigiani , si ribellò, sopravvisse a Lisimaco, e 
conservò la sua autorità per venti anni. Eumene 
I ereditò questo principato (*) , e lo accrebbe di 
alcune città , che usurpò a’ Re di Siria. Durò il 
suo regno ventidue anni. 

Aitalo I, uno de 1 suoi parenti, gli succedette, 
e assunse il titolo di He. Questo principe regnò 
43 anni } scoilfisse i Galati , fece alleanza co’Ro- 
mani , e loro prestò soccorso in una guerra intra- 
presa conira Filippo (**). Lasciò lo scettro ad 
Eumene II suo tìglio , che fondò la famosa repub- 
blica di Pergamo. Fedele alleato de 1 Romani , di- 
scopri loro le intenzioni ostili del grande Antioco. 
Le sue armi contribuirono alla vittoria riportata 
a Magnesia contra il Re di Siria. Il senato ricom- 
pensò il suo zelp col dono di molte provincie tol- 
te ad Antioco. Tutti i nemici di Roma erano i 
suoi. Prusia Re di Bitinia gli dichiarò guerra, e 
consigliato da Annibaie , giunse a distruggerne le 
navi. Recatosi a Roma , per informare il senato 
di un 1 impresa che meditava Perseo contra la re- 
pubblica , il Re di Macedonia lo fece assalire nel 
ritorno da’ Pirati , che lo lasciarono trafitto di pu- 
gnalate, e privo de’ sensi. Alla nuova di sua mor- 
te, Aitalo suo fratello, s’ im padroni del trono, e 
sposò Slratonica moglie di Eumene. 

(*) An. del Mondo 3^1 — avanti Gesù Cristo a63. 
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Eumene sanato dalle ferite ritornò ne’ suoi Sta-" 
ti , ripigliò la corona , e non punì nè la Regina 
uè il fratello. Alla fine del suo regno , avendo ri- 
cevuto qualche insulto dal console Marzio, richia- 
mò le genti spedite in soccorso de’ Romani. Ap- 
profittò Perseo di questa discordia , inasprì Jo 
sdegno del Re di Pergamo, rappresentandogli che 
Roma era 1’ irreconciliabile nemica de’ Re ; che 
tutti ingannava , per distruggere tutti successiva- 
mente. jNon ardì Eumene di soccorrere il Re di 
Macedonia, solo gli promise di starsene neutrale 5 
ma i Romani , dopo la vittoria , non gli condona- 
rono tale inazione. Inutili furono tutti i suoi passi 
per giustificarsi : venne trattato aspramente , e mo- 
rì senza aver potuto riconciliarsi con Roma (*). 

Attalo II suo fratello gli succedette , e per la 
seconda volta sposò la Regina Stratonica. Durò il 
suo regnp anni 21 . Fece lunga guerra col Re di 
Bitiina , che da prima s’ impossessò di Pergamo , 
e finì coll’ esserne scacciato (**). 

Attalo III , denominato Filometore , detestato 
per le sue crudeltà e stravaganze , vedea da per 
tutto cospirazioni. Viveva Solitario nel suo pala- 
gio , lasciando crescere barba e capegli , e lavo- 
rando egli stesso il suo giardino ove coltivava 
piante velenose , i cui succhi mischiati con bal- 
sami distribuiva a’ grandi di sua corte per disfar- 
sene. Morì costui in capo a cinque anni , e legò 
nel testamento a’ Romani i suoi tesori ed il re- 
gno (***). 

Aristonico , bastardo di Eumene, volle difendere 

< * «UWWVIIMMIIM 

(“) An. del Mondo 3S45 — avanti Gpsù Cristo i5<). 

('*) An. del Mondo 3866 — avanti Gesù Cripto i38. 

,(***) An. del Mondo 3871 — «vanti Gepà Cristo | 33 , ' 
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i suoi diritti al trono. La fortuna secondò sul prin- 
cipio le sue armi , e battè i Romani-, ma la vittorià 
gli diede troppa arditezza , e mentre tenevasi si- 
curo e senza diffidenza veruna , Pevpenna lo sor* 
prese, e tagliò a pezzi il suo esercito. Aristonico 
fuggi. in una città , ma gli abitanti lo consegna- 
rono a 1 Romani. Aveva egli per ,minisfro un filo- 
sofo chiamato Blosio, altra volta stanziato in Ro- 
mà , - e celebre per la 'sua amicizia con Gracco. 
Consegnato da’ traditori in un con Aristonico '«e’ 
ferii di Perpenna , esortò egli il suo principe a 
liberarsi con coraggiosa morte dalla schiavitù , e 
gliene porse 1’ esempio. Aristonioo troppo debole 
per imitarlo , fu trascinato a Roma iu trionfo, 
gettato in prigione , e strozzato per ordine del se- 
nato, • ' ' 

LA COLCHIDE.. 

Posizione della Colchide. — Spedizione degli Argonauti. — 

' fte di questa contrada , diveituta poi provincia rotnaua. 

• • . » * 

La Colchide che oggi si chiama Mingrelia , 
sedeva sulla costa orientale del mar Nero , tra 
T Iber-ia , il Ponto e l’Armenia, bagnala dal fiu- 
me Fasi che ha dato il nome ad una specie d’uc- 
cello .4 detto fagiano , coll’andare del tempo 'tra- 
sportato in Europa. Le sue acque portavano in 
gran .quantità pagliette d’ oro , che gli abitanti 
raccoglievano ue 1 velli di lana, che stendevano in 
fondo al fiume.. Gli Argonauti allettati dalla cu- 
pidigia di questi tesori, oggetto di gran commer- 
cio, fecero una celebre spedizione per impadro- 
nirsene. Giasone , loro capo che favoriva la. figlia 
del Re , la sedusse , e La rapì. Questo famoso 
viaggio, cantato da’ poeti , rendè celebre la Cd- 
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elùde, la quale ci è più nota in grazia della fa- 
vola che della storia. Sembra che questo regno fos- 
se popolato al tempo di Sesostri ila una colonia 
egiziana , che si mischiò colà con alcuni Armeni. 
.L’ opulenza della città di Dioscoride chiamava 
mercatanti da tutti i paesi del mondo. Plinio dice 
che si parlavano quivi tante differenti lingue , che 
i negozianti romani erano obbligati a servirsi di 
centotrenta interpreti. Uno de’ tigli di Mitridate fu 
Re di Cole bidè.. Pompeo strascinò dietro il suo. 
carro in trionfo uno di questi principi , di cui è 
ignoto il nome. Si parla pure, nella storia di Tra- 
iano, di un altro Re della Colchide. Questa con- 
trada divenne in fine provincia romana. 

IBERIA. 

Posizione dell’ Iberia. — Carattere in di pendente degl' 1 beri. 

— Loro morte coraggiosa. — Loro Re nominato Artace. 

r * * • 

Il paese, chiamato altra volta regno d’ Iberia , 
vien detto in oggi Gurgistan , e fa parte della Ge- 
orgia sotto il dominio dei Persiani. Era l’ Iberia tra 
la Colchide , il Ponto , il Caucaso , 1’ Albania , e 
la Media. Hanno preteso alcuni autori che la Spa- 
glia avesse preso 1’ antico suo nome d’ Iberia da que- 
sta contrada ; ma - non è facile a comprendersi co- 
me un piccolo popjlo montanaro , senza commer- 
cio marittimo , abbia potuto portare una colonia tan- 
to lungi. - • " : ‘ s 

Gl’l beri, rinomati pel loro «coraggio sostennero 
lungamente T indipendenza loro contra gli Sciti'* 
i Medi , gli Assirii ed i Persiani , e passarono per 
invincibili. Allorché Pompeo assunse l’ impresa di 
soggiogaci V non pervenne a vincerli elee dòpo lun- 
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ghi sfòrzi , che gli costarono grandi perdite (*).. Bat- 
tuti e sconfitti non vollero arrendersi : si rifuggiro- 
no in una densa foresta , e dall’ alto degli alberi 
trafiggevano colle frecce i Romani , i quali furono 
forzati di appiccare il fuoco alla selva , onde quasi 
tutto F esercito Ibero perì nell incendio. Si chia- 
mava Artace il Re che in allora comandava questo 
popolo bellicoso. Gl’ Imperatori romani considerava- 
no l'iberia come un baluardo contro l’invasione dei 
. barbari ; la protessero , le lasciarono i suoi Re , 
alcuni nomi de’ quali sono citati dalla storia ^sen- 
za farne conoscere le gesta. 

t l'f J 1 '•fi'. ,» .-U: - g y OÉtf 

ALBANIA.. , . . . . 

Carattere del popolo che l’ abitava. — Battaglia tra Pompeo 
c Cosidc. — Morte di Cosidc. 

* 

L’ Albania , vicina all’Iberia , dai moderni Per- 
siani detta Schirvan , era abitatala altra volta da 
Un popolo semplice e laborioso , più celebre per vir- 
tù che per possanza. Non molestava egli 1’ indi- 
pendenza delle altre nazioni , ma coraggiosamente 
difendeva la propria. Pompeo portò le sue armi in 
Albania. Coside , fratello dei Re Orese, comandava 
gli Albanesi . I due eserciti vennero a battaglia. 
Nel bollor della mischia , Coside si precipitò sopra 
Pompeo per trafiggerlo : ma il romano gl’ immerse 
Ja spada nel, petto, e riportò una compiuta . vittoria. 
Sembra che i romani Imperatori trattassero 1\ Al- 
bania come l’ Iberia , e la lasciassero. governare 
dai suoi Re sino al regno di Giustiniano. 

v WWW 

(*) An. del Mondo 3939 — avanti Gesù Cristo 65 . 
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LA BATTRIANA* 

Z oroastro nato nella Battriana. — He di questa contrada;— 
Invasione de’ Parti. 

•* ' ... i < •• 

La Battriana , oggi Corassan , ebbe la gloria, 
per quanto si dice , d’ aver dato i natali a Z»ó- 
roastro. Questa provincia dell’ impero di Persia , 
vicina alla Scizia , era notabile pel coraggio de’ 
suoi abitanti e pel valore della sua cavalleria. Bes- 
so , Satrapo de' Battriani, tradì Dario , sperando . 
colla sua morte meritarsi il favore d'Alessandro: 
ma questi lo trattò con disprezzo e lo fece morire. 
Allorché quel gran monarca perì ed i suoi genera- 
li si divisero l’ imperio, Teodoto, governatore della 
Battriana , prese il titolo di Re •, ma venne ben pre- 
sto detronizzato dal fratello Eutidemo , il cui regno 
è soltanto noto per questo delitto. A lui. successe; 
Menandro che accrebbe i suoi stati colle conquiste , 
e non ebbe il destino de’ conquistatori , perchè fu 
adorato da’ suoi sudditi j dopo morto , tutte le cit- 
tà del suo regno si disputarono , si divisero le sue 
ceneri , ed ognuna gl’ innalzò un mausoleo per ri- 
cordare le sue virtù e la gloria del suo regno. Es- 
sendo stato proditoriamente ucciso uno' de’ suoi suc- 
cessori dai proprio figlio, il popolo si rivoltò con- 
tra il parricida. Approfittarono i Parti di queste 
discordie , ammazzarono 1’ ùccisore , s’ impossessa- 
rono della Battriana , e la congiunsero al loro im- 
pero. Esisteva altra volta nell’oriente un gran nu- 
mero di regni e di nazioni , di cui non si può 
seguire la storia. Il tempo ci ha conservato i no- 
mi di questi paesi , e di alcuni loro capi ; senza 
trasmetterci la serie degli eventi de’ quali sono stati 
il teatro , e soltanto nel trascórrere la storia di 
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que’ popoli che li hanno conquistati , ci possiamo 
formare qualche idea de’ fatti che li concernono. 

I Sirii non ci sono noti se non pel racconto del- 
le guerre che i Giudei sostennero contro di es- 
si , e per/le conquiste de’ Re d’ Assiria che li de- 
bellarono. Ma dopo la morte d’ Alessandro si for- 
mò un nuovo regno di Siria , di cui parleremo 
poi estesamente , poiché divenne uno de’ principa- 
li potentati dell’ Asia sotto il dominio de 1 succes- 
sori del macedone conquistatore. 

I Moabiti , gli Ammoniti , i Madianiti , gì’I- 
dumci , gli Amalecki, i Cananei ed anche i Fi- 
listei , che hanno dato il nome alla Palestina , non 
sono conosciuti che per le conquiste di que’ paesi 
fatte dagli Ebrei , e per le continue guerre avute 
da questi contra i primi ,, che non volevano rico- 
noscere la loro autorità. 

Sarebbe impossibile di trattare separatamente la 
storia di questi piccoli regni che non ci presen- 
tano se non fatti sparpagliati , regni senza potere, 
avvenimenti senz 1 ordine , limiti poco sicuri.' La 
storia degli Ebrei r degli Egiziani , degli Assiri 
e de' Persiani ci dà- a conoscere quanto si deside- 
ri sapere intorno a questi popoli , che trassero , 
w dice , l’origine da Cam , la maggior parte de’ 
quali discendevano da’ figli d’ Agar e da quelli 
*Esaà. 

• . . ■ . • i • . • • 


POTÈ DEL TOMO FEIMO. 
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Moabiti , Ammoniti , Madianiti , Idumei , Amaleciti , Ca- 
nanei, Filistei, che hanno dato il nome alla Palestina. 

JSota. L' istoria degli Ebrei , degli Egizii e degli Assirii 
ci dà a conoscere quanto si desidera sapere intorno a 
questi popoli. 
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